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PREMESSA

Il presente piano di sicurezza e di coordinamento (PSC) viene elaborato come documento complementare al progetto
esecutivo ai sensi dell’articolo 28 dell’allegato I.7 del D.Lgs. 36/2023 e dell'articolo 100 e allegato XV del D.Lgs. 81/08.

Il piano di sicurezza e di coordinamento è specifico per il singolo cantiere temporaneo o mobile e di concreta
fattibilità; i suoi contenuti sono il risultato di scelte progettuali ed organizzative effettuate in fase di progettazione dal
progettista dell'opera in collaborazione con il Coordinatore per la Sicurezza conformi alle misure generali di tutela
della salute e della sicurezza di cui all’articolo 15 del D.Lgs. 81/08, secondo quanto riportato nell’allegato XV del citato
decreto

Ogni variazione dei dati o delle fasi che interverranno in corso d'opera sarà riportata con fogli aggiuntivi.

Prima delle lavorazioni, i responsabili della sicurezza nel cantiere divulgheranno i contenuti ai lavoratori addetti al fine
di eseguire le fasi di lavoro e le attività di coordinamento secondo gli indirizzi specifici del presente documento.
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Contenuti minimi previsti del PSC
(Allegato XV D.Lgs. 81/08 s.m.i.)

Riferimenti nel presente PSC

a)
L'identificazione e la descrizione dell'opera, esplicitata con:
1) l'indirizzo del cantiere;
2) la descrizione del contesto in cui è collocata l'area di cantiere;

Dati generali – Dati identificativi
del cantiere

3) una descrizione sintetica dell'opera, con particolare riferimento  alle
scelte progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche;

Dati generali – Descrizione
dell’opera

b)

L'individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, esplicitata con
l'indicazione dei nominativi del responsabile dei lavori, del coordinatore per
la sicurezza in fase di progettazione e, qualora già nominato, del
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ed a cura dello stesso
coordinatore per l'esecuzione con l'indicazione, prima dell'inizio dei singoli
lavori, dei nominativi dei datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei
lavoratori autonomi;

Soggetti – Responsabile dei lavori,
coordinatori ecc.
Responsabilità – Descrizione
compiti
Imprese – Anagrafica imprese /
Anagrafica lavoratore autonomo

c)

Una relazione concernente l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei
rischi in riferimento all'area ed all'organizzazione dello specifico cantiere, alle
lavorazioni interferenti ed ai rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici propri
dell’attività delle singole imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi;

Lavorazioni – Fasi di cantiere

d)
Le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e
protettive, in riferimento:
1) all'area di cantiere, ai sensi dei punti 2.2.1. e 2.2.4.;

Area di cantiere – Area del sito e
del contesto

2) all'organizzazione del cantiere, ai sensi dei punti 2.2.2. e 2.2.4.;

Organizzazione del cantiere:
 Layout;
 Fasi organizzative;
 Relazione organizzazione di
cantiere;

3) alle lavorazioni, ai sensi dei punti 2.2.3. e 2.2.4.; Lavorazioni – Fasi di cantiere

e)
Le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di
protezione individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai
sensi dei punti 2.3.1., 2.3.2. e 2.3.3.;

Coordinamento lavori:
 Diagramma di Gantt
 Misure di coordinamento
interferenze

f)

Le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese
e lavoratori autonomi, come scelta di pianificazione lavori finalizzata alla
sicurezza, di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di
protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4. e 2.3.5.;

Coordinamento lavori:
 Misure di coordinamento uso
comune

g)
Le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché
della reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori
autonomi;

Coordinamento lavori:
 Modalità cooperazione e
coordinamento

h)

L'organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed
evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle
emergenze è di tipo comune, nonché nel caso di cui all'articolo 104, comma
4; il PSC contiene anche i riferimenti telefonici delle strutture previste sul
territorio al servizio del pronto soccorso e della prevenzione incendi;

Organizzazione del cantiere:
 Schede di emergenza

i)

La durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la
complessità dell'opera lo richieda, delle sottofasi di lavoro, che costituiscono
il cronoprogramma dei lavori, nonché l'entità presunta del cantiere espressa
in uomini-giorno;

Coordinamento lavori:
- Diagramma di Gantt

l) La stima dei costi della sicurezza, ai sensi del punto 4.1.
Stima costi della sicurezza –
Computo metrico

Copia del piano è stata distribuita per l'assolvimento degli obblighi di legge ai seguenti soggetti.

NOMINATIVO QUALIFICA FIRMA
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Agenzia Interregionale per il
fiume Po

Committente dei lavori per presa

visione e trasmissione alle

imprese esecutrici

RLS impresa esecutrice per

avvenuta consultazione ai sensi

dell'articolo 100 comma 4 D.Lgs.

81/08 s.m.i.
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DATI IDENTIFICATIVI DEL CANTIERE1.

RIFERIMENTO ALL’APPALTO1.1.

COMMITTENTI

Ragione sociale Agenzia Interregionale per il fiume Po

Legale rappresentante Ing. Gianluca Zanichelli

Indirizzo Strada Giuseppe Garibaldi, 75 - 43121 PARMA (PR) - ITALIA

Codice Fiscale 92116650349

Partita IVA 02297750347

Recapiti telefonici 0521797360

Email/PEC protocollo@cert.agenziapo.it

RIFERIMENTI AL CANTIERE1.2.

DATI CANTIERE

Indirizzo
Via Basso, Reggio Emilia - Cassa di espansione, Rivalta (RE) - Reggio nell'Emilia
(RE)

Telefono 0521797381

Fax 0521797381

Collocazione urbanistica Corso d'acqua

Localizzazione

Latitudine: 44,67573 Longitudine: 10,62540

Data presunta inizio lavori 01/10/2024

Data presunta fine lavori 28/02/2025

Durata presunta lavori
(gg lavorativi)

104

Ammontare presunto lavori [€] 755.000,00

Numero uomini-giorno 424

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.
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DESCRIZIONE ATTIVITÀ DI CANTIERE1.3.

CONSIDERAZIONI GENERALI

DESCRIZIONE DEL CICLO TECNOLOGICO

I cantieri relativi alle attività di seguito descritte, essendo mobili, necessitano di una fase preliminare, relativa
all'allestimento del cantiere stesso. Tale fase è comune a tutti i cantieri delle attività suddette, pertanto si è ritenuto di
poterla trattare unitariamente, evidenziando solo dove necessario le peculiarità relative al cantiere in esame.

ALLESTIMENTO DEL CANTIERE

a) vie d'accesso
L'allestimento delle vie d'accesso comprende le operazioni di sistemazione o di realizzazione delle strade di servizio
con l'uso dell'escavatore o con scavo manuale per lo spostamento di materiale terroso, oppure il ripristino o
l'apertura di sentieri con il decespugliatore per liberare il passaggio dalla vegetazione infestante.

b) operazioni colturali
Individuata l'area di esecuzione dell'intervento, si procede a predisporre lo spazio in cui vengono ubicate le baracche
mediante il taglio delle piante deperienti o pericolanti con uso della motosega, la ripulitura dalle piante infestanti con
il decespugliatore e/o con strumenti da taglio (falce, roncola, accetta) e il livellamento del terreno.

c) delimitazione dell'area
La superficie viene delimitata mediante strutture per la recinzione, con movimentazione manuale del materiale
necessario, quale pali, filo spinato, ecc.

d) allestimento della baracca
Si procede quindi al montaggio delle baracche in lamiera o in legno per il deposito di attrezzi, di indumenti personali e
per il riparo delle persone, mediante la movimentazione manuale e l'assemblaggio dei materiali.

e) scariche atmosferiche ed impianti di terra
Si provvede, infine, alla messa a terra degli eventuali impianti ed attrezzature elettriche, di macchine e strutture
metalliche necessarie nei diversi cantieri, e se necessario, alla protezione delle stesse dalle scariche atmosferiche.

AMBIENTI, CONDIZIONI DI LAVORO E ALTRE FONTI DI PERICOLO

I cantieri afferenti a tutte le attività sono accomunati dal fatto che le diverse fasi lavorative si svolgono in ambiente
esterno.
Si ritiene, pertanto, di poter trattare in modo unitario le fonti di pericolo che dipendono in generale dalle
caratteristiche dell'ambiente di lavoro, non dalla specifica attività svolta.
Gli ambienti di lavoro sono infatti caratterizzati da condizioni orografiche spesso difficili (pendenza elevata, pietre
instabili, ecc.), da condizioni climatiche molto variabili (temperature estreme, temporali, vento, sole, pioggia, neve,
ecc.) e da condizioni igienico-ambientali particolari (eventuali pericoli biologici, quali zecche, insetti in genere, piccoli
mammiferi, vipere, ecc.).

IL CANTIERE Dl INGEGNERIA NATURALISTICA

FINALITÀ DELL'AZIONE E ASSETTO ORGANIZZATIVO DELLA SQUADRA

L'ingegneria naturalistica consiste in interventi a basso impatto ambientale finalizzati ad una corretta gestione
dell'ecosistema fluviale e torrentizio, al consolidamento e alla difesa dei versanti dall'erosione superficiale, in modo da
rendere il più possibile compatibili le esigenze di sicurezza con quelle di tutela ambientale, al recupero o alla
valorizzazione per fini naturalistici di aree degradate (quali ex cave, piste da sci, ex golene, discariche, ecc.), alla
mitigazione degli impatti ambientali delle infrastrutture viarie.

Nel cantiere di ingegneria naturalistica la squadra tipo è indicativamente composta da un minimo di tre ad un massimo
di sei lavoratori, distinti nelle seguenti mansioni:

• conducente mezzi di cantiere;

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.
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• manovale;

• motoseghista;

• escavatorista.

DESCRIZIONE DEL CICLO TECNOLOGICO

Il cantiere di ingegneria naturalistica comprende tipologie di intervento riconducibili a una molteplicità di tecniche e di
varianti esecutive che, tuttavia, possono essere sintetizzate distinguendo le modalità di realizzazione dei principali
manufatti.

a) scavi e rimodellamento scarpate

Con l'uso dell'escavatore (o escavatore tipo ragno) o con lo scavo manuale con piccone e badile per lo spostamento di
materiale terroso, si provvede allo scoronamento del ciglio superiore della frana e al rimodellamento della scarpata
cercando di conferire una pendenza prossima a quella di "natural declivio". Si procede quindi all'apertura degli scavi
con l'escavatore e con lo spostamento manuale di materiale terroso per l'impostazione delle strutture vere e proprie.
Spesso le operazioni sopra descritte vengono eseguite a nolo ricorrendo a ditte esterne.

b) trasporti e operazioni ausiliarie

Non si tratta di una fase a se stante, quanto piuttosto di una fase funzionale a tutte le altre. Comprende la
movimentazione manuale, il trasporto ed il deposito temporaneo dei materiali, siano essi di risulta o costruttivi, come
il trasporto a rifiuto del materiale di risulta degli scavi con carriola e mezzi semoventi ausiliari (motocarriola, Dumper,
autocarro munito eventualmente di braccio meccanico). Ciò comporta, talvolta, anche la presenza di carichi sospesi.
Alcune situazioni particolari di carico-scarico-trasporto possono richiedere l'impiego di un impianto a fune per la
movimentazione meccanica dei carichi.

c) Eliminazione della vegetazione arborea ed arbustiva

Abbattimento della vegetazione arborea tramite motosega e trincia forestale sugli elementi arborei indicati dalla
Direzione Lavori.

d) Opere di movimento terra

Sistemazione del terreno  per la predisposizione delle sagome di entrambi gli argini con ringrosso fino ad una larghezza
della sommità minima di 3 m sulla base delle quote previste dalla progettazione di dettaglio

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.
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DESCRIZIONE1.4.

Imbottimenti

I 4 imbottimenti si situano tra il ponte di via Fornaciari e viale Lelio Basso.

Il materiale sedimentato dovrà essere scavato dalle zone di deposito delle scarpate interne delle curve e

riportato sulle zone esterne delle curve, dove ha luogo il processo di erosione, a protezione e sostegno

della scarpata superiore.

Taglio selettivo, disboscamento e sfalcio della vegetazione su sponda destra e sinistra del torrente

Crostolo

In base alle caratteristiche morfologiche e vegetazionali riscontrate durante gli studi si è ritenuto

opportuno dividere l'asta fluviale in 4 tratti, in modo da assicurare l'omogeneità degli interventi

vegetazionali. Solo 2 di questi 4 tratti saranno interessati da un taglio selettivo della vegetazione, ovvero:

 II° Tratto – tra manufatto cassa e Viale Fornaciari – sviluppo 3,1 km

 III° Tratto – tra Viale Fornaciari e Viale Lelio Basso– sviluppo 2,2 km

I tratti I e IV non saranno oggetto di intervento in questo progetto in quanto l’importo finanziato permette

di coprire solo i tratti II e III.

Il taglio della vegetazione non sarà eseguito tramite taglio raso, ma con un taglio selettivo per rimuovere le

piante male ancorate, secche, con problemi di stabilità e per eventuali altre motivazioni individuate sul

posto dalla DL e dai tecnici di cantiere presenti.

Le lavorazioni previste potranno richiedere operazioni di sfalcio e taglio manuali sulla sponda arginale

interna, poiché l’accesso e l’operatività dei mezzi meccanici sulla sponda interna non sempre sono possibili,

a causa sia dell’elevata pendenza della sponda, che della ristrettezza della sommità.

Sono state previste pertanto le seguenti lavorazioni:

 il taglio selettivo,

 disboscamento e decespugliamento

 rimozione di biomassa fluitata dall’alveo del corso d’acqua

Gli elaborati grafici specialistici redatti dal tecnico forestale riportano le indicazioni sul rilievo

vegetazionale, della planimetria catastale, sull’estensione e tipologia del taglio selettivo e le sezioni

tipologiche di intervento, per ogni tratto in esame.

L’intensità globale del taglio selettivo è MODERATA, ovvero del 30% circa. Le percentuali utilizzate
all’interno del CME derivano dalla constatazione che prima di eseguire il taglio selettivo vero e proprio, si
dovrà operare una pulizia delle aree con taglio della vegetazione morta e deperiente e solo dopo questa
attività potrà essere effettuato il taglio selettivo.

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.
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VALUTAZIONE DEI RISCHI E AZIONI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE2.

La presente sezione costituisce adempimento a quanto disposto dall'Allegato XV al D.lgs. 81/2008 e s.m.i.

relativamente alle indicazioni sull'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi concreti, con riferimento all'area

ed all'organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro interferenze.

L'obiettivo primario del presente documento è quello di individuare, analizzare e valutare i rischi ed individuare le

azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee alla loro eliminazione o riduzione entro limiti di accettabilità.

La metodologia di valutazione adottata è quella “semiquantitativa” in ragione della quale il rischio (R) è rappresentato

dal prodotto dalla probabilità (P) di accadimento dell'evento dannoso ad esso associato, variabile da 1 a 4, con la

gravità (G), cioè l'entità del danno, anch'essa variabile tra 1 e 4.

I significati della Probabilità (P) e della Gravità (G) al variare da 1 a 4 sono rispettivamente indicati nelle tabelle

seguenti.

Gravità

Probabilità Lieve Medio Grave Gravissimo

Improbabile 1 2 3 4

Poco probabile 2 4 6 8

Probabile 3 6 9 12

Altamente probabile 4 8 12 16

P
Livello di

probabilità
Criterio di Valutazione

1 Improbabile

- La mancanza rilevata può provocare un danno per la concomitanza di
più eventi poco probabili indipendenti.

- Non sono noti episodi già verificatisi.
- Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità

2 Poco probabile

- La mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanze
sfortunate di eventi.

- Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi.

- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa

3 Probabile

- La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se in modo
automatico o diretto

- E' noto qualche episodio di cui alla mancanza ha fatto seguire il danno
- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una moderata sorpresa

in azienda

4
Altamente
probabile

- Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno.
- Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione diretta.
- Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa.

G
Livello del

danno
Criterio di Valutazione

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.
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1 Lieve
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità rapidamente

reversibile.
- Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili

2 Medio
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità reversibile.
- Esposizione cronica con effetti reversibili.

3 Grave
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità

parziale.
- Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti.

4 Gravissimo
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di

invalidità totale permanente.
- Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti.

Pertanto, il significato del livello di Rischio (R) al variare da 1 a 16 è il seguente:

RISCHIO R = PxG PRIORITA' PROCEDURE D'INTERVENTO
ACCETTABILITA'

RISCHIO

Non
significativo

1 Nessuna Controllo e mantenimento del livello del rischio ACCETTABILE

Lieve 2 - 4
Lungo

termine

Mantenimento e miglioramento del controllo del
livello di rischio e programmazione delle misure di
adeguamento e miglioramento sul lungo termine

Medio 6 - 8
Medio

termine

Attuazione del controllo e programmazione sul
medio termine degli interventi per la riduzione del
rischio

DA MIGLIORARE

Alto 9 - 12
Breve

termine
Inadeguatezza dei requisiti di sicurezza,
programmazione degli interventi a breve termine

Molto alto 16 Immediato
Programmazione degli interventi immediati e
prioritari

NON
ACCETTABILE

La Valutazione dei Rischi misurabili e non misurabili.

Il processo di valutazione passa attraverso i seguenti step:

1. Identificazione delle sorgenti di pericolo, dei rischi e dei lavoratori esposti.

2. Calcolo del Rischio iniziale Ri, effettuata in maniera diversa in base alla classificazione in:

Rischi non misurabili

- Rischi misurabili

3. Normalizzazione dell’indice di rischio su un’unica scala [1÷16]

4. Individuazione e programmazione degli interventi necessari di tipo “hardware” per la riduzione del rischio

alla fonte, secondo le priorità indicate dai principi generali dell’art.15 del D.lgs. 81/08

5. Individuazione e determinazione degli interventi di tipo “software” di riduzione del rischio, specifici per ogni

rischio valutato e per ogni gruppo omogeneo (interventi organizzativi, procedurali, formazione, informazione,

uso di dispositivi di protezione collettivi e individuali, che di fatto non modificano il luogo di lavoro,

l’attrezzatura o il processo)

6. Calcolo del Rischio residuo Rr.

Rischio iniziale

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.
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Per la valutazione del Rischio iniziale Ri si tiene conto solo delle proprietà intrinseche del pericolo e dei presidi di

prevenzione che sono parte integrante della fonte di pericolo (macchina/ attrezzatura/ apparato/ parte di

impianto/luogo di lavoro), quindi connessi a disposizioni dettate dalla legislazione o dalle norme tecniche specifiche

per l’area, l’attrezzatura, l’attività o il compito.

• Per i Rischi non misurabili (caduta, urto, scivolamento, lavori in quota, ecc.), il rischio iniziale è valutato

tramite una stima della probabilità di accadimento dell’evento indesiderato e della gravità del danno che ne

può derivare. L’attribuzione dei parametri P e G viene guidata attraverso criteri\parametri diversi per ogni

categoria di rischio.

• Per i Rischi misurabili (Rumore, vibrazioni, agenti chimici, ecc.) il rischio iniziale è frutto di un algoritmo di

calcolo specifico per ogni calcolo in rispondenza alle norme specifiche

Normalizzazione dell’indice di rischio iniziale ed individuazione delle misure

Indipendentemente dal metodo di valutazione adottato il rischio iniziale Ri viene normalizzato su un'unica scala da 1 a

16 in modo da poter definire:

• La gravità del rischio a cui sono esposti i lavoratori, da 1 lieve a 16 inaccettabile

• Se il rischio è accettabile (Ri ≤ 4), da migliorare (6 ≤ Ri ≤ 12) o inaccettabile (Ri = 16)

• Una priorità d’intervento per la riduzione del rischio

Nel caso la valutazione del rischio iniziale Ri risulti accettabile (R ≤ 4) non c’è necessità di provvedere al calcolo del

rischio residuo; la valutazione del rischio è quella iniziale ed i dati ottenuti vengono riassunti nella Scheda sintetica di

valutazione del rischio.

Altrimenti si valuta prima la possibilità di attuare misure di prevenzione e protezione che intervengono direttamente

alla fonte e che, una volta attuate, ne saranno parte integrante, (come per esempio la sostituzione di ciò che è

pericoloso, la riprogettazione o modifica delle attrezzature e dei processi, ecc.), quindi si procede all’individuazione

delle misure preventive e protettive attuate.

Rischio residuo

Stabilito il valore del Rischio iniziale Ri ed effettuata la sua normalizzazione si perviene al Rischio residuo Rr

introducendo nel processo di valutazione un parametro K di riduzione non considerato nel calcolo iniziale di Ri in

quanto non parte integrante della fonte di pericolo (macchina/attrezzatura/apparato/parte di impianto/luogo di

lavoro), ma che contribuisce alla definizione del rischio residuo Rr effettivo.

Rr = Ri x Ktot

Il Valore K, specifico per ogni rischio e gruppo omogeneo è calcolato come sommatoria dei singoli coefficienti in gioco:

Ktot =  K1 x K2 x K3 x…..
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SOGGETTI DEL CANTIERE E DELLA SICUREZZA DI CANTIERE3.

Coordinatore per la progettazione

Ragione sociale Barbarotti Simone

Indirizzo via Fornio, 38d - 43036 Fidenza (PR) - Italia

Codice Fiscale BRBSMN78P05I153X

Partita IVA 02300410343

Recapiti telefonici cell. 3474717073

Mail/PEC
simone.barbarotti@gmail.com
simone.barbarotti@pec.epap.it

Luogo e data nascita San Secondo Parmense 05/09/1978

Ente rappresentato dott. for. Simone Barbarotti

Data nomina 29/11/2023

Coordinatore per l'esecuzione

Ragione sociale Barbarotti Simone

Indirizzo via Fornio, 38d - 43036 Fidenza (PR) - Italia

Codice Fiscale BRBSMN78P05I153X

Partita IVA 02300410343

Recapiti telefonici cell. 3474717073

Mail/PEC
simone.barbarotti@gmail.com
simone.barbarotti@pec.epap.it

Luogo e data nascita San Secondo Parmense 05/09/1978

Ente rappresentato dott. for. Simone Barbarotti

Data nomina 29/11/2023

Responsabile dei lavori

Ragione sociale La Rocca Monica

Indirizzo Strada Giuseppe Garibaldi, 75 - 43121 PARMA (PR) - ITALIA

Codice Fiscale 92116650349

Partita IVA 02297750347

Recapiti telefonici 0521 797333 - Fax 0521797360

Mail/PEC
monica.larocca@agenziapo.it
protocollo@cert.agenziapo.it

Ente rappresentato Agenzia Interregionale per il fiume Po

Direttore dei lavori

Ragione sociale Caltabellotta Cristiano

Indirizzo Strada Giuseppe Garibaldi, 75 - 43121 PARMA (PR) - ITALIA

Codice Fiscale 92116650349
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Partita IVA 02297750347

Recapiti telefonici 0521 797381

Mail/PEC
cristiano.caltabellotta@agenziapo.it
protocollo@cert.agenziapo.it

Ente rappresentato Agenzia Interregionale per il fiume Po

Progettista

Ragione sociale Caltabellotta Cristiano

Indirizzo Strada Giuseppe Garibaldi, 75 - 43121 PARMA (PR) - ITALIA

Codice Fiscale 92116650349

Partita IVA 02297750347

Recapiti telefonici 0521 797381

Mail/PEC
cristiano.caltabellotta@agenziapo.it
protocollo@cert.agenziapo.it

Ente rappresentato Agenzia Interregionale per il fiume Po
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RESPONSABILITÀ4.

COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE4.1.

Il Coordinatore per la progettazione è il soggetto incaricato dal Committente o dal Responsabile dei lavori, se
designato, per lo svolgimento dei compiti di cui all'art. 91 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i..

Il Coordinatore per la progettazione provvede a:

o redigere il piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. con i contenuti
riportati sull'allegato XV dello stesso decreto (Art. 91, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o riportare sul piano di sicurezza e coordinamento la stima analitica dei costi della sicurezza;
o valutare, in collaborazione con il progettista, la congruità dell'importo di progetto in relazione all'ammontare

dei costi per la sicurezza;
o eventualmente, sottoporre al committente o al responsabile dei lavori, previa comunicazione al progettista,

integrazioni da apportare al progetto al fine di renderlo comprensivo dei costi della sicurezza;
o predisporre il Fascicolo con i contenuti definiti dall'allegato XVI allo stesso decreto (Art. 91, comma 1, lettera

b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.).

COORDINATORE PER L'ESECUZIONE4.2.

Il Coordinatore per l'esecuzione è il soggetto, diverso dal datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori, da un suo
dipendente o dal responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP) da lui designato, incaricato dal
Committente o dal Responsabile dei lavori se designato, dell'esecuzione dei compiti di cui all'art. 92 del D.Lgs. 81/08 e
s.m.i..

Il Coordinatore l'esecuzione provvede a:

o verificare, tramite azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione del Piano di sicurezza e coordinamento
e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro (Art. 92, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.),
garantendo la frequenza delle visite in cantiere sulla base della complessità dell'opera e del grado di
affidabilità delle imprese ed assicurando la sua presenza in cantiere nelle fasi di maggiori criticità;

o verbalizzare ogni visita in cantiere, ogni disposizione impartita per il rispetto del Piano di sicurezza e
coordinamento, ogni verifica degli avvenuti adeguamenti e, in generale, ogni comunicazione trasmessa alle
imprese o da queste ricevute, dandone comunicazione scritta al committente o al responsabile dei lavori;

o verificare l'idoneità dei Piani operativi di sicurezza, presentati dalle imprese esecutrici, e la loro coerenza con
quanto disposto nel Piano di sicurezza e coordinamento (Art. 92, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o adeguare il Piano di sicurezza e coordinamento e il Fascicolo (Art. 92, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e
s.m.i.);

o verificare che le imprese esecutrici adeguino i rispettivi Piani operativi di sicurezza (Art. 92, comma 1, lettera
b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o organizzare la cooperazione e il coordinamento tra le imprese e i lavoratori autonomi (Art. 92, comma 1,
lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare coordinamento
dei Rappresentanti per la sicurezza, finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere (Art. 92, comma 1,
lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o segnalare al Committente o al Responsabile dei lavori le “gravi” inosservanze (violazioni agli art. 94, 95 e 96 e
alle prescrizioni contenute nel piano di sicurezza e coordinamento) da parte delle imprese e ai lavoratori
autonomi, previa contestazione scritta, e proporre la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o
dei lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto (Art. 92, comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e
s.m.i.);

o comunicare, nel caso in cui il Committente o il Responsabile dei lavori non addotti alcun provvedimento in
merito alla segnalazione di cui al punto precedente, senza fornire idonea giustificazione, le “gravi”
inosservanze all'Azienda USL e alla Direzione provinciale del lavoro competenti per territorio (Art. 92, comma
1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
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o sospendere le singole lavorazioni in caso di pericolo grave imminente direttamente riscontrato, fino alla
verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate (Art. 92, comma 1, lettera f, D.Lgs.
81/08 e s.m.i.).

DIRETTORE DEI LAVORI4.3.

Il Direttore dei lavori è il soggetto designato dal Committente per controllare la corretta esecuzione dei lavori.

Il Direttore dei lavori provvede a:

o dirigere e controllare sotto l'aspetto tecnico, contabile ed amministrativo, per conto della committenza, la
corretta esecuzione dei lavori, nel rispetto del contratto d'appalto e dei suoi allegati;

o curare che i lavori siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e al contratto;
o verificare periodicamente, nel caso di lavori pubblici, il possesso e la regolarità da parte dell'appaltatore della

documentazione prevista dalle leggi in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti;
o dialogare con il coordinatore per l'esecuzione, in particolare riferisce tempestivamente nuove circostanze

tecniche (per esempio, le varianti al progetto) che possono influire sulla sicurezza;
o non interferire nell'operato del coordinatore per l'esecuzione;
o sospendere i lavori su ordine del Committente e dietro segnalazione del coordinatore per l'esecuzione dei

lavori;
o consentire la sospensione delle singole lavorazioni da parte del coordinatore per l'esecuzione, nel caso in cui

quest'ultimo riscontri direttamente un pericolo grave ed immediato per i lavoratori e fino a quando  il
coordinatore medesimo non verifichi l'avvenuto adeguamenti da parte delle imprese interessate.

PROGETTISTA4.4.

Il Progettista è il soggetto incaricato dal Committente per la progettazione delle opere.

Il Progettista, in sintesi, provvede a:

o elaborare il progetto rispettando i principi generali di prevenzione in materia di salute e sicurezza sul lavoro al
momento delle scelte progettuali e tecniche  e scelgono attrezzature, componenti e dispositivi di protezione
rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari in materia (art. 22, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o elaborare il progetto secondo criteri diretti a ridurre alla fonte i rischi per la sicurezza e salute dei lavoratori,
tenendo conto dei principi generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. ;

o determinare la durata del lavoro o delle singole fasi di lavoro, al fine di permettere la pianificazione dei lavori
in condizioni di sicurezza;

o collaborare e fornire tutte le informazioni, dati e documentazioni necessarie al coordinatore per la
progettazione al fine della redazione del PSC e del fascicolo;

o prendere in esame, ed eventualmente sottoporre al committente, le proposte avanzate dal coordinatore per
la progettazione che richiedono modifiche al progetto e tese a migliorare le condizioni di sicurezza e salubrità
in cantiere durante l'esecuzione dei lavori;

o prendere in esame nella redazione del progetto, ed eventualmente sottoporre al committente, le proposte
del coordinatore per la progettazione avanzate per meglio garantire la tutela della sicurezza e salute durante i
lavori di manutenzione dell'opera.

RESPONSABILE DEI LAVORI4.5.

Il responsabile dei lavori è il soggetto che può essere incaricato dal committente per svolgere i compiti ad esso
attribuiti dal presente decreto; nel campo di applicazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive
modificazioni, il responsabile dei lavori è il responsabile del procedimento.

Il Responsabile dei lavori provvede a:
o assicurare nella fase di progettazione dell'opera, la rispondenza ai principi e alle misure generali di tutela di
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cui all'art. 95, Titolo IV, del D.Lgs. n. 81/2008:
o al momento delle scelte architettoniche, tecniche organizzative, onde pianificare i lavori o le fasi di

lavoro che si svolgeranno simultaneamente o successivamente;
o all'atto della previsione della durata di realizzazione di questi vari lavori o fasi di lavoro;

o indicare, al fine del conferimento dell'incarico, se designare, se richiesto dalle norme, il Coordinatore per la

progettazione, contestualmente all'incarico di progettazione dell'opera o dei lavori, previa verifica di requisiti
prescritti dalla legge;

o indicare, al fine del conferimento dell'incarico, se designare, se richiesto dalle norme, il Coordinatore per

l'esecuzione di lavori, prima dell'affidamento dei lavori, previa verifica di requisiti prescritti dalla legge;
o prendere in considerazione il PSC e il Fascicolo adattato alla caratteristiche dell'opera, se redatti;

o trasmettere alle imprese invitate a presentare le offerte il PSC;

o comunicare alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi i nominativi dei coordinatori per la progettazione

e per l'esecuzione di lavori, se designati, ed esigere l'inserimento degli stessi nominativi nel cartello di
cantiere;

o effettuare, qualora richiesto dalle norme, la notifica preliminare di lavori all'Azienda USL e alla Direzione

provinciale del lavoro competenti per territorio;
o verificare l'idoneità tecnico-professionale delle imprese e dei lavoratori autonomi secondo le modalità

previste all'allegato XVII, salvo quanto disposto dall'art. 90, c. 9, lett. a), secondo periodo del D.Lgs. 81/2008 e
s. m. e i.;

o chiedere alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata

dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'INAIL, all'INPS e alle Casse Edili, nonché una
dichiarazione relativa ai contratti collettivi applicati ai propri lavoratori, salvo quanto disposto dall'art. 90, c.
9, lett. b), secondo periodo del D.Lgs. 81/2008 e s. m. e i.;

o controllare che il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori adempia gli obblighi di cui all'art. 92 del D.Lgs. n.

81/2008, ad eccezione di quello indicato alla lettera f), comma 1, del medesimo articolo;
o proporre la sostituzione, in qualsiasi momento e se del caso, del coordinatore per la progettazione ovvero del

coordinatore per l'esecuzione;
o sospendere i lavori, allontanare delle imprese o dei lavoratori autonomi o la risoluzione del contratto, dietro

proposta motivata del coordinatore per l'esecuzione;
o assicurare l'attuazione dell'obbligo di corrispondere da parte dell'appaltatore alle altre imprese esecutrici i

costi della sicurezza direttamente da queste sostenuti, senza alcun ribasso di gara;
o assicurare che l'attuazione dell'obbligo di verifica della sicurezza in cantiere e dell'applicazione delle

disposizioni e delle prescrizioni del PSC sia affidata dall'appaltatore a personale adeguatamente formato.

DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE4.6.

Il Direttore tecnico di cantiere è il dirigente apicale del cantiere, designato dall'appaltatore, con compiti di organizzare
ed eseguire i lavori nel rispetto dei patti contrattuali e delle norme di sicurezza e salute sul lavoro.

Il Capo cantiere è una figura immediatamente gerarchicamente inferiore al direttore tecnico di cantiere con compiti
analoghi a costui.

Il Direttore tecnico di cantiere e il Capo cantiere, secondo le attribuzioni e le competenza ad essi conferite dal datore
di lavoro, provvedono a:

o richiedere l'osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti e delle prescrizioni previste nei piani
di sicurezza (Art. 18, comma 1, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza (Art. 18, comma 1, lettera c,
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o adottare le misure necessarie a fini della prevenzione incendi e dell'evacuazione dei luoghi di lavoro (Art. 18,
comma 1, lettera t, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi (Art. 18, comma 1,
lettera z, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
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o adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII (Art. 96, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e
s.m.i.);

o predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili (Art. 96,
comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o curare la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il  crollo o il
ribaltamento (Art. 96, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro
sicurezza e la loro salute (Art. 96, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il
committente o il responsabile dei lavori (Art. 96, comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente (Art. 96, comma
1, lettera f, D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.);

o attuare quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
o esercitare la sorveglianza sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di sicurezza affidati

alla sovrintendenza dei suoi preposti nonché dei responsabili delle imprese co-esecutrici o dei fornitori o
sub-appaltatori;

o mettere a disposizione dei Rappresentanti per la sicurezza copia dei piani di sicurezza 10 giorni prima
dell'inizio dei lavori (Art. 100, comma 4, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.).

IMPRESA4.7.

Il Datore di lavoro è il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, secondo il
tipo e l'organizzazione dell'impresa stessa ovvero dell'unità produttiva - intendendosi per tale lo stabilimento o
struttura finalizzata alla produzione di beni o servizi dotata di autonomia finanziaria e tecnico-funzionale - abbia la
responsabilità dell'impresa o dello stabilimento, in quanto titolare dei poteri decisionali e di spesa (art. 2, comma 1,
lett. b), del D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.)

Il Datore di lavoro delle imprese esecutrici provvede in particolare a:

o se impresa aggiudicataria (appaltatrice) trasmettere, prima dell'inizio dei lavori, il Piano di sicurezza e
coordinamento alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi (Art. 101, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o nel caso di lavori pubblici, in assenza di piano di sicurezza e coordinamento, redigere anche il piano
sostitutivo di sicurezza (Art. 131, D.Lgs. 163/06);

o prima dell'inizio dei rispettivi lavori redigere e trasmettere il proprio Piano operativo di sicurezza al
Coordinatore per l'esecuzione; (Art. 96, comma 1, lettera d e art. 101, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o mettere a disposizione dei Rappresentanti per la sicurezza copia dei piani di sicurezza 10 giorni prima
dell'inizio dei lavori (Art. 100, comma 4, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o prima dell'accettazione del Piano di sicurezza e coordinamento, consultare il rappresentante per la sicurezza
(Art. 102, comma 1, primo periodo, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o prima dell'accettazione delle modifiche significative al Piano di sicurezza e coordinamento, consultare il
rappresentante per la sicurezza (Art. 102, comma 1, primo periodo, D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.);

o designare gli addetti alla gestione dell'emergenza (Art. 18, comma 1, lettera b e art. 104, comma 4, D.Lgs.
81/08 e s.m.i.);

o inserire nel cartello di cantiere i nominativi dei coordinatori per la sicurezza (Art. 90, comma 7, D.Lgs. 81/08 e
s.m.i.);

o affiggere copia della notifica in cantiere (Art. 99, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
o partecipare direttamente o tramite delegato alle riunioni convocate dal coordinatore;
o prendere atto dei rilievi del coordinatore per l'esecuzione;
o osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. (Art. 95, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
o attuare quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
o adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII (Art. 96, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e

s.m.i.);
o predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili(Art. 96, comma

1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
o curare la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il  crollo o il

ribaltamento(Art. 96, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
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o curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro sicurezza e

la loro salute(Art. 96, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
o curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi (Art. 96, comma 1, lett. e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
o curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvenga correttamente (Art. 96, comma 1,

lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
o sottoporre il cantiere a visita semestrale da parte del Medico competente e del Responsabile del servizio di

prevenzione e protezione (Art. 41 e art. 104, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
o tenere la riunione periodica di prevenzione e protezione dai rischi (Art. 35 e art. 104, comma 1, D.Lgs. 81/08 e

s.m.i.).

LAVORATORI4.8.

Per lavoratore subordinato s'intende colui che fuori del proprio domicilio presta il proprio lavoro alle dipendenze e
sotto la direzione altrui, anche al solo scopo di apprendere un mestiere, un'arte o una professione.

I lavoratori subordinati provvedono in particolare a:

o contribuire all'adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro  (Art.
20, comma 2, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della
protezione collettiva ed individuale (Art. 20, comma 2, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o utilizzare correttamente i macchinari, le apparecchiature, gli utensili, le sostanze e i preparati pericolosi, i
mezzi di trasporto e le altre attrezzature di lavoro, nonché i dispositivi di sicurezza (Art. 20, comma 2, lettera
c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione (Art. 20, comma 2, lettera
d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei
dispositivi di protezione, nonché le altre eventuali condizioni di pericolo di cui si venga a conoscenza (Art. 20,
comma 2, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo (Art.
20, comma 2, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di propria competenza ovvero che
possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori (Art. 20, comma 2, lettera g, D.Lgs. 81/08 e
s.m.i.);

o partecipare ai programmi di formazione e addestramento (Art. 20, comma 2, lettera h, e art. 78, comma 1,
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o sottoporsi ai controlli sanitari previsti nei loro confronti (Art. 20, comma 2, lettera i, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
o non rifiutare la designazione ad addetto alla gestione dell'emergenza, se non per giustificato motivo (Art. 43,

comma 3, primo periodo, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
o utilizzare i DPI conformemente all'informazione, alla formazione ed all'addestramento ricevuti (Art. 78,

comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
o provvedere alla cura dei DPI messi a disposizione (Art. 78, comma 3, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
o non apportare modifiche ai DPI di propria iniziativa (Art. 78, comma 3, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
o segnalare immediatamente qualsiasi difetto od inconveniente rilevato nei DPI messi a disposizione (Art. 78

comma 5, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
o seguire le procedure aziendali in materia di riconsegna dei DPI al termine dell'utilizzo (Art. 78, comma 4,

D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
o abbandonare immediatamente l'area interessata da eventi imprevedibili o incidenti (Art. 226, comma 6, e art.
240, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.).

LAVORATORI AUTONOMI4.9.

Il Lavoratore autonomo è la persona fisica la cui attività professionale concorre alla realizzazione dell'opera senza
vincolo di subordinazione.

I Lavoratori autonomi provvedono a:
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o attenersi a quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
o attenersi alle indicazioni fornite dal Coordinatore per l'esecuzione (Art. 94, comma 1, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
o utilizzare le attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni previste dalle norme (Titolo III, Capo I, D.Lgs.

81/08 e s.m.i.);
o utilizzare i dispositivi di protezione individuale in conformità alle norme (Titolo III, Capo II, D.Lgs. 81/08 e

s.m.i.);
o munirsi di apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia e contenente le proprie generalità (Art.

21 comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.).

PREPOSTI4.10.

Il Preposto è colui che sovrintende il lavoro degli altri. Egli è generalmente un operaio specializzato con funzioni di
guida diretta e controllo immediato sull'esecuzione del lavoro (es. caposquadra o capo reparto).

I Preposti provvedono, secondo le loro attribuzioni e competenze ad essi conferite dal datore di lavoro, a:

o sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge, delle
prescrizioni dei piani di sicurezza e dell'uso dei DPI messi a loro disposizione (Art. 19, comma 1, lettera a,
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII (Art. 96, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e
s.m.i.);

o predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili (Art. 96,
comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o curare la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il  crollo o il
ribaltamento (Art. 96, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro
sicurezza e la loro salute (Art. 96, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il
committente o il responsabile dei lavori (Art. 96, comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente (Art. 96, comma
1, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o attuare quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
o verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che li

espongono ad un rischio grave e specifico (Art. 19, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
o richiedere l'osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare

istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, abbandonino il posto di
lavoro o la zona pericolosa (Art. 19, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

o informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio
stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione (Art. 19, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/08
e s.m.i.);

o astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in
una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato (Art. 19, comma 1, lettera e, D.Lgs.
81/08 e s.m.i.);

o segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle attrezzature di
lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di pericolo che si verifichi durante il
lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla base della formazione ricevuta (Art. 19, comma 1, lettera f, D.Lgs.
81/08 e s.m.i.).
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ANALISI DELL’AREA DI CANTIERE5.

Nella seguente tabella sono analizzati i rischi relativi all’area del cantiere (rischi ambientali presenti nell’area, rischi
trasmessi al cantiere dall’area circostante e rischi trasmessi dal cantiere all’area circostante): in corrispondenza degli
elementi considerati sono indicate le scelte progettuali, le procedure e le misure di prevenzione e protezione.

CARATTERISTICHE DEL SITO E OPERE CONFINANTI5.1.

Caratteristiche generali del sito

L'insediamento del cantiere, seppur nella maggior parte dei casi svolto in zone isolate, potrebbe in alcuni tratti
avvenire in un contesto urbano.
In tal caso l’attività di cantiere dovrà essere coordinata al fine di non procurare rischi e disagi ai cittadini residenti.

Caratteristiche geologiche ed idrogeologiche

Per tutte le aree oggetto d’intervento dovranno essere monitorati costantemente i livelli idrometrici.
Sarà pertanto onere dell’impresa accordarsi con AIPo al fine valutare le previsioni nel breve periodo prima
dell’ingresso ad ogni area di lavoro.
In ogni caso di possibile pericoloso innalzamento dei livelli idrici sarà obbligo dell'impresa interrompere le lavorazioni e
sgomberare l'area di lavoro.
Prima di ricominciare il lavoro, sarà da valutare insieme alla D.L. la condizione dei luoghi, delle opere, dei mezzi e dei
percorsi di cantiere.

Caratteristiche idrauliche

L'intervento si colloca all'interno dell'area fluviale del greto e delle sponde del Cavo Cava.
In questa sede occorre sottolineare come, a causa della localizzazione degli interventi che si svolgeranno lungo le
arginature di corsi d’acqua, sarà obbligo dell’Impresa provvedere alla istantanea interruzione delle lavorazioni ed
all’allontanamento dal cantiere in corrispondenza di eventi meteorici intensi che si sviluppassero nell’area in esame
compreso l’intero bacino di monte, anche tramite collegamento diretto con la Stazione Appaltante. Per tale motivo
l’Impresa dovrà predisporre uno specifico piano di evacuazione, indicando, oltre alle modalità di allontanamento dei
mezzi e delle maestranze, anche il preposto nominato per l’attuazione della evacuazione, le modalità di segnalazione
dell’allarme e di individuazione degli stati di allerta. Di tale piano dovranno essere pienamente rese edotte tutte le
maestranze operanti in cantiere.

Caratteristiche vegetazionali

La vegetazione presente è di tipo ripariale con presenza di alberi secchi, morti e senescenti all'interno di aree con
compagini arboree fitte su sponde acclivi.

Opere confinanti

Confini Rischi prevedibili

Nord
Interferenza traffico veicolare e con il passaggio
di ciclisti e pedoni.

Sud
Interferenza traffico veicolare e con il passaggio
di ciclisti e pedoni.

Est Viabilità
Interferenza traffico veicolare e con il passaggio
di ciclisti e pedoni.

Ovest Viabilità
Interferenza traffico veicolare e con il passaggio
di ciclisti e pedoni.

RISCHI RELATIVI ALLE CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CANTIERE5.2.

Agenti atmosferici
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Scelte progettuali
ed organizzative

- Le lavorazioni sono eseguite all'aperto, prevalentemente nel periodo autunnale e
invernale, sono quindi soggette a rischio di: scariche atmosferiche, pioggia, vento, neve,
gelo, ecc..
Sospendere, se necessario, i lavori sulla base del CCNL.

Procedure
- Indossare un adeguato vestiario e dare la possibilità ai lavoratori di cambio degli
indumenti.
- Provvedere ad una adeguata alimentazione.

Misure preventive e
protettive

- Predisporre baraccamento riscaldato e prevedere a turno periodi di riposo al caldo e
all'asciutto.

Misure di
coordinamento

- L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive,
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto riportato nel piano.

Tempistica
dell’intervento

Prima dell'inizio delle lavorazioni predisporre baraccamento.
Durante le lavorazioni mettere in atto, se necessario, le altre procedure.

Alberi

Scelte progettuali
ed organizzative

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la presenza di alberi interferenti con le attività di
cantiere.
- In fase esecutiva e d'intesa con la direzione lavori e il CSE (ove presente) è necessario un
sopralluogo in cantiere per organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei
lavori tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose.

Procedure Sorvegliare le lavorazioni in prossimità della vegetazione.

Misure preventive e
protettive

- In relazione alle caratteristiche del sito si è riscontrata la presenza di alberi o di ostacoli che
possono interferire con le operazioni di movimentazione aerea dei materiali.
- In caso di montaggio di gru a torre prevedere una configurazione tale da evitare l'urto con
l'alberi o altri ostacoli:
a) una maggiore altezza della torre della gru rispetto a quanto sarebbe necessario per le
lavorazioni in modo che l'ostacolo possa sovrastare l'albero.
b) Montaggio della gru con braccio impennato di 30°.
c) Impedire la rotazione applicando arresti alla ralla.
- Utilizzo di apparecchi di sollevamento mobili con dimensioni del braccio tale da superare o
non interferire con l'ostacolo.

Misure di
coordinamento

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive,
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto riportato nel piano.

Alvei fluviali e bacini

Scelte progettuali
ed organizzative

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la presenza di alvei e bacini interferenti con le attività
di cantiere.
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione lavori e il CSE (ove presente) è necessario un
sopralluogo in cantiere per organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei
lavori tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose.
- I lavori nel letto o in prossimità di corsi o bacini d'acqua simili devono essere programmati
tenendo conto delle variazioni del livello dell'acqua (piene, maremoti, rotture di argini),
prevedendo mezzi per la rapida evacuazione

Procedure In presenza di rilevanti precipitazioni meteorologiche è necessario mettere in osservazione i
corsi d’acqua e i canali limitrofi in modo da poter sospendere tempestivamente le attività,
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con particolare riferimento a quelle svolte negli scavi. Dopo piogge o altre manifestazioni
atmosferiche che hanno determinato la interruzione dei lavori, la ripresa degli stessi è
preceduta dal controllo della stabilità dei terreni, delle opere provvisionali, delle reti di
servizi e di quant’altro suscettibile di aver avuto compromessa la sicurezza.

Procedure di emergenza
Verificandosi l'irruzione di acque in cantiere i lavori devono essere immediatamente sospesi
e i lavoratori devono abbandonare i posti di lavoro e recarsi nei luoghi sicuri previsti dal
piano di evacuazione; devono essere disattivate le reti di alimentazione del cantiere
interessate dall'alluvione ed attivate quelle eventuali di emergenza (es. generatori di
corrente). Devono essere immediatamente attivati i sistemi di controllo e di evacuazione del
cantiere (pompe, canali di scolmo). Le operazioni di controllo delle inondazioni e di
attivazione dei dispositivi di emergenza devono essere effettuate da lavoratori esperti
(appositamente formati) costantemente diretti da un preposto.

Misure preventive e
protettive

In relazione alle caratteristiche del sito si è riscontrata la presenza di alvei fluviali , che
possono interferire con le lavorazioni, pertanto è necessario allestire:
- Delimitazioni perimetrali e sorveglianza dell'area a rischio.
- Installazione di segnaletica di sicurezza con richiamo dei pericoli.
- Servizio di emergenza con uomini addestrati e attrezzature idonee per intervenire in caso
di emergenza (giubbotti salvagente).
- Disponibilità di sistemi di pompaggio carrellati di adeguata portata per l'allontanamento
dell'acqua.
- Percorsi sicuri per il rapido allontanamento dei lavoratori in caso di allagamento

Misure di
coordinamento

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive,
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto riportato nel piano.

Tempistica
dell’intervento

Prima dell'inizio delle lavorazioni in prossimità di banchine, alvei e bacini d'acqua o in zone a
rischio annegamento

Caduta di masse da pendii, terreni e simili

Scelte progettuali
ed organizzative

- Prima della realizzazione delle opere in progetto è necessario un sopralluogo in cantiere
con il CSE (ove presente) per organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei
lavori tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose.
- I lavori in prossimità di pendii o zone con rischio di caduta di masse devono essere
programmati tenendo conto delle condizioni meteo (piogge e nevicate intense),
prevedendo mezzi per la rapida evacuazione.

Procedure In relazione alle caratteristiche del terreno, dell'entità dello scavo e al volume della massa è
possibile scegliere:
a) nei casi di terreni con spinta debole per il contenimento è possibile prevedere armature
di rinforzo con funi in acciaio conformi alle norme UNI EN 10223-2 e UNI EN 10244-2.
b) nei casi di terreni con spinta forte o scavi profondi deve essere previsto un muro di
contenimento in calcestruzzo o ricorrere ad una paratia chiodata.

- Controllare periodicamente l'integrità degli apprestamenti allestiti.
- Designare un preposto con compiti di sorveglianza e di sospensione dei lavori in caso di
pericolo grave e immediato.
- Quando sono eseguiti lavori in corrispondenza di pendii dove siano da temere cadute di
masse di terreno è necessario ispezionare preventivamente e periodicamente le superfici ed
i cigli superiori ed inferiori al fine di verificarne la consistenza e di rimuovere le eventuali
masse instabili, anche di modeste dimensioni, che possono costituire pericolo per i
lavoratori.
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Durante la esecuzione dei lavori devono essere limitati al minimo le vibrazioni e gli
scuotimenti indotti al terreno limitrofo. Dopo piogge o altre manifestazioni atmosferiche
che hanno determinato l’interruzione dei lavori è necessario accertare la stabilità dei terreni
e delle eventuali opere di consolidamento o di sbarramento.

Al verificarsi di cadute di masse di terreno anche di modesta entità o anche contenute dai
sistemi di protezione, i lavori devono essere sospesi ed i lavoratori allontanati dalla zona di
pericolo. Prima della ripresa delle attività devono essere ispezionati accuratamente i siti e
rimosse le eventuali masse instabili. Devono essere previste, in relazione alle caratteristiche
e dimensioni dei lavori, squadre di emergenza e di salvataggio opportunamente attrezzate
ed istruite per il pronto intervento in soccorso di lavoratori eventualmente coinvolti dal
sistema franoso.

Misure preventive e
protettive

In relazione alle caratteristiche del sito in cui dovrà sorgere il cantiere, e possibile la caduta
di masse da pendii e terreni circostanti, pertanto è necessario:
- Allestire barriere di contenimento della frana prima che possa invadere l'area di cantiere.
- Servizio di emergenza con uomini addestrati e attrezzature idonee per intervenire in caso
di emergenza.
- Percorsi sicuri per il rapido allontanamento dei lavoratori in caso di allagamento

Misure di
coordinamento

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive,
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto riportato nel piano.

Tempistica
dell’intervento

Prima dell'inizio delle lavorazioni in corrispondenza dei pendii o terreni.

Emissione di fumi, gas o vapori

Scelte progettuali
ed organizzative

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibilità di rilascio di emissioni di fumi, gas e
vapori all'esterno dell'area di cantiere.
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE (ove presente) è necessario un
sopralluogo in cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei
lavori tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose.

Procedure

Opere di impermeabilizzazione con guaina
-Impiego di stuoie di bitume con scarsa tendenza all’esalazione di fumo.
-Procedimento di saldatura: evitare il surriscaldamento delle stuoie di bitume.

Impiego di mastice d’asfalto e bitume a caldo con bassa tendenza di esalazione di fumo. Le
temperature di lavorazione non devono superare i seguenti valori:
- mastice d’asfalto, posa a macchina: 220°C
- mastice d’asfalto, posa a mano: 240°C
- bitume a caldo: 190°C

Misure preventive e
protettive

n relazione alle caratteristiche del sito in cui dovrà sorgere il cantiere vi è la possibilità di
lavorazioni che possano comportare emissioni di fumi, gas, vapori all'esterno dell'area di
cantiere, pertanto è necessario allestire:
- I posti di lavoro di saldatura vanno attrezzati in modo che il fumo di saldatura possa essere
captato, aspirato ed evacuato (per es. con un’aspirazione puntuale).
- Utilizzo di impianti stazionari, macchinari e mezzi a basse emissioni inquinanti.

Misure di
coordinamento

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive,
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto riportato nel piano.

Istruzione del personale edile in merito a produzione, diffusione, effetti e riduzione di
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inquinanti atmosferici in cantieri, affinché tutti sappiano quali siano i provvedimenti atti a
ridurre le emissioni nel proprio campo di lavoro e quali siano le possibilità personali di
contribuire alla riduzione delle emissioni.

Infrastruttura strada o area pubblica

Scelte progettuali
ed organizzative

- Le fasi di progettazione hanno segnalato la presenza di strada o area pubblica interferenti.
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE (ove presente) e con i rispettivi
Enti Gestori delle infrastrutture è necessario un sopralluogo in cantiere organizzare le
lavorazioni. Qualora la presenza delle infrastrutture creasse interferenze alle lavorazioni, si
dovranno prendere accordi con gli enti interessati per la chiusura della strada o la
regolamentazione del traffico veicolare e pedonale.
Relativamente al transito dei mezzi pubblici dovranno essere presi preventivamente accordi
con l’ente competente gestore delle linee, su eventuali percorsi alternativi, posizionamento
di fermate provvisorie,
modalità e tempi di passaggio e di gestione del traffico.
L’Impresa appaltatrice dovrà fare presente con congruo anticipo (almeno 10 giorni di
preavviso) al CSE (ove presente), la necessità di eseguire i lavori chiudendo al traffico
veicolare il sedime stradale oggetto di intervento, in modo tale da richiedere ed ottenere in
tempo utile l’emanazione della relativa Ordinanza viabile da parte del Settore Esercizio della
Città.

Procedure -Acquisire l'autorizzazione di occupazione del suolo pubblico dalla direzione lavoro.
Rispettare le eventuali prescrizioni contenute nell'autorizzazione rilasciata dal Comune o
Anas
-Per evidenziare la recinzione colorare le strisce bianche e rosse con pittura fluorescente, le
dimensioni delle strisce rosse devono essere più grandi rispetto a quelle bianche. Le strisce
devono essere visibile pertanto devono avere altezza minima di 80 cm dal piano stradale.
-La recinzione deve avere altezza minima di 2 metri.
-Controllare periodicamente il funzionamento dei segnali lampeggianti e sostituirli in caso di
mal funzionamento.
-Controllare l'integrità della segnaletica stradale soprattutto dopo piogge o forti venti.
-Controllare il mantenimento della recinzione per tutta la durata dei lavori.
-Chiusura della recinzione con pannelli ciechi con robusta palificazione interna per resistere
al vento.
- Basi della recinzione o del ponteggio devono essere evidenziate con segnali visibili nelle
ore notturne.
- Le reti metalliche a maglie larghe devono essere irrigiditi con basi di cemento, con piedino
in ferro.
- La passerella deve essere realizzata con struttura di supporto in tubolari metallici,
larghezza minima di 1,50 per percorso pedonale di lunghezza oltre i 10 metri e 0,90 cm per
lunghezza di percorso pedonale fino a 10 metri, se esiste anche pericolo di caduta di
materiali aggiungere la copertura.
- La passerella deve essere segnalata agli automobilisti con coni e transenne.
- Nel caso di presenza di attrezzature che occupano la pubblica via le lavorazioni devono
essere svolte sotto la diretta sorveglianza di un preposto che dovrà interrompere le
lavorazioni in caso di pericolo per i pedoni o automobilisti.
-I conducenti dei mezzi in ingresso ed uscita dal cantiere dovranno prestare la massima
attenzione e procedere a bassa velocità.
Per tutta la durata dei lavori l’impresa dovrà garantire:
a) una continua pulizia della sede stradale dai detriti del cantiere.
b)  la presenza, a distanza idonea, di cartelli indicanti pericolo.
c)  la presenza di un addetto che consenta l’effettuazione in sicurezza delle manovre di
ingresso e uscita dal cantiere.

L’impresa appaltatrice dovrà concordare con l’ Ufficio preposti  le modalità di gestione della
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circolazione veicolare in adiacenza alle zone occupate dal cantiere.
L’impresa appaltatrice dovrà inoltre delimitare e segnalare le aree occupate dal cantiere,
prevedendo la presenza di movieri o impianti semaforici nei tratti in cui è prevista la
parzializzazione della sede stradale a
senso unico alternato, come prescritto nel Decreto 10 luglio 2002 “Disciplinare tecnico
relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il
segnalamento temporaneo”.

Misure preventive e
protettive

In relazione alle caratteristiche del sito in cui dovrà sorgere il cantiere vi sono attività che
possono interferire con strade, marciapiede, piazza e simili, pertanto è necessario:
-delimitare l'area da occupare con recinzione solida e robusta limitando al minimo
l'ingombro del suolo pubblico.
-evidenziare la recinzione con segnali lampeggianti ed strisce.
-segnalare l'ingombro della carreggiata con segnaletica conforme al codice della strada.

Nel caso di ponteggio ubicato in strada con marciapiede occupato:
-predisporre passerella con relativa protezione verso l'esterno in modo da consentire il
transito dei pedoni.
-segnalare la passerella con segnali lampeggianti e segnaletica stradali conformi al codice
della strada.

Nel caso di ponteggio ubicato in strada con traffico pedonale e marciapiede libero:
-allestire telaio sottopasso per consentire il passaggio dei pedoni in condizioni di sicurezza

Per l'effettuazione di lavori temporanei di breve durata con presenza di attrezzature (
autocarro con cestello, gru su autocarro, autogrù, betonpompe) che sostano sulla pubblica
via, è necessario:
-Recintare e segnalare la porzione di strada o area occupata dal mezzo con recinzione
mobile integrata con segnaletica di sicurezza.

Misure di
coordinamento

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive,
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto riportato nel piano.

Linee aeree non elettriche

Scelte progettuali
ed organizzative

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la presenza di linee non elettriche interferenti.
- In fase esecutiva e d’intesa con la direzione lavori e il CSE (ove presente) è necessario un
sopralluogo in cantiere per organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei
lavori tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose.
- Qualora la presenza delle linee creasse interferenze alle lavorazioni, si dovranno prendere
accordi con gli enti interessati e chiedere lo spostamento temporaneo o definitivo delle
linee stesse.

Procedure - Sorvegliare le lavorazioni in prossimità della linea.

Misure preventive e
protettive

In relazione alle caratteristiche del sito a seguito di sopralluogo si è riscontrata la presenza
di linea aeree che passano al di sopra o ai confini del cantiere.
Nel caso di lavorazioni che possono interferire con le linee aeree, qualora non sia possibile
spostare la linea è necessario:
- Contattare gli enti proprietari della linea ad alta tensione per posizionare barriere rigide
che impediscano l'avvicinamento alle parti attive costituite da palizzate in legno con pali
verticali a distanza di 3 metri l'uno dall'altro e stringhe orizzontali posizionate a distanza di 1
metro.
- Installare segnaletica di sicurezza con il richiamo del pericolo "Attenzione contatto con cavi
elettrici in tensione".
- Realizzare portali in corrispondenza delle vie di transito nei punti di attraversamento delle
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linee elettriche aeree, al fine di individuare la sagoma limite dei mezzi di cantiere che
devono transitare sotto la linea.
- Utilizzo di attrezzature e macchine con configurazione tale da non interferire con le linee

Misure di
coordinamento

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive,
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto riportato nel piano.

Tempistica
dell’intervento

Prima dell'inizio delle lavorazioni nell'area di cantiere interessata dalla presenza delle linee
elettriche aeree.

Linee elettriche aeree nude in tensione

Scelte progettuali
ed organizzative

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la presenza di linee elettriche aeree nude in tensione
interferenti.
- In fase esecutiva e d’intesa con la direzione lavori e il CSE (ove presente) è necessario un
sopralluogo in cantiere per organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei
lavori tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose. Qualora la presenza delle linee
elettriche creasse interferenze alle lavorazioni, si dovranno prendere accordi con gli enti
interessati e chiedere la disattivazione, lo spostamento temporaneo o definitivo delle linee
stesse.

Procedure

Le “distanze di sicurezza" consentite per le attività di cantiere variano in base alla tensione
della linea elettrica in questione, e sono:
•mt 3, per tensioni fino a 1 kV;
•mt 3.5, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV;
•mt 5, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;
•mt 7, per tensioni superiori a 132 kV.
Le distanze di cui sopra sono da considerare al netto degli ingombri derivanti dal tipo di
lavoro, delle attrezzature utilizzate e dei materiali movimentati, nonché degli sbandamenti
laterali dei conduttori dovuti all’azione del vento e degli abbassamenti di quota dovuti alle
condizioni termiche.

Misure preventive e
protettive

In relazione alle caratteristiche del sito a seguito di sopralluogo si è riscontrata la presenza
di linea elettrica aerea nuda in tensione che passa al di sopra o ai confini del cantiere.
Nel caso di lavorazioni che possono interferire con le linee aeree in tensione, qualora non
sia possibile disattivare la linea è necessario:
- Contattare gli enti proprietari della linea ad alta tensione per posizionare barriere rigide
che impediscano l'avvicinamento alle parti attive costituite da palizzate in legno con pali
verticali a distanza di 3 metri l'uno dall'altro e stringhe orizzontali posizionate a distanza di 1
metro.
- Installare segnaletica di sicurezza con il richiamo del pericolo "Attenzione contatto con cavi
elettrici in tensione".
- Realizzare portali in corrispondenza delle vie di transito nei punti di attraversamento delle
linee elettriche aeree, al fine di individuare la sagoma limite dei mezzi di cantiere che
devono transitare sotto la linea elettrica.
 -Utilizzo nelle lavorazioni di attrezzature e macchine con configurazione tale da non
interferire con le linee in tensione.

Misure di
coordinamento

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive,
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto riportato nel piano.

Tempistica
dell’intervento

Prima dell'inizio delle lavorazioni nell'area di cantiere interessata dalla presenza delle linee
elettriche aeree.
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Presenza di infrastrutture interferenti

Scelte progettuali
ed organizzative

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la presenza di infrastrutture esistenti (cortili, aree o
stradine private).
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE (ove presente) è necessario un
sopralluogo in cantiere organizzare le lavorazioni.
- Qualora la presenza dei fabbricati creasse interferenze alle lavorazioni, si dovranno
prendere accordi con i proprietari interessati. Per impedire l'accesso, anche involontario,
alle zone di lavoro da parte di persone non autorizzate o non addette ai lavori, nelle zone
corrispondenti agli interventi, adottando tutti gli opportuni accorgimenti, in relazione alle
caratteristiche del lavoro stesso.
L'ingresso ad abitazioni, servizi ed a sedi di attività e/o locali commerciali sarà sempre
garantito realizzando camminamenti opportunamente segnalati e protetti o mediante posa
di passerelle regolamentari.
I lavori interessanti gli ingressi carrai dovranno essere realizzati in modo tale da arrecare il
minor disagio possibile agli utenti, garantendo nelle ore di fermo dei lavori il passaggio
mediante posa di passerelle carrabili.

Procedure

- Controllare periodicamente l'integrità degli apprestamenti allestiti.
- Designare un preposto con compiti di sorveglianza e di sospensione dei lavori in caso di
pericolo grave e immediato.
- Controllo periodico dell'integrità della delimitazione.

Presenza di ordigni bellici

Scelte progettuali
ed organizzative

- Prima della realizzazione delle opere in progetto è necessario un sopralluogo in cantiere
con il CSE (ove presente) per organizzare la fase lavorativa.
- In caso di rinvenimento di ordigni bellici, si dovranno interrompere tutte le lavorazioni ed
avvisare il comando dei Carabinieri competente per il territorio. L'area di cantiere andrà
evacuata e si attiverà la procedura prevista dal Genio Militare – sezione Bonifica Campi
Minati (B.C.M.).

Procedure

- Le lavorazioni non potranno riprendere fino all'ultimazione della bonifica e l'interruzione
dei lavori non potrà comportare maggiori oneri per il committente.
- Controllare periodicamente l'integrità degli apprestamenti allestiti.
- Designare un preposto con compiti di sorveglianza e di sospensione dei lavori in caso di
pericolo grave e immediato.
- Controllo periodico dell'integrità della delimitazione.

Misure preventive e
protettive

L'area di cantiere in cui è stato rinvenuto il residuo bellico dovrà essere:
- Delimitata e sorvegliata per impedire l'accesso di non addetti ai lavori.

Misure di
coordinamento

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive,
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto riportato nel piano.

Presenza di terreno accidentato o scivoloso

Scelte progettuali
ed organizzative

- Prima della realizzazione delle opere in progetto è necessario un sopralluogo in cantiere
con il CSE (ove presente) per organizzare la fase lavorativa.

Procedure

Il cantiere di Ingegneria Naturalistica si svolge, spesso, in presenza di terreno accidentato, in
pendenza, scivoloso, ghiacciato o innevato.
In tali condizioni i lavoratori dovranno essere dotati di calzature con suola a scolpitura
pronunciata.

Misure di L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive,
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coordinamento delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto riportato nel piano.

Tempistica
dell’intervento

Prima dell'inizio dei lavori nell'area di cantiere con presenza di terreno accidentato, in
pendenza, scivoloso, ghiacciato o innevato.

Punture da insetti e morsi da fauna

Scelte progettuali
ed organizzative

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibile presenza di animali selvatici con rischio di
punture e morsi.
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE (ove presente) è necessario un
sopralluogo in cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei
lavori tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose.
- Rimane a carico delle imprese e dei lavoratori autonomi mantenere i contatti con le
autorità competenti per valutare le modalità di intervento specifiche da adottare a tutela
della flora e della fauna presenti nelle aree di intervento ed in quelle limitrofe.

Procedure

Le lavorazioni sono eseguite all'aperto con possibilità di venire in contatto con insetti, piccoli
mammiferi o erpetofauna.
In tale caso è opportuno:
- informare i lavoratori sui corretti provvedimenti sanitari in caso di urgenza.
- provvedere alle vaccinazioni del caso;
- informare sulle possibili patologie che possono essere trasmesse dai piccoli mammiferi;
- impiegare repellenti specifici e utilizzare un abbigliamento adeguato.

Misure preventive e
protettive

In relazione alle caratteristiche del sito in cui dovrà sorgere il cantiere vi è la possibilità di
punture da insetti e morsi da fauna pertanto è necessario:
- Cassetta di primo soccorso con il contenuto minimo integrato con presidi per gestire le
emergenze di punture e morsi.

Misure di
coordinamento

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive,
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto riportato nel piano.

Tempistica
dell’intervento

Prima dell'inizio delle lavorazioni per quanto riguarda le informazioni e le vaccinazioni.
Durante le lavorazioni per quanto riguarda l'adozione di procedure e comportamenti
adeguati.

Rischio annegamento da allagamento

Scelte progettuali
ed organizzative

- Prima della realizzazione delle opere in progetto è necessario un sopralluogo in cantiere
con il CSE (ove presente) per organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei
lavori tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose.
- I lavori nel letto o in prossimità di corsi o bacini d'acqua simili devono essere programmati
tenendo conto delle variazioni del livello dell'acqua (piene, maremoti, rotture di argini),
prevedendo mezzi per la rapida evacuazione.

Procedure - Controllare periodicamente l'integrità degli apprestamenti allestiti.
- Designare un preposto con compiti di sorveglianza e di sospensione dei lavori in caso di
pericolo grave e immediato.
- Controllo periodico dell'integrità della delimitazione.

In presenza di rilevanti precipitazioni meteorologiche è necessario mettere in osservazione i
corsi d'acqua e i canali limitrofi in modo da poter sospendere tempestivamente le attività,
con particolare riferimento a quelle svolte negli scavi. Dopo piogge o altre manifestazioni
atmosferiche che hanno determinato la interruzione dei lavori, la ripresa degli stessi è
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preceduta dal controllo della stabilità dei terreni, delle opere provvisionali, delle reti di
servizi e di quant'altro suscettibile di aver avuto compromessa la sicurezza.

Procedure di emergenza
Verificandosi l'irruzione di acque in cantiere i lavori devono essere immediatamente sospesi
e i lavoratori devono abbandonare i posti di lavoro e recarsi nei luoghi sicuri previsti dal
piano di evacuazione; devono essere disattivate le reti di alimentazione del cantiere
interessate dall'alluvione ed attivate quelle eventuali di emergenza (es. generatori di
corrente). Devono essere immediatamente attivati i sistemi di controllo e di evacuazione del
cantiere (pompe, canali di scolmo). Le operazioni di controllo delle inondazioni e di
attivazione dei dispositivi di emergenza devono essere effettuate da lavoratori esperti
(appositamente formati) costantemente diretti da un preposto.

Misure preventive e
protettive

Nei lavori che si svolgono in aree di cantiere in cui vi è la possibilità di allagamenti in casi di
temporali di notevoli intensità, è necessario allestire:
- Un canale di raccolta costituito da terra o calcestruzzo per raccogliere e convogliare le
acque piovane provenienti dall'esterno;
- Servizio di emergenza con uomini addestrati e attrezzature idonee per intervenire in caso
di emergenza;
- Disponibilità di sistemi di pompaggio carrellati di adeguata portata per l'allontanamento
dell'acqua;
- Percorsi sicuri per il rapido allontanamento dei lavoratori in caso di allagamento.

Misure di
coordinamento

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive,
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto riportato nel piano.

RISCHI ADDIZIONALI TRASMESSI AL CANTIERE DALL’AMBIENTE ESTERNO5.3.

Agenti atmosferici

Scelte progettuali
ed organizzative

- Le lavorazioni sono eseguite all'aperto, prevalentemente nel periodo autunnale e
invernale, sono quindi soggette a rischio di: scariche atmosferiche, pioggia, vento, neve,
gelo, ecc..
Sospendere, se necessario, i lavori sulla base del CCNL.

Procedure
- Indossare un adeguato vestiario e dare la possibilità ai lavoratori di cambio degli
indumenti.
- Provvedere ad una adeguata alimentazione.

Misure preventive e
protettive

- Predisporre baraccamento riscaldato e prevedere a turno periodi di riposo al caldo e
all'asciutto.

Misure di
coordinamento

- L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive,
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto riportato nel piano.

Tempistica
Prima dell'inizio delle lavorazioni predisporre baraccamento.
Durante le lavorazioni mettere in atto, se necessario, le altre procedure.

Alberi

Scelte progettuali
ed organizzative

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la presenza di alberi interferenti con le attività di
cantiere.
- In fase esecutiva e d'intesa con la direzione lavori e il CSE (ove presente) è necessario un
sopralluogo in cantiere per organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei
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lavori tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose.

Procedure Sorvegliare le lavorazioni in prossimità della vegetazione.

Misure preventive e
protettive

- In relazione alle caratteristiche del sito si è riscontrata la presenza di alberi o di ostacoli che
possono interferire con le operazioni di movimentazione aerea dei materiali.
- In caso di montaggio di gru a torre prevedere una configurazione tale da evitare l'urto con
l'alberi o altri ostacoli:
a) una maggiore altezza della torre della gru rispetto a quanto sarebbe necessario per le
lavorazioni in modo che l'ostacolo possa sovrastare l'albero.
b) Montaggio della gru con braccio impennato di 30°.
c) Impedire la rotazione applicando arresti alla ralla.
- Utilizzo di apparecchi di sollevamento mobili con dimensioni del braccio tale da superare o
non interferire con l'ostacolo.

Misure di
coordinamento

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive,
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto riportato nel piano.

Alvei fluviali e bacini

Scelte progettuali
ed organizzative

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la presenza di alvei e bacini interferenti con le attività
di cantiere.
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione lavori e il CSE (ove presente) è necessario un
sopralluogo in cantiere per organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei
lavori tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose.
- I lavori nel letto o in prossimità di corsi o bacini d'acqua simili devono essere programmati
tenendo conto delle variazioni del livello dell'acqua (piene, maremoti, rotture di argini),
prevedendo mezzi per la rapida evacuazione

Procedure

In presenza di rilevanti precipitazioni meteorologiche è necessario mettere in osservazione i
corsi d’acqua e i canali limitrofi in modo da poter sospendere tempestivamente le attività,
con particolare riferimento a quelle svolte negli scavi. Dopo piogge o altre manifestazioni
atmosferiche che hanno determinato la interruzione dei lavori, la ripresa degli stessi è
preceduta dal controllo della stabilità dei terreni, delle opere provvisionali, delle reti di
servizi e di quant’altro suscettibile di aver avuto compromessa la sicurezza.

Procedure di emergenza
Verificandosi l'irruzione di acque in cantiere i lavori devono essere immediatamente sospesi
e i lavoratori devono abbandonare i posti di lavoro e recarsi nei luoghi sicuri previsti dal
piano di evacuazione; devono essere disattivate le reti di alimentazione del cantiere
interessate dall'alluvione ed attivate quelle eventuali di emergenza (es. generatori di
corrente). Devono essere immediatamente attivati i sistemi di controllo e di evacuazione del
cantiere (pompe, canali di scolmo). Le operazioni di controllo delle inondazioni e di
attivazione dei dispositivi di emergenza devono essere effettuate da lavoratori esperti
(appositamente formati) costantemente diretti da un preposto.

Misure preventive e
protettive

In relazione alle caratteristiche del sito si è riscontrata la presenza di alvei fluviali , che
possono interferire con le lavorazioni, pertanto è necessario allestire:
- Delimitazioni perimetrali e sorveglianza dell'area a rischio.
- Installazione di segnaletica di sicurezza con richiamo dei pericoli.
- Servizio di emergenza con uomini addestrati e attrezzature idonee per intervenire in caso
di emergenza (giubbotti salvagente).
- Disponibilità di sistemi di pompaggio carrellati di adeguata portata per l'allontanamento
dell'acqua.
- Percorsi sicuri per il rapido allontanamento dei lavoratori in caso di allagamento

Misure di L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive,
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coordinamento delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto riportato nel piano.

Tempistica
Prima dell'inizio delle lavorazioni in prossimità di banchine, alvei e bacini d'acqua o in zone a
rischio annegamento

Infrastruttura strada o area pubblica

Scelte progettuali
ed organizzative

- Le fasi di progettazione hanno segnalato la presenza di strada o area pubblica interferenti.
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE (ove presente) e con i rispettivi
Enti Gestori delle infrastrutture è necessario un sopralluogo in cantiere organizzare le
lavorazioni. Qualora la presenza delle infrastrutture creasse interferenze alle lavorazioni, si
dovranno prendere accordi con gli enti interessati per la chiusura della strada o la
regolamentazione del traffico veicolare e pedonale.
Relativamente al transito dei mezzi pubblici dovranno essere presi preventivamente accordi
con l’ente competente gestore delle linee, su eventuali percorsi alternativi, posizionamento
di fermate provvisorie,
modalità e tempi di passaggio e di gestione del traffico.
L’Impresa appaltatrice dovrà fare presente con congruo anticipo (almeno 10 giorni di
preavviso) al CSE (ove presente), la necessità di eseguire i lavori chiudendo al traffico
veicolare il sedime stradale oggetto di intervento, in modo tale da richiedere ed ottenere in
tempo utile l’emanazione della relativa Ordinanza viabile da parte del Settore Esercizio della
Città.

Procedure -Acquisire l'autorizzazione di occupazione del suolo pubblico dalla direzione lavoro.
Rispettare le eventuali prescrizioni contenute nell'autorizzazione rilasciata dal Comune o
Anas
-Per evidenziare la recinzione colorare le strisce bianche e rosse con pittura fluorescente, le
dimensioni delle strisce rosse devono essere più grandi rispetto a quelle bianche. Le strisce
devono essere visibile pertanto devono avere altezza minima di 80 cm dal piano stradale.
-La recinzione deve avere altezza minima di 2 metri.
-Controllare periodicamente il funzionamento dei segnali lampeggianti e sostituirli in caso di
mal funzionamento.
-Controllare l'integrità della segnaletica stradale soprattutto dopo piogge o forti venti.
-Controllare il mantenimento della recinzione per tutta la durata dei lavori.
-Chiusura della recinzione con pannelli ciechi con robusta palificazione interna per resistere
al vento.
- Basi della recinzione o del ponteggio devono essere evidenziate con segnali visibili nelle
ore notturne.
- Le reti metalliche a maglie larghe devono essere irrigiditi con basi di cemento, con piedino
in ferro.
- La passerella deve essere realizzata con struttura di supporto in tubolari metallici,
larghezza minima di 1,50 per percorso pedonale di lunghezza oltre i 10 metri e 0,90 cm per
lunghezza di percorso pedonale fino a 10 metri, se esiste anche pericolo di caduta di
materiali aggiungere la copertura.
- La passerella deve essere segnalata agli automobilisti con coni e transenne.
- Nel caso di presenza di attrezzature che occupano la pubblica via le lavorazioni devono
essere svolte sotto la diretta sorveglianza di un preposto che dovrà interrompere le
lavorazioni in caso di pericolo per i pedoni o automobilisti.
-I conducenti dei mezzi in ingresso ed uscita dal cantiere dovranno prestare la massima
attenzione e procedere a bassa velocità.
Per tutta la durata dei lavori l’impresa dovrà garantire:
a) una continua pulizia della sede stradale dai detriti del cantiere.
b)  la presenza, a distanza idonea, di cartelli indicanti pericolo.
c)  la presenza di un addetto che consenta l’effettuazione in sicurezza delle manovre di
ingresso e uscita dal cantiere.
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L’impresa appaltatrice dovrà concordare con l’ Ufficio preposti  le modalità di gestione della
circolazione veicolare in adiacenza alle zone occupate dal cantiere.
L’impresa appaltatrice dovrà inoltre delimitare e segnalare le aree occupate dal cantiere,
prevedendo la presenza di movieri o impianti semaforici nei tratti in cui è prevista la
parzializzazione della sede stradale a
senso unico alternato, come prescritto nel Decreto 10 luglio 2002 “Disciplinare tecnico
relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il
segnalamento temporaneo”.

Misure preventive e
protettive

In relazione alle caratteristiche del sito in cui dovrà sorgere il cantiere vi sono attività che
possono interferire con strade, marciapiede, piazza e simili, pertanto è necessario:
-delimitare l'area da occupare con recinzione solida e robusta limitando al minimo
l'ingombro del suolo pubblico.
-evidenziare la recinzione con segnali lampeggianti ed strisce.
-segnalare l'ingombro della carreggiata con segnaletica conforme al codice della strada.

Nel caso di ponteggio ubicato in strada con marciapiede occupato:
-predisporre passerella con relativa protezione verso l'esterno in modo da consentire il
transito dei pedoni.
-segnalare la passerella con segnali lampeggianti e segnaletica stradali conformi al codice
della strada.

Nel caso di ponteggio ubicato in strada con traffico pedonale e marciapiede libero:
-allestire telaio sottopasso per consentire il passaggio dei pedoni in condizioni di sicurezza

Per l'effettuazione di lavori temporanei di breve durata con presenza di attrezzature (
autocarro con cestello, gru su autocarro, autogrù, betonpompe) che sostano sulla pubblica
via, è necessario:
-Recintare e segnalare la porzione di strada o area occupata dal mezzo con recinzione
mobile integrata con segnaletica di sicurezza.

Misure di
coordinamento

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive,
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto riportato nel piano.

Rischio annegamento da allagamento

Scelte progettuali
ed organizzative

- Prima della realizzazione delle opere in progetto è necessario un sopralluogo in cantiere
con il CSE (ove presente) per organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei
lavori tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose.
- I lavori nel letto o in prossimità di corsi o bacini d'acqua simili devono essere programmati
tenendo conto delle variazioni del livello dell'acqua (piene, maremoti, rotture di argini),
prevedendo mezzi per la rapida evacuazione.

Procedure - Controllare periodicamente l'integrità degli apprestamenti allestiti.
- Designare un preposto con compiti di sorveglianza e di sospensione dei lavori in caso di
pericolo grave e immediato.
- Controllo periodico dell'integrità della delimitazione.

In presenza di rilevanti precipitazioni meteorologiche è necessario mettere in osservazione i
corsi d'acqua e i canali limitrofi in modo da poter sospendere tempestivamente le attività,
con particolare riferimento a quelle svolte negli scavi. Dopo piogge o altre manifestazioni
atmosferiche che hanno determinato la interruzione dei lavori, la ripresa degli stessi è
preceduta dal controllo della stabilità dei terreni, delle opere provvisionali, delle reti di
servizi e di quant'altro suscettibile di aver avuto compromessa la sicurezza.
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Procedure di emergenza
Verificandosi l'irruzione di acque in cantiere i lavori devono essere immediatamente sospesi
e i lavoratori devono abbandonare i posti di lavoro e recarsi nei luoghi sicuri previsti dal
piano di evacuazione; devono essere disattivate le reti di alimentazione del cantiere
interessate dall'alluvione ed attivate quelle eventuali di emergenza (es. generatori di
corrente). Devono essere immediatamente attivati i sistemi di controllo e di evacuazione del
cantiere (pompe, canali di scolmo). Le operazioni di controllo delle inondazioni e di
attivazione dei dispositivi di emergenza devono essere effettuate da lavoratori esperti
(appositamente formati) costantemente diretti da un preposto.

Misure preventive e
protettive

Nei lavori che si svolgono in aree di cantiere in cui vi è la possibilità di allagamenti in casi di
temporali di notevoli intensità, è necessario allestire:
- Un canale di raccolta costituito da terra o calcestruzzo per raccogliere e convogliare le
acque piovane provenienti dall'esterno;
- Servizio di emergenza con uomini addestrati e attrezzature idonee per intervenire in caso
di emergenza;
- Disponibilità di sistemi di pompaggio carrellati di adeguata portata per l'allontanamento
dell'acqua;
- Percorsi sicuri per il rapido allontanamento dei lavoratori in caso di allagamento.

Misure di
coordinamento

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive,
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto riportato nel piano.

RISCHI TRASMESSI DALLE ATTIVITÀ DI CANTIERE ALL’AMBIENTE ESTERNO5.4.

Agenti atmosferici

Scelte progettuali
ed organizzative

- Le lavorazioni sono eseguite all'aperto, prevalentemente nel periodo autunnale e
invernale, sono quindi soggette a rischio di: scariche atmosferiche, pioggia, vento, neve,
gelo, ecc..
Sospendere, se necessario, i lavori sulla base del CCNL.

Procedure
- Indossare un adeguato vestiario e dare la possibilità ai lavoratori di cambio degli
indumenti.
- Provvedere ad una adeguata alimentazione.

Misure preventive e
protettive

- Predisporre baraccamento riscaldato e prevedere a turno periodi di riposo al caldo e
all'asciutto.

Misure di
coordinamento

- L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive,
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto riportato nel piano.

Tempistica
Prima dell'inizio delle lavorazioni predisporre baraccamento.
Durante le lavorazioni mettere in atto, se necessario, le altre procedure.

Alberi

Scelte progettuali
ed organizzative

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la presenza di alberi interferenti con le attività di
cantiere.
- In fase esecutiva e d'intesa con la direzione lavori e il CSE (ove presente) è necessario un
sopralluogo in cantiere per organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei
lavori tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose.

Procedure Sorvegliare le lavorazioni in prossimità della vegetazione.

Misure preventive e - In relazione alle caratteristiche del sito si è riscontrata la presenza di alberi o di ostacoli che
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protettive possono interferire con le operazioni di movimentazione aerea dei materiali.
- In caso di montaggio di gru a torre prevedere una configurazione tale da evitare l'urto con
l'alberi o altri ostacoli:
a) una maggiore altezza della torre della gru rispetto a quanto sarebbe necessario per le
lavorazioni in modo che l'ostacolo possa sovrastare l'albero.
b) Montaggio della gru con braccio impennato di 30°.
c) Impedire la rotazione applicando arresti alla ralla.
- Utilizzo di apparecchi di sollevamento mobili con dimensioni del braccio tale da superare o
non interferire con l'ostacolo.

Misure di
coordinamento

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive,
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto riportato nel piano.

Caduta di masse da pendii, terreni e simili

Scelte progettuali
ed organizzative

- Prima della realizzazione delle opere in progetto è necessario un sopralluogo in cantiere
con il CSE (ove presente) per organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei
lavori tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose.
- I lavori in prossimità di pendii o zone con rischio di caduta di masse devono essere
programmati tenendo conto delle condizioni meteo (piogge e nevicate intense),
prevedendo mezzi per la rapida evacuazione.

Procedure

In relazione alle caratteristiche del terreno, dell'entità dello scavo e al volume della massa è
possibile scegliere:
a) nei casi di terreni con spinta debole per il contenimento è possibile prevedere armature
di rinforzo con funi in acciaio conformi alle norme UNI EN 10223-2 e UNI EN 10244-2.
b) nei casi di terreni con spinta forte o scavi profondi deve essere previsto un muro di
contenimento in calcestruzzo o ricorrere ad una paratia chiodata.

- Controllare periodicamente l'integrità degli apprestamenti allestiti.
- Designare un preposto con compiti di sorveglianza e di sospensione dei lavori in caso di
pericolo grave e immediato.
- Quando sono eseguiti lavori in corrispondenza di pendii dove siano da temere cadute di
masse di terreno è necessario ispezionare preventivamente e periodicamente le superfici ed
i cigli superiori ed inferiori al fine di verificarne la consistenza e di rimuovere le eventuali
masse instabili, anche di modeste dimensioni, che possono costituire pericolo per i
lavoratori.
Durante la esecuzione dei lavori devono essere limitati al minimo le vibrazioni e gli
scuotimenti indotti al terreno limitrofo. Dopo piogge o altre manifestazioni atmosferiche
che hanno determinato l’interruzione dei lavori è necessario accertare la stabilità dei terreni
e delle eventuali opere di consolidamento o di sbarramento.

Al verificarsi di cadute di masse di terreno anche di modesta entità o anche contenute dai
sistemi di protezione, i lavori devono essere sospesi ed i lavoratori allontanati dalla zona di
pericolo. Prima della ripresa delle attività devono essere ispezionati accuratamente i siti e
rimosse le eventuali masse instabili. Devono essere previste, in relazione alle caratteristiche
e dimensioni dei lavori, squadre di emergenza e di salvataggio opportunamente attrezzate
ed istruite per il pronto intervento in soccorso di lavoratori eventualmente coinvolti dal
sistema franoso.

Misure preventive e
protettive

In relazione alle caratteristiche del sito in cui dovrà sorgere il cantiere, e possibile la caduta
di masse da pendii e terreni circostanti, pertanto è necessario:
- Allestire barriere di contenimento della frana prima che possa invadere l'area di cantiere.
- Servizio di emergenza con uomini addestrati e attrezzature idonee per intervenire in caso
di emergenza.
- Percorsi sicuri per il rapido allontanamento dei lavoratori in caso di allagamento
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Misure di
coordinamento

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive,
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto riportato nel piano.

Tempistica Prima dell'inizio delle lavorazioni in corrispondenza dei pendii o terreni.

Lavori stradali e autostradali

Scelte progettuali
ed organizzative

- Prima della realizzazione delle opere in progetto è necessario un sopralluogo in cantiere
con il CSE (ove presente) per organizzare le lavorazioni. Qualora la presenza delle
infrastrutture creasse interferenze alle lavorazioni, si dovranno prendere accordi con gli enti
interessati per la chiusura della strada.

Procedure

- La predisposizione della segnaletica, delle barriere e dell'eventuale impianto semaforico
deve avvenire previo accordo con gli enti proprietari delle strade.
-Su carreggiate e marciapiedi aperte al traffico veicolare e pedonale a fine giornata
lavorativa non dovranno essere lasciati chiusini affioranti che dovranno quindi essere
raccordati al piano della pavimentazione esistente. In caso di assoluto impedimento a
compiere questo intervento i chiusini affioranti dovranno essere segnalati mediante posa di
idonea segnaletica di pericolo indicante "chiusini affioranti" e transennati.
-In caso di scarifica di pavimentazione bituminosa e fino al momento della stesa del
tappetino d’usura, la carreggiata o porzione di essa oggetto di intervento nel momento in
cui torna ad essere transitabile (es. a fine giornata lavorativa) deve essere raccordata con il
piano della pavimentazione stradale esistente al fine di eliminare il dislivello tra i diversi
piani.
- I depositi temporanei dei materiali sulla carreggiata o sul marciapiede devono essere
segnalati.
- Gli scavi aperti sulla carreggiata in strade urbane devono essere protetti con recinzioni alti
2 metri.
- Per i lavori di brevissima durata in alternativa alle barriere è possibile usare apprestamenti
che segnalano il pericolo e contemporaneamente la presenza di un addetto che segnali il
pericolo ai pedoni e automobilisti.
- Nelle strade a maggior traffico nelle ore di maggior presenza di autoveicoli prevedere la
presenza di 1 o 2 movieri con bandiera fluorescente per regolare il traffico alternato degli
autoveicoli.

Misure preventive e
protettive

In relazione alla tipologia dei lavori è necessario nell'allestimento del cantiere e durante le
lavorazioni:
- La presegnalazione e segnalazione del cantiere con segnali conformi al codice della strada.
- L'installazione di barriere di sicurezza spartitraffico tipo New jersey in cemento o in
polietilene a riempimento d'acqua coni o transenne metalliche.
- Segnalare le barriere di sicurezza con di dispositivi catarifrangenti o segnalatori a batteria.
- Recintare  i tombini aperti sulla strada.
- Delimitazione degli scavi aperti sulla carreggiata con transenne modulare di rapida
installazione.
- Impianto semaforico per regolare il traffico nei lavori con restringimento della corsia di
marcia.

Misure di
coordinamento

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive,
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto riportato nel piano.

Tempistica Prima dell'avvio dei lavori

Linee aeree non elettriche
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Scelte progettuali
ed organizzative

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la presenza di linee non elettriche interferenti.
- In fase esecutiva e d’intesa con la direzione lavori e il CSE (ove presente) è necessario un
sopralluogo in cantiere per organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei
lavori tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose.
- Qualora la presenza delle linee creasse interferenze alle lavorazioni, si dovranno prendere
accordi con gli enti interessati e chiedere lo spostamento temporaneo o definitivo delle
linee stesse.

Procedure - Sorvegliare le lavorazioni in prossimità della linea.

Misure preventive e
protettive

In relazione alle caratteristiche del sito a seguito di sopralluogo si è riscontrata la presenza
di linea aeree che passano al di sopra o ai confini del cantiere.
Nel caso di lavorazioni che possono interferire con le linee aeree, qualora non sia possibile
spostare la linea è necessario:
- Contattare gli enti proprietari della linea ad alta tensione per posizionare barriere rigide
che impediscano l'avvicinamento alle parti attive costituite da palizzate in legno con pali
verticali a distanza di 3 metri l'uno dall'altro e stringhe orizzontali posizionate a distanza di 1
metro.
- Installare segnaletica di sicurezza con il richiamo del pericolo "Attenzione contatto con cavi
elettrici in tensione".
- Realizzare portali in corrispondenza delle vie di transito nei punti di attraversamento delle
linee elettriche aeree, al fine di individuare la sagoma limite dei mezzi di cantiere che
devono transitare sotto la linea.
- Utilizzo di attrezzature e macchine con configurazione tale da non interferire con le linee

Misure di
coordinamento

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive,
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto riportato nel piano.

Tempistica
Prima dell'inizio delle lavorazioni nell'area di cantiere interessata dalla presenza delle linee
elettriche aeree.

Linee elettriche aeree nude in tensione

Scelte progettuali
ed organizzative

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la presenza di linee elettriche aeree nude in tensione
interferenti.
- In fase esecutiva e d’intesa con la direzione lavori e il CSE (ove presente) è necessario un
sopralluogo in cantiere per organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei
lavori tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose. Qualora la presenza delle linee
elettriche creasse interferenze alle lavorazioni, si dovranno prendere accordi con gli enti
interessati e chiedere la disattivazione, lo spostamento temporaneo o definitivo delle linee
stesse.

Procedure

Le “distanze di sicurezza" consentite per le attività di cantiere variano in base alla tensione
della linea elettrica in questione, e sono:
•mt 3, per tensioni fino a 1 kV;
•mt 3.5, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV;
•mt 5, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;
•mt 7, per tensioni superiori a 132 kV.
Le distanze di cui sopra sono da considerare al netto degli ingombri derivanti dal tipo di
lavoro, delle attrezzature utilizzate e dei materiali movimentati, nonché degli sbandamenti
laterali dei conduttori dovuti all’azione del vento e degli abbassamenti di quota dovuti alle
condizioni termiche.

Misure preventive e
protettive

In relazione alle caratteristiche del sito a seguito di sopralluogo si è riscontrata la presenza
di linea elettrica aerea nuda in tensione che passa al di sopra o ai confini del cantiere.
Nel caso di lavorazioni che possono interferire con le linee aeree in tensione, qualora non
sia possibile disattivare la linea è necessario:
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- Contattare gli enti proprietari della linea ad alta tensione per posizionare barriere rigide
che impediscano l'avvicinamento alle parti attive costituite da palizzate in legno con pali
verticali a distanza di 3 metri l'uno dall'altro e stringhe orizzontali posizionate a distanza di 1
metro.
- Installare segnaletica di sicurezza con il richiamo del pericolo "Attenzione contatto con cavi
elettrici in tensione".
- Realizzare portali in corrispondenza delle vie di transito nei punti di attraversamento delle
linee elettriche aeree, al fine di individuare la sagoma limite dei mezzi di cantiere che
devono transitare sotto la linea elettrica.
 -Utilizzo nelle lavorazioni di attrezzature e macchine con configurazione tale da non
interferire con le linee in tensione.

Misure di
coordinamento

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive,
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto riportato nel piano.

Tempistica
Prima dell'inizio delle lavorazioni nell'area di cantiere interessata dalla presenza delle linee
elettriche aeree.

Manufatti e fabbricati interferenti

Scelte progettuali
ed organizzative

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la presenza di manufatti o fabbricati (uffici, civili
abitazioni e simili).
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE (ove presente) è necessario un
sopralluogo in cantiere organizzare le lavorazioni.
- Qualora la presenza dei fabbricati creasse interferenze alle lavorazioni, si dovranno
prendere accordi con i proprietari interessati. Per impedire l'accesso, anche involontario,
alle zone di lavoro da parte di persone non autorizzate o non addette ai lavori, nelle zone
corrispondenti agli interventi, adottando tutti gli opportuni accorgimenti, in relazione alle
caratteristiche del lavoro stesso.
L'ingresso ad abitazioni, servizi ed a sedi di attività e/o locali commerciali sarà sempre
garantito realizzando camminamenti opportunamente segnalati e protetti o mediante posa
di passerelle regolamentari.
I lavori interessanti gli ingressi carrai dovranno essere realizzati in modo tale da arrecare il
minor disagio possibile agli utenti, garantendo nelle ore di fermo dei lavori il passaggio
mediante posa di passerelle carrabili.

Procedure

- Controllare periodicamente l'integrità degli apprestamenti allestiti.
- Designare un preposto con compiti di sorveglianza e di sospensione dei lavori in caso di
pericolo grave e immediato.
- Controllo periodico dell'integrità della delimitazione.

Misure preventive e
protettive

In relazione alle caratteristiche del sito si è riscontrata la presenza manufatti che possono
interferire con le operazioni di movimentazione aerea dei materiali, pertanto è necessario
prevedere:
- In caso di montaggio di gru a torre prevedere una configurazione tale da evitare l'urto o
l'impatto:
a) una maggiore altezza della torre della gru rispetto a quanto sarebbe necessario per le
lavorazioni in modo che l'ostacolo possa sovrastare il manufatto.
b) Montaggio della gru con braccio impennato di 30°.
c) Impedire la rotazione applicando arresti alla ralla.
- Utilizzo di apparecchi di sollevamento mobili con dimensioni del braccio tale da superare o
non interferire con l'ostacolo.

Misure di
coordinamento

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive,
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto riportato nel piano.
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Presenza di terreno accidentato o scivoloso

Scelte progettuali
ed organizzative

- Prima della realizzazione delle opere in progetto è necessario un sopralluogo in cantiere
con il CSE (ove presente) per organizzare la fase lavorativa.

Procedure

Il cantiere di Ingegneria Naturalistica si svolge, spesso, in presenza di terreno accidentato, in
pendenza, scivoloso, ghiacciato o innevato.
In tali condizioni i lavoratori dovranno essere dotati di calzature con suola a scolpitura
pronunciata.

Misure di
coordinamento

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive,
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto riportato nel piano.

Tempistica
Prima dell'inizio dei lavori nell'area di cantiere con presenza di terreno accidentato, in
pendenza, scivoloso, ghiacciato o innevato.
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LAYOUT DI CANTIERE6.

Accesso 1
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Accesso 2
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FASI DI ORGANIZZAZIONE7.

Elenco delle fasi organizzative

Accessi e circolazione mezzi in cantiere - allestimento

Accessi e circolazione mezzi in cantiere - smantellamento

Apertura pista di accesso - allestimento

Baracche di cantiere - allestimento

Delimitazione con occupazione di suolo pubblico - smantellamento

Delimitazione dell'area di cantiere - allestimento

Delimitazione dell'area di cantiere - smantellamento

Piazzola di deposito e servizio - allestimento

Ripulitura dell'area dalla vegetazione - allestimento

Verricello forestale - allestimento

Verricello forestale - smantellamento
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Accessi e circolazione mezzi in cantiere - allestimento

Categoria Accessi e viabilità di cantiere

Descrizione
(Tipo di intervento)

Prescrizioni sulla viabilità.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature Autocarro
Ù

Rischi individuati nella fase

Movimentazione manuale dei carichi Poco probabile Medio Lieve

Procedure operative

Accesso e circolazione dei mezzi meccanici di trasporto
Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso
controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni.
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme
il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle
caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve
adeguate alle possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti.
Le vie di transito non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere aerate e illuminate.
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la
sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere
realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra.
Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico.
Se un mezzo non è progettato per operare indifferentemente nelle due direzioni esso deve essere equipaggiato con
uno speciale segnale luminoso e/o acustico che automaticamente diventa operativo quando si innesta la marcia
indietro.
I mezzi progettati per operare indifferentemente nelle due direzioni devono avere luci frontali nella direzione di
marcia e luci rosse a tergo. Tali luci si devono invertire automaticamente quando si inverte la direzione di marcia.
I mezzi mobili devono essere equipaggiati con girofaro, i mezzi di trasporto speciali (per esplosivi , di emergenza)
devono essere equipaggiati con segnali speciali.
Il trasporto delle persone deve avvenire solo con mezzi appositi o all'interno delle cabine dei mezzi per trasporto
materiali, se predisposte.
I mezzi mobili a motore utilizzati in cantiere quando non provvisti di cabina di manovra o di guida, devono essere
provvisti di idonea struttura di protezione del posto di guida o manovra contro i rischi di caduta di materiale
dall'alto e contro i rischi di ribaltamento.

Vie e uscite di emergenza
Le vie ed uscite di emergenza devono restare sgombre e consentire di raggiungere il più rapidamente possibile un
luogo sicuro.
In caso di pericolo i posti di lavoro devono poter essere evacuati rapidamente e in condizioni di massima sicurezza
da parte dei lavoratori.
Tenuto conto del numero di persone, delle dimensioni del cantiere, del tipo di attività prevedere in modo adeguato
numero, distribuzione e dimensioni delle vie e delle uscite di emergenza.
Le vie e le uscite di emergenza se necessario devono essere dotate di una illuminazione di emergenza.

Misure preventive e protettive

[Movimentazione manuale dei carichi]
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi.
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste
per materiale di piccole dimensioni.
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra
la testa.
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Mantenere la schiena e le braccia rigide.
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di
1/5 (7 minuti circa/ora).
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.
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Accessi e circolazione mezzi in cantiere - smantellamento

Categoria Accessi e viabilità di cantiere

Descrizione
(Tipo di intervento)

Prescrizioni sulla viabilità.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature Autocarro
Ù

Rischi individuati nella fase

Movimentazione manuale dei carichi Poco probabile Medio Lieve

Procedure operative

Accesso e circolazione dei mezzi meccanici di trasporto
Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso
controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni.
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme
il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle
caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve
adeguate alle possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti.
Le vie di transito non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere aerate e illuminate.
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la
sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere
realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra.
Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico.
Se un mezzo non è progettato per operare indifferentemente nelle due direzioni esso deve essere equipaggiato con
uno speciale segnale luminoso e/o acustico che automaticamente diventa operativo quando si innesta la marcia
indietro.
I mezzi progettati per operare indifferentemente nelle due direzioni devono avere luci frontali nella direzione di
marcia e luci rosse a tergo. Tali luci si devono invertire automaticamente quando si inverte la direzione di marcia.
I mezzi mobili devono essere equipaggiati con girofaro, i mezzi di trasporto speciali (per esplosivi , di emergenza)
devono essere equipaggiati con segnali speciali.
Il trasporto delle persone deve avvenire solo con mezzi appositi o all'interno delle cabine dei mezzi per trasporto
materiali, se predisposte.
I mezzi mobili a motore utilizzati in cantiere quando non provvisti di cabina di manovra o di guida, devono essere
provvisti di idonea struttura di protezione del posto di guida o manovra contro i rischi di caduta di materiale
dall'alto e contro i rischi di ribaltamento.

Vie e uscite di emergenza
Le vie ed uscite di emergenza devono restare sgombre e consentire di raggiungere il più rapidamente possibile un
luogo sicuro.
In caso di pericolo i posti di lavoro devono poter essere evacuati rapidamente e in condizioni di massima sicurezza
da parte dei lavoratori.
Tenuto conto del numero di persone, delle dimensioni del cantiere, del tipo di attività prevedere in modo adeguato
numero, distribuzione e dimensioni delle vie e delle uscite di emergenza.
Le vie e le uscite di emergenza se necessario devono essere dotate di una illuminazione di emergenza.

Misure preventive e protettive

[Movimentazione manuale dei carichi]
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi.
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste
per materiale di piccole dimensioni.
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra
la testa.
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Mantenere la schiena e le braccia rigide.
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di
1/5 (7 minuti circa/ora).
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.
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Apertura pista di accesso - allestimento

Categoria Fase organizzative per Ingegneria Naturalistica

Descrizione
(Tipo di intervento)

Ripristino o apertura di pista di accesso per i mezzi di cantiere.
 L’attività viene svolta:
a mano con l’ausilio del decespugliatore, della motosega e di utensili di uso comune per
liberare il passaggio dalla vegetazione infestante;
a macchina con adeguate macchine per movimentazione terra per la realizzazione della
pista.
Attività contemplate:
In ordine temporale questa fase prevede la seguente successione di operazioni:
a) - abbattimento alberi;
    - potatura e sfrondatura dei tronchi degli alberi;
    - depezzatura dei tronchi;
    - accatastamento della ramaglia;
     - carico del legname;
b) - scavo e  movimentazione della terra per apertura pista;
    - deposito o asporto del materiale di scavo
c) eventuale stesura di sottofondo ghiaioso stabilizzante;
d) al termine del cantiere, se la pista viene mantenuta, è nercessario prevedere le opere di
regimazione delle acque superficiali e eventuale idrosemina.
Le condizioni meteorologiche dei cantieri di Ingegneria Naturalistica possono condizionare
notevolmente i rischi in fase di esecuzione essendo svolti nel periodo autunnale e invernale;
I cantieri di Ingegneria Naturalistica vengono spesso svolti in condizioni stazionali difficili
(lungo i corsi d'acqua,  su versanti inclinati, lungo arterie stradali o ferroviarie, cave e
discariche); tali condizioni comportano un aumento del rischio.
Montaggio di baracche da assemblare in cantiere o monoblocco.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

Decespugliatore a motore

Motosega

Trattore forestale

Trinciatrice Forestale

Utensili forestali

Utensili manuali
Ù

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Poco probabile Medio Lieve

Caduta alberi Poco probabile Grave Medio

Caduta dall'alto Probabile Grave Alto

Caduta di materiali dall'alto Probabile Grave Alto

Cesoiamento, stritolamento Poco probabile Grave Medio

Contatti con macchinari o organi in moto Improbabile Medio Lieve

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Probabile Grave Alto

Freddo Probabile Medio Medio

Getti, schizzi Poco probabile Lieve Lieve

Punture di insetti e morsi da fauna Poco probabile Medio Lieve

Procedure operative

Prima di iniziare i lavori:
- predisporre intorno alle zone oggetto dell'intervento, adeguatamente collocati, appositi cartelli indicatori di
pericolo ed eventuali sbarramenti; se necessario l'Impresa esecutrice deve richiedere alle competenti autorità
l'emanazione di speciali provvedimenti per disciplinare il transito nelle zone da bonificare e nelle loro adiacenze. Tali
provvedimenti saranno applicati scrupolosamente e diligentemente, in modo da consentire e garantire l'esecuzione
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in forma razionale dei lavori di bonifica.
- mettere a disposizione dei lavoratori recipienti termici per il trasporto dell'acqua potabile e di un mezzo di
trasporto in grado di consentire il riparo in caso di avverse condizioni meteorologiche;
- rendere sempre disponibile la cassetta di medicazione contenente i presidi chirurgici previsti dalle norme nonché
un set di siero antivipera.
Taglio della vegetazione:
- tutte le macchine usate per il taglio saranno dotate di cabina con impianto di ventilazione munito di adeguati filtri
antipolvere ed insonorizzata;
- nel taglio della vegetazione che dovesse avvenire con "uso di attrezzi manuali o utensili a motore - in prossimità
dei fossi o delle strade dove le macchine agricole hanno difficoltà ad operare o nelle zone arbustive ed incolte - i
lavoratori devono essere muniti di mascherine munite di filtri, cuffie o tappi auricolari, stivali ad allacciatura alte e
con calzoni di materiale tessile resistente al taglio, contro la proiezione di sassi, polvere o schede sugli occhi
mediante occhiali o visiere antiurto (in plexiglas);
- i lavoratori devono essere adeguatamente formati ed addestrati sull'uso delle attrezzature ed utensili manuali,
sulla base delle istruzioni fornite dal fabbricate in materia di prevenzione dei rischi, nonché sull'uso dei DPI messi a
loro disposizione;
- guidare tramite funi la caduta degli alberi;
- avvisare preventivamente tutti i presenti perché si portino fuori dall'area di caduta degli alberi;
- assicurarsi che nell'area di caduta non vi siano opere che potrebbero restare danneggiate (linee elettriche, strade,
ecc.);
- assicurarsi che i rami tagliati non cadano addosso ai compagni di lavoro;
- assicurarsi che i pezzi accatastati durante il sollevamento non cadano sull'area di lavoro;
-  "battere" tutta l'area di lavoro per accertarsi della presenza di vipere;
- usare guanti, scarpe di sicurezza, occhiali, visiera, cuffia o tappi antirumore, elmetto protettivo.
Prevedere a turno periodi di riposo al caldo e all'ausciutto.
I percorsi interni al cantiere non devono avere pendenze trasversali eccessive.
Assistere a terra i mezzi in manovra.
Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti.
Durante ogni fase transitoria deve essere garantita la stabilità tramite sostegni provvisionali.
Tenersi a distanza di sicurezza dal mezzo in movimento e dal suo campo d'azione.
Predisporre, eventualmente, idoneo fermo meccanico in prossimità del ciglio degli scavi.
L'operatore dell'autogrù o dell'autocarro con braccio gru deve avere piena visione della zona.
Assicurarsi che non via siano ostacoli nel raggio d'azione della gru; in particolare che possa mantenere la distanza di
sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, considerando l'ingombro del carico e la sua
oscillazione.
Assicurarsi della stabilità del terreno, evitando di posizionare il mezzo vicino al ciglio degli scavi, su terreni non
compatti o con pendenze laterali.
Posizionare gli stabilizzatori in modo da scaricare le balestre ma senza sollevare il mezzo.
Prendere visione del diagramma portata/braccio dell'autogrù e rispettarlo.
Utilizzare idonei sistemi di imbracatura dei carichi (in relazione al peso, alla natura e alle caratteristiche del carico),
verificarne preventivamente l'integrità delle funi, catene, dei ganci e la loro portata, in relazione a quella del carico,
nonché il sistema di chiusura dell'imbocco del gancio.
Sollevare il carico di pochi centimetri per verificare se il carico è in equilibrio ed il mezzo è stabilizzato.
Non effettuare tiri inclinati.
Vietarne l'uso in presenza di forte vento.
Evitare categoricamente il passaggio dei carichi sopra i lavoratori durante il sollevamento e il trasporto dei carichi.
Segnalare l'operatività con il girofaro.
Verificare, prima e durante l'uso, le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei
manici di legno agli elementi metallici.
Usare scale a mano o doppie regolamentari per altezze inferiori a due metri (fornire scale semplici con pioli
incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono superare i 5 metri
di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala).
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed
ingombranti.
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza, guanti.
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.
Prevedere a turno periodi di riposo al caldo e all'ausciutto.
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Misure preventive e protettive

[Caduta a livello e scivolamento]
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm,
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento,
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e
notturne.
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di
sicurezza con suola antiscivolo.

[Caduta alberi]
Predisporre intorno alle zone oggetto dell'intervento, adeguatamente collocati, appositi cartelli indicatori di
pericolo ed eventuali sbarramenti; se necessario l'Impresa esecutrice deve richiedere alle competenti autorità
l'emanazione di speciali provvedimenti per disciplinare il transito nelle zone da bonificare e nelle loro adiacenze. Tali
provvedimenti saranno applicati scrupolosamente e diligentemente, in modo da consentire e garantire l'esecuzione
in forma razionale dei lavori di bonifica.
prima di iniziare i lavori di abbattimento, stabilire la via di ritirata e assicurarsi che sia libera.
Non appena l’albero inizia la caduta avvisare preventivamente tutti i presenti perché si portino fuori dall'area di
caduta degli alberi;
- assicurarsi che nell'area di caduta non vi siano opere che potrebbero restare danneggiate (linee elettriche, strade,
manufatti, ecc.);
Durante ogni fase transitoria deve essere garantita la stabilità tramite sostegni provvisionali.
Gli operatori devono indossare elemetto di protezione e abbigliamento ad alta visibilità.

[Caduta dall'alto]
I parapetti fissi di protezione sul perimetro delle postazioni di lavoro o di transito prospicienti il vuoto (scale fisse in
muratura, ballatoi, travi, solai, passerelle, e simili) devono possedere le seguenti caratteristiche minime:
- essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq;
- avere una altezza minima di 1 metro;
- essere dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri;
- avere una altezza libera tra i correnti < 0,47 metri nel caso di inclinazione del solaio <10°, < 0,25 metri nel caso
d'inclinazione del solaio < 45°, < 0,10 metri nel caso d'inclinazione del solaio < 60°;
- essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici.
Le passerelle, i camminamenti e le andatoie per il transito di persone e materiali installati sulle parti non praticabili
della copertura (es. elementi di copertura non pedonabili, lucernari, cupolini, ecc...) e per passaggi sul vuoto devono
possedere le seguenti caratteristiche minime:
- resistere alle sollecitazioni e ai sovraccarichi previsti per il passaggio di persone e per la movimentazione dei
materiali;
- avere larghezza > 0,60 metri se destinate al solo transito di persone e > 1,20 metri se utilizzate anche per il
trasporto di materiali;
- essere dotate sui lati aperti di parapetti aventi le caratteristiche sopra riportate;
- essere provviste di pavimentazione antisdrucciolevole con aperture non attraversabili da una sfera di 35 mm e, se
sovrastanti luoghi ove è possibile la permanenza o il passaggio di persone, non attraversabili da una sfera di 20 mm;
- le andatoie con pendenza > 50 % devono avere piani di calpestio listellati ad intervalli < 0,40 metri, interrotti da
pianerottoli di riposo in funzione della lunghezza dell'andatoia.

[Caduta di materiali dall'alto]
Nell'esecuzione della fase lavorativa le cadute di masse materiali in posizione ferma o nel corso di maneggio e
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trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata su pendii o verticale
nel vuoto devono, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso l'adozione di misure
atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso.
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devono essere eliminati
mediante dispositivi rigidi (mantovane parasassi, tettoie) o elastici (reti) di arresto aventi robustezza, forme e
dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta.
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere impedito l'accesso
involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo. Tutti gli addetti
devono comunque fare uso del casco di protezione personale.
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno
del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia
possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m.
I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e
permettere una sicura e agevole movimentazione.

[Cesoiamento, stritolamento]
Il cesoiamento e lo stritolamento di parti del corpo tra elementi mobili di macchine e elementi fissi delle medesime
o di opere, strutture provvisionali o altro, deve essere impedito limitando con mezzi materiali il percorso delle parti
mobili o segregando stabilmente la zona pericolosa. Qualora ciò non risulti possibile deve essere installata una
segnaletica appropriata e devono essere osservate opportune distanze di rispetto; ove del caso devono essere
disposti comandi di arresto automatico e/o di emergenza in corrispondenza dei punti di potenziale pericolo.

[Contatti con macchinari o organi in moto]
Per l'esecuzione della fase lavorativa devono essere utilizzate solo attrezzature o mezzi da lavoro in possesso dei
requisiti minimi di sicurezza, certificati dal costruttore secondo le indicazioni della direttiva macchine o conformi ai
requisiti minimi di sicurezza.
I lavoratori devono essere istruiti sul corretto utilizzo, e vigilare affinché i lavoratori non rimuovono o rendono
inefficaci le protezioni in dotazione alle attrezzature per facilitarsi l'esecuzione della fase.
Le operazioni di regolazione, pulizia, cambio utensile e manutenzione devono essere eseguiti solo da personale
competente secondo le indicazioni del costruttore ad attrezzatura spenta e priva di alimentazione elettrica.
Durante l'utilizzo delle macchine, i lavoratori devono indossare i dpi prescritti dal costruttore nel libretto d'uso e
manutenzione per la protezione dai rischi residui.

[Folgorazione per contatto linee elettriche aeree]
In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti deve essere rispettata la distanza di sicurezza minima di 5 m
dalle parti più sporgenti del braccio della gru, autogru, beton pompa: viene considerato il massimo ingombro del
carico comprensivo della possibile oscillazione qualora la distanza di sicurezza non può essere rispettata interpellare
l'ente erogatore per la disattivazione della linea.

[Freddo]
Deve essere impedito lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a temperature troppo rigide per gli
addetti; quando non sia possibile realizzare un microclima più confortevole si deve provvedere con tecniche
alternative (es. rotazione degli addetti), con l'abbigliamento adeguato e con i dispositivi di protezione individuale.

[Getti, schizzi]
Le lavorazioni che prevedono l'applicazione a getto o spruzzo di materiali (calcestruzzo, intonaci, pitture e simili)
non devono interferire con altre lavorazioni manuali, per tanto fino alla conclusione dei lavori, l'accesso alla zona
deve essere vietato con segnaletica di richiamo.
Le attrezzature da lavoro impiegate per il getto o lo spruzzo devono essere utilizzate correttamente e mantenute
efficienti da parte dei lavoratori secondo le istruzioni fornite dal fabbricante.
Gli addetti alla fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare occhialini a maschera, guanti protettivi,
indumenti da lavoro per proteggere la cute e gli occhi dalle aggressioni chimiche.

[Punture di insetti e morsi da fauna]
le lavorazioni sono eseguite all'aperto con possibilità di venire in contatto con insetti, piccoli mammiferi o
erpetofauna. In tale caso è opportuno:
informare sui corretti provvedimenti sanitari in caso di urgenza;
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provvedere alle vaccinazioni del caso;
informare sulle possibili patologie che possono essere trasmesse dai piccoli mammiferi;
 "battere" tutta l'area di lavoro per accertarsi della presenza di vipere;
impiegare repellenti specifici e utilizzare un abbigliamento adeguato;
dotarsi di una cassetta di pronto soccorso adeguata.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Elmetto di protezione

Gilet alta visibilità

Imbracatura anticaduta

Indumenti da lavoro

Occhiali a mascherina

Scarpe di sicurezza
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Baracche di cantiere - allestimento

Categoria Baraccamenti e servizi vari

Descrizione
(Tipo di intervento)

Montaggio di baracche da assemblare in cantiere o monoblocco.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature Autocarro con gru

Utensili manuali
Ù

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Poco probabile Medio Lieve

Calore, fiamme, incendio Improbabile Grave Lieve

Schiacciamento per caduta di materiale da
apparecchio di sollevamento

Poco probabile Grave
Medio

Procedure operative

Nell'area direttamente interessata al montaggio di macchine o impianti deve essere vietato l'accesso ai non addetti
al lavoro. Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee protezioni quali
cavalletti, barriere flessibili o mobili o simili.
Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, montaggio, posa di protezioni o baraccamenti devono fare uso
di caschi, calzature di sicurezza con puntale antischiacciamento e guanti.
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione
ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in
contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di passaggio, anche se
provvisori.
I depositi di materiale in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati in modo da evitare
crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione.
Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza dall'area operativa
di quest'ultima.
Il sollevamento ed il trasporto di elementi ingombranti che necessitano di controllo di contenimento delle
oscillazioni devono essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di sicurezza.

Misure preventive e protettive

[Caduta a livello e scivolamento]
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm,
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento,
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e
notturne.
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di
sicurezza con suola antiscivolo.

[Calore, fiamme, incendio]
Nei lavori effettuati in presenza di materiali, sostanze o prodotti infiammabili, esplosivi o combustibili, devono
essere adottate le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare:
- le attrezzature e gli impianti devono essere di tipo idoneo all'ambiente in cui si deve operare;
- le macchine, i motori e le fonti di calore eventualmente preesistenti negli ambienti devono essere tenute inattive;
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gli impianti elettrici preesistenti devono essere messi fuori tensione;
- non devono essere contemporaneamente eseguiti altri lavori suscettibili di innescare esplosioni od incendi, né
introdotte fiamme libere o corpi caldi;
- gli addetti devono portare calzature ed indumenti che non consentano l'accumulo di cariche elettrostatiche o la
produzione di scintille e devono astenersi dal fumare;
- nelle immediate vicinanze devono essere predisposti estintori idonei per la classe di incendio prevedibile;
- all'ingresso degli ambienti o alla periferie delle zone interessate dai lavori devono essere poste scritte e segnali
ricordanti il pericolo;
- durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione di particelle di metallo incandescente
al fine di evitare ustioni e focolai di incendio. Gli addetti devono fare uso degli idonei dispositivi di protezione
individuali.

[Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento]
L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione
robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo.
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori.
Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro con carichi sospesi,
devono essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli
stessi.
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno
del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia
possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m.
Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa, del
dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della configurazione
dell'imbracatura.
Per il sollevamento dei materiali minuti devono essere utilizzati cassoni metallici o secchioni.
Per il sollevamento dei materiali pesanti e ingombranti quali legname, ferro e simili devono essere utilizzate le
braghe.
Il gancio deve essere munito di interblocco per impedire la carico di fuoriuscire accidentalmente.
Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve:
- utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti;
- utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il centro
di gravità del carico;
- proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene o le braghe;
- effettuare l'agganciamento e lo sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo usando un tirante ad
uncino;
- prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso;
- utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista;
- ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta durante la ricezione del
carico;
- verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Elmetto di protezione

Scarpe di sicurezza
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Delimitazione con occupazione di suolo pubblico - smantellamento

Categoria Delimitazione area di cantiere

Descrizione
(Tipo di intervento)

Lavori di realizzazione di recinzione dell'area di cantiere con parziale o totale occupazione di
suolo pubblico ( strada o marciapiede)

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature Autocarro

Utensili manuali
Ù

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Poco probabile Medio Lieve

Microclima severo per lavori all'aperto Probabile Lieve Lieve

Movimentazione manuale dei carichi Poco probabile Medio Lieve

Procedure operative

Istruzioni di smontaggio per gli addetti
Lo smontaggio delle recinzioni o delimitazioni deve avvenire secondo le istruzioni ricevute, utilizzando attrezzature
idonee e mantenute in buono stato di conservazione; gli addetti allo smontaggio devono fare uso dei dispositivi di
protezione individuale in dotazione. Le operazioni di smontaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente
idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le operazioni di smontaggio deve essere
suddiviso per mansioni ben definite per le quali deve aver ricevuto una informazione e formazione adeguata alle
funzioni svolte.

Misure preventive e protettive

[Caduta a livello e scivolamento]
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm,
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento,
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e
notturne.
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di
sicurezza con suola antiscivolo.

[Microclima severo per lavori all'aperto]

[Movimentazione manuale dei carichi]
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi.
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste
per materiale di piccole dimensioni.
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra
la testa.
Mantenere la schiena e le braccia rigide.
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di
1/5 (7 minuti circa/ora).
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Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Giubbotto termico antipioggia e antivento

Scarpe di sicurezza
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Delimitazione dell'area di cantiere - allestimento

Categoria Delimitazione area di cantiere

Descrizione
(Tipo di intervento)

Lavori di realizzazione di recinzione esterna con elementi vari in area extraurbana

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature Autocarro

Utensili manuali
Ù

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Poco probabile Medio Lieve

Crollo o ribaltamento materiali depositati Poco probabile Lieve Lieve

Microclima severo per lavori all'aperto Probabile Lieve Lieve

Movimentazione manuale dei carichi Poco probabile Medio Lieve

Polveri, fibre Poco probabile Medio Lieve

Procedure operative

Istruzioni di montaggio
Il montaggio delle recinzioni o delimitazioni deve avvenire secondo le istruzioni ricevute, utilizzando attrezzature
idonee e mantenute in buono stato di conservazione; gli addetti al montaggio devono fare uso dei dispositivi di
protezione individuale in dotazione. Le operazioni di montaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente
idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le operazioni di montaggio deve essere
suddiviso per mansioni ben definite per le quali deve aver ricevuto una informazione e formazione adeguata alle
funzioni svolte.

Misure preventive e protettive

[Caduta a livello e scivolamento]
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm,
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento,
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e
notturne.
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di
sicurezza con suola antiscivolo.

[Crollo o ribaltamento materiali depositati]
I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in
relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo
da evitare crolli o ribaltamenti accidentali.
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole
movimentazione dei carichi manuale e meccanica.
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo.

[Microclima severo per lavori all'aperto]
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[Movimentazione manuale dei carichi]
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi.
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste
per materiale di piccole dimensioni.
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra
la testa.
Mantenere la schiena e le braccia rigide.
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di
1/5 (7 minuti circa/ora).
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.

[Polveri, fibre]
Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori che
comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve
essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee.
Al fine di limitare la diffusione e/o la produzione delle polveri è necessario:
- usare utensili a bassa velocità e dotati di sistemi aspiranti;
- bagnare i materiali;
- qualora i lavori siano eseguiti in ambienti confinati è opportuno compartimentare ove possibile le zone di lavoro;
- utilizzare dispositivi di protezione personale: maschere respiratorie o facciali filtranti marcati ce, con filtro almeno
di tipo FFP2.
Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate
con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura.
Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta ed
allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI
idonei alle attività.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Elmetto di protezione

Facciale con valvola filtrante FFP3

Giubbotto termico antipioggia e antivento

Indumenti da lavoro

Occhiali a mascherina

Scarpe di sicurezza
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Delimitazione dell'area di cantiere - smantellamento

Categoria Delimitazione area di cantiere

Descrizione
(Tipo di intervento)

Lavori di realizzazione di recinzione esterna con elementi vari in area extraurbana

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature Autocarro
Ù

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Poco probabile Medio Lieve

Crollo o ribaltamento materiali depositati Poco probabile Lieve Lieve

Microclima severo per lavori all'aperto Probabile Lieve Lieve

Movimentazione manuale dei carichi Poco probabile Medio Lieve

Polveri, fibre Poco probabile Medio Lieve

Procedure operative

Istruzioni di smontaggio per gli addetti
Lo smontaggio delle recinzioni o delimitazioni deve avvenire secondo le istruzioni ricevute, utilizzando attrezzature
idonee e mantenute in buono stato di conservazione; gli addetti allo smontaggio devono fare uso dei dispositivi di
protezione individuale in dotazione. Le operazioni di smontaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente
idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le operazioni di smontaggio deve essere
suddiviso per mansioni ben definite per le quali deve aver ricevuto una informazione e formazione adeguata alle
funzioni svolte.

Misure preventive e protettive

[Caduta a livello e scivolamento]
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm,
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento,
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e
notturne.
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di
sicurezza con suola antiscivolo.

[Crollo o ribaltamento materiali depositati]
I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in
relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo
da evitare crolli o ribaltamenti accidentali.
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole
movimentazione dei carichi manuale e meccanica.
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo.

[Microclima severo per lavori all'aperto]

[Movimentazione manuale dei carichi]
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Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi.
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste
per materiale di piccole dimensioni.
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra
la testa.
Mantenere la schiena e le braccia rigide.
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di
1/5 (7 minuti circa/ora).
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.

[Polveri, fibre]
Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori che
comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve
essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee.
Al fine di limitare la diffusione e/o la produzione delle polveri è necessario:
- usare utensili a bassa velocità e dotati di sistemi aspiranti;
- bagnare i materiali;
- qualora i lavori siano eseguiti in ambienti confinati è opportuno compartimentare ove possibile le zone di lavoro;
- utilizzare dispositivi di protezione personale: maschere respiratorie o facciali filtranti marcati ce, con filtro almeno
di tipo FFP2.
Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate
con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura.
Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta ed
allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI
idonei alle attività.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Elmetto di protezione

Facciale con valvola filtrante FFP3

Giubbotto termico antipioggia e antivento

Indumenti da lavoro

Occhiali a mascherina

Scarpe di sicurezza
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Piazzola di deposito e servizio - allestimento

Categoria Fase organizzative per Ingegneria Naturalistica

Descrizione
(Tipo di intervento)

Realizzazione di piazzole per:
- deposito legname e materiali;
- stoccaggio talee;
- vavaio volante;
- aree di prelavorazione legname;
- stazioni motrici (gru a cavo, verricelli, ecc..);
- motogeneratore e motocompressore.
 L’attività viene svolta:
a mano con l’ausilio del decespugliatore, della motosega e di utensili di uso comune per
liberare il passaggio dalla vegetazione infestante;
a macchina con adeguate macchine per movimentazione terra per la realizzazione del
piazzale.
Attività contemplate:
In ordine temporale questa fase prevede la seguente successione di operazioni:
a) - abbattimento alberi;
    - potatura e sfrondatura dei tronchi degli alberi;
    - depezzatura dei tronchi;
    - accatastamento della ramaglia;
     - carico del legname;
b) - scavo e  movimentazione della terra per predisposizione piazzale;
    - deposito o asporto del materiale di scavo
c) eventuale stesura di sottofondo ghiaioso stabilizzante;
d) al termine del cantiere, se la piazzola viene mantenuta, è nercessario prevedere
eventuale idrosemina.
Le condizioni meteorologiche dei cantieri di Ingegneria Naturalistica possono condizionare
notevolmente i rischi in fase di esecuzione essendo svolti nel periodo autunnale e invernale;
I cantieri di Ingegneria Naturalistica vengono spesso svolti in condizioni stazionali difficili
(lungo i corsi d'acqua,  su versanti inclinati, lungo arterie stradali o ferroviarie, cave e
discariche); tali condizioni comportano un aumento del rischio.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

Decespugliatore a motore

Motosega

Trinciatrice forestale

Utensili forestali
Ù

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Poco probabile Medio Lieve

Caduta alberi Poco probabile Grave Medio

Caduta dall'alto Probabile Grave Alto

Caduta di materiali dall'alto Probabile Grave Alto

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Probabile Grave Alto

Punture di insetti e morsi da fauna Poco probabile Medio Lieve

Procedure operative

Prima di iniziare i lavori:
- predisporre intorno alle zone oggetto dell'intervento, adeguatamente collocati, appositi cartelli indicatori di
pericolo ed eventuali sbarramenti; se necessario l'Impresa esecutrice deve richiedere alle competenti autorità
l'emanazione di speciali provvedimenti per disciplinare il transito nelle zone da bonificare e nelle loro adiacenze. Tali
provvedimenti saranno applicati scrupolosamente e diligentemente, in modo da consentire e garantire l'esecuzione
in forma razionale dei lavori di bonifica.
- mettere a disposizione dei lavoratori recipienti termici per il trasporto dell'acqua potabile e di un mezzo di
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trasporto in grado di consentire il riparo in caso di avverse condizioni meteorologiche;
- rendere sempre disponibile la cassetta di medicazione contenente i presidi chirurgici previsti dalle norme nonché
un set di siero antivipera.
Taglio della vegetazione:
- tutte le macchine usate per il taglio saranno dotate di cabina con impianto di ventilazione munito di adeguati filtri
antipolvere ed insonorizzata;
- nel taglio della vegetazione che dovesse avvenire con "uso di attrezzi manuali o utensili a motore - in prossimità
dei fossi o delle strade dove le macchine agricole hanno difficoltà ad operare o nelle zone arbustive ed incolte - i
lavoratori devono essere muniti di mascherine munite di filtri, cuffie o tappi auricolari, stivali ad allacciatura alte e
con calzoni di materiale tessile resistente al taglio, contro la proiezione di sassi, polvere o schede sugli occhi
mediante occhiali o visiere antiurto (in plexiglas);
- i lavoratori devono essere adeguatamente formati ed addestrati sull'uso delle attrezzature ed utensili manuali,
sulla base delle istruzioni fornite dal fabbricate in materia di prevenzione dei rischi, nonché sull'uso dei DPI messi a
loro disposizione;
- guidare tramite funi la caduta degli alberi;
- avvisare preventivamente tutti i presenti perché si portino fuori dall'area di caduta degli alberi;
- assicurarsi che nell'area di caduta non vi siano opere che potrebbero restare danneggiate (linee elettriche, strade,
ecc.);
- assicurarsi che i rami tagliati non cadano addosso ai compagni di lavoro;
- assicurarsi che i pezzi accatastati durante il sollevamento non cadano sull'area di lavoro;
-  "battere" tutta l'area di lavoro per accertarsi della presenza di vipere;
- usare guanti, scarpe di sicurezza, occhiali, visiera, cuffia o tappi antirumore, elmetto protettivo.
Prevedere a turno periodi di riposo al caldo e all'ausciutto.
I percorsi interni al cantiere non devono avere pendenze trasversali eccessive.
Assistere a terra i mezzi in manovra.
Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti.
Durante ogni fase transitoria deve essere garantita la stabilità tramite sostegni provvisionali.
Tenersi a distanza di sicurezza dal mezzo in movimento e dal suo campo d'azione.
Predisporre, eventualmente, idoneo fermo meccanico in prossimità del ciglio degli scavi.
L'operatore dell'autogrù o dell'autocarro con braccio gru deve avere piena visione della zona.
Assicurarsi che non via siano ostacoli nel raggio d'azione della gru; in particolare che possa mantenere la distanza di
sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, considerando l'ingombro del carico e la sua
oscillazione.
Assicurarsi della stabilità del terreno, evitando di posizionare il mezzo vicino al ciglio degli scavi, su terreni non
compatti o con pendenze laterali.
Posizionare gli stabilizzatori in modo da scaricare le balestre ma senza sollevare il mezzo.
Prendere visione del diagramma portata/braccio dell'autogrù e rispettarlo.
Utilizzare idonei sistemi di imbracatura dei carichi (in relazione al peso, alla natura e alle caratteristiche del carico),
verificarne preventivamente l'integrità delle funi, catene, dei ganci e la loro portata, in relazione a quella del carico,
nonché il sistema di chiusura dell'imbocco del gancio.
Sollevare il carico di pochi centimetri per verificare se il carico è in equilibrio ed il mezzo è stabilizzato.
Non effettuare tiri inclinati.
Vietarne l'uso in presenza di forte vento.
Evitare categoricamente il passaggio dei carichi sopra i lavoratori durante il sollevamento e il trasporto dei carichi.
Segnalare l'operatività con il girofaro.
Verificare, prima e durante l'uso, le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei
manici di legno agli elementi metallici.
Usare scale a mano o doppie regolamentari per altezze inferiori a due metri (fornire scale semplici con pioli
incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono superare i 5 metri
di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala).
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed
ingombranti.
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza, guanti.
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.
Prevedere a turno periodi di riposo al caldo e all'ausciutto.

Misure preventive e protettive
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[Caduta a livello e scivolamento]
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm,
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento,
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e
notturne.
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di
sicurezza con suola antiscivolo.

[Caduta alberi]
Predisporre intorno alle zone oggetto dell'intervento, adeguatamente collocati, appositi cartelli indicatori di
pericolo ed eventuali sbarramenti; se necessario l'Impresa esecutrice deve richiedere alle competenti autorità
l'emanazione di speciali provvedimenti per disciplinare il transito nelle zone da bonificare e nelle loro adiacenze. Tali
provvedimenti saranno applicati scrupolosamente e diligentemente, in modo da consentire e garantire l'esecuzione
in forma razionale dei lavori di bonifica.
prima di iniziare i lavori di abbattimento, stabilire la via di ritirata e assicurarsi che sia libera.
Non appena l’albero inizia la caduta avvisare preventivamente tutti i presenti perché si portino fuori dall'area di
caduta degli alberi;
- assicurarsi che nell'area di caduta non vi siano opere che potrebbero restare danneggiate (linee elettriche, strade,
manufatti, ecc.);
Durante ogni fase transitoria deve essere garantita la stabilità tramite sostegni provvisionali.
Gli operatori devono indossare elemetto di protezione e abbigliamento ad alta visibilità.

[Caduta dall'alto]
I parapetti fissi di protezione sul perimetro delle postazioni di lavoro o di transito prospicienti il vuoto (scale fisse in
muratura, ballatoi, travi, solai, passerelle, e simili) devono possedere le seguenti caratteristiche minime:
- essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq;
- avere una altezza minima di 1 metro;
- essere dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri;
- avere una altezza libera tra i correnti < 0,47 metri nel caso di inclinazione del solaio <10°, < 0,25 metri nel caso
d'inclinazione del solaio < 45°, < 0,10 metri nel caso d'inclinazione del solaio < 60°;
- essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici.
Le passerelle, i camminamenti e le andatoie per il transito di persone e materiali installati sulle parti non praticabili
della copertura (es. elementi di copertura non pedonabili, lucernari, cupolini, ecc...) e per passaggi sul vuoto devono
possedere le seguenti caratteristiche minime:
- resistere alle sollecitazioni e ai sovraccarichi previsti per il passaggio di persone e per la movimentazione dei
materiali;
- avere larghezza > 0,60 metri se destinate al solo transito di persone e > 1,20 metri se utilizzate anche per il
trasporto di materiali;
- essere dotate sui lati aperti di parapetti aventi le caratteristiche sopra riportate;
- essere provviste di pavimentazione antisdrucciolevole con aperture non attraversabili da una sfera di 35 mm e, se
sovrastanti luoghi ove è possibile la permanenza o il passaggio di persone, non attraversabili da una sfera di 20 mm;
- le andatoie con pendenza > 50 % devono avere piani di calpestio listellati ad intervalli < 0,40 metri, interrotti da
pianerottoli di riposo in funzione della lunghezza dell'andatoia.

[Caduta di materiali dall'alto]
Nell'esecuzione della fase lavorativa le cadute di masse materiali in posizione ferma o nel corso di maneggio e
trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata su pendii o verticale
nel vuoto devono, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso l'adozione di misure
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atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso.
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devono essere eliminati
mediante dispositivi rigidi (mantovane parasassi, tettoie) o elastici (reti) di arresto aventi robustezza, forme e
dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta.
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere impedito l'accesso
involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo. Tutti gli addetti
devono comunque fare uso del casco di protezione personale.
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno
del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia
possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m.
I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e
permettere una sicura e agevole movimentazione.

[Folgorazione per contatto linee elettriche aeree]
In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti deve essere rispettata la distanza di sicurezza minima di 5 m
dalle parti più sporgenti del braccio della gru, autogru, beton pompa: viene considerato il massimo ingombro del
carico comprensivo della possibile oscillazione qualora la distanza di sicurezza non può essere rispettata interpellare
l'ente erogatore per la disattivazione della linea.

[Punture di insetti e morsi da fauna]
le lavorazioni sono eseguite all'aperto con possibilità di venire in contatto con insetti, piccoli mammiferi o
erpetofauna. In tale caso è opportuno:
informare sui corretti provvedimenti sanitari in caso di urgenza;
provvedere alle vaccinazioni del caso;
informare sulle possibili patologie che possono essere trasmesse dai piccoli mammiferi;
 "battere" tutta l'area di lavoro per accertarsi della presenza di vipere;
impiegare repellenti specifici e utilizzare un abbigliamento adeguato;
dotarsi di una cassetta di pronto soccorso adeguata.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Elmetto di protezione

Gilet alta visibilità

Imbracatura anticaduta

Scarpe di sicurezza

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.

 64



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Fasi di organizzazione

Ripulitura dell'area dalla vegetazione - allestimento

Categoria Fase organizzative per Ingegneria Naturalistica

Descrizione
(Tipo di intervento)

Ripristino o apertura di sentieri pedonali per liberare il passaggio dalla vegetazione
infestante.
L’attività viene svolta a mano con l’ausilio del decespugliatore, della motosega e di utensili
di uso comune.
Attività contemplate:
In ordine temporale questa fase prevede la seguente successione di operazioni:
- abbattimento alberi;
- potatura e sfrondatura dei tronchi degli alberi;
- depezzatura dei tronchi;
- accatastamento della ramaglia;
- carico del legname.
Le condizioni meteorologiche dei cantieri di Ingegneria Naturalistica possono condizionare
notevolmente i rischi in fase di esecuzione essendo svolti nel periodo autunnale e invernale;
I cantieri di Ingegneria Naturalistica vengono spesso svolti in condizioni stazionali difficili
(lungo i corsi d'acqua,  su versanti inclinati, lungo arterie stradali o ferroviarie, cave e
discariche); tali condizioni comportano un aumento del rischio.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

Decespugliatore a motore

Escavatore cingolato

Motosega

Trattore forestale

Trinciatrice Forestale

Utensili forestali

Verricello forestale
Ù

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Poco probabile Medio Lieve

Caduta alberi Poco probabile Grave Medio

Caduta dall'alto Probabile Grave Alto

Caduta di materiali dall'alto Probabile Grave Alto

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Probabile Grave Alto

Freddo Probabile Medio Medio

Impigliamento, trascinamento Poco probabile Medio Lieve

Punture di insetti e morsi da fauna Poco probabile Medio Lieve

Procedure operative

Prima di iniziare i lavori:
- predisporre intorno alle zone oggetto dell'intervento, adeguatamente collocati, appositi cartelli indicatori di
pericolo ed eventuali sbarramenti; se necessario l'Impresa esecutrice deve richiedere alle competenti autorità
l'emanazione di speciali provvedimenti per disciplinare il transito nelle zone da bonificare e nelle loro adiacenze. Tali
provvedimenti saranno applicati scrupolosamente e diligentemente, in modo da consentire e garantire l'esecuzione
in forma razionale dei lavori di bonifica.
- mettere a disposizione dei lavoratori recipienti termici per il trasporto dell'acqua potabile e di un mezzo di
trasporto in grado di consentire il riparo in caso di avverse condizioni meteorologiche;
- rendere sempre disponibile la cassetta di medicazione contenente i presidi chirurgici previsti dalle norme nonché
un set di siero antivipera.
Taglio della vegetazione:
- tutte le macchine usate per il taglio saranno dotate di cabina con impianto di ventilazione munito di adeguati filtri
antipolvere ed insonorizzata;
- nel taglio della vegetazione che dovesse avvenire con "uso di attrezzi manuali o utensili a motore - in prossimità
dei fossi o delle strade dove le macchine agricole hanno difficoltà ad operare o nelle zone arbustive ed incolte - i

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.

 65



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Fasi di organizzazione

lavoratori devono essere muniti di mascherine munite di filtri, cuffie o tappi auricolari, stivali ad allacciatura alte e
con calzoni di materiale tessile resistente al taglio, contro la proiezione di sassi, polvere o schede sugli occhi
mediante occhiali o visiere antiurto (in plexiglas);
- i lavoratori devono essere adeguatamente formati ed addestrati sull'uso delle attrezzature ed utensili manuali,
sulla base delle istruzioni fornite dal fabbricate in materia di prevenzione dei rischi, nonché sull'uso dei DPI messi a
loro disposizione;
- guidare tramite funi la caduta degli alberi;
- avvisare preventivamente tutti i presenti perché si portino fuori dall'area di caduta degli alberi;
- assicurarsi che nell'area di caduta non vi siano opere che potrebbero restare danneggiate (linee elettriche, strade,
ecc.);
- assicurarsi che i rami tagliati non cadano addosso ai compagni di lavoro;
- assicurarsi che i pezzi accatastati durante il sollevamento non cadano sull'area di lavoro;
-  "battere" tutta l'area di lavoro per accertarsi della presenza di vipere;
- usare guanti, scarpe di sicurezza, occhiali, visiera, cuffia o tappi antirumore, elmetto protettivo.
Prevedere a turno periodi di riposo al caldo e all'ausciutto.
I percorsi interni al cantiere non devono avere pendenze trasversali eccessive.
Assistere a terra i mezzi in manovra.
Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti.
Durante ogni fase transitoria deve essere garantita la stabilità tramite sostegni provvisionali.
Tenersi a distanza di sicurezza dal mezzo in movimento e dal suo campo d'azione.
Predisporre, eventualmente, idoneo fermo meccanico in prossimità del ciglio degli scavi.
L'operatore dell'autogrù o dell'autocarro con braccio gru deve avere piena visione della zona.
Assicurarsi che non via siano ostacoli nel raggio d'azione della gru; in particolare che possa mantenere la distanza di
sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, considerando l'ingombro del carico e la sua
oscillazione.
Assicurarsi della stabilità del terreno, evitando di posizionare il mezzo vicino al ciglio degli scavi, su terreni non
compatti o con pendenze laterali.
Posizionare gli stabilizzatori in modo da scaricare le balestre ma senza sollevare il mezzo.
Prendere visione del diagramma portata/braccio dell'autogrù e rispettarlo.
Utilizzare idonei sistemi di imbracatura dei carichi (in relazione al peso, alla natura e alle caratteristiche del carico),
verificarne preventivamente l'integrità delle funi, catene, dei ganci e la loro portata, in relazione a quella del carico,
nonché il sistema di chiusura dell'imbocco del gancio.
Sollevare il carico di pochi centimetri per verificare se il carico è in equilibrio ed il mezzo è stabilizzato.
Non effettuare tiri inclinati.
Vietarne l'uso in presenza di forte vento.
Evitare categoricamente il passaggio dei carichi sopra i lavoratori durante il sollevamento e il trasporto dei carichi.
Segnalare l'operatività con il girofaro.
Verificare, prima e durante l'uso, le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei
manici di legno agli elementi metallici.
Usare scale a mano o doppie regolamentari per altezze inferiori a due metri (fornire scale semplici con pioli
incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono superare i 5 metri
di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala).
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed
ingombranti.
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza, guanti.
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.
Prevedere a turno periodi di riposo al caldo e all'ausciutto.

Misure preventive e protettive

[Caduta a livello e scivolamento]
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.

 66



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Fasi di organizzazione

larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm,
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento,
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e
notturne.
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di
sicurezza con suola antiscivolo.

[Caduta alberi]
Predisporre intorno alle zone oggetto dell'intervento, adeguatamente collocati, appositi cartelli indicatori di
pericolo ed eventuali sbarramenti; se necessario l'Impresa esecutrice deve richiedere alle competenti autorità
l'emanazione di speciali provvedimenti per disciplinare il transito nelle zone da bonificare e nelle loro adiacenze. Tali
provvedimenti saranno applicati scrupolosamente e diligentemente, in modo da consentire e garantire l'esecuzione
in forma razionale dei lavori di bonifica.
prima di iniziare i lavori di abbattimento, stabilire la via di ritirata e assicurarsi che sia libera.
Non appena l’albero inizia la caduta avvisare preventivamente tutti i presenti perché si portino fuori dall'area di
caduta degli alberi;
- assicurarsi che nell'area di caduta non vi siano opere che potrebbero restare danneggiate (linee elettriche, strade,
manufatti, ecc.);
Durante ogni fase transitoria deve essere garantita la stabilità tramite sostegni provvisionali.
Gli operatori devono indossare elemetto di protezione e abbigliamento ad alta visibilità.

[Caduta dall'alto]
I parapetti fissi di protezione sul perimetro delle postazioni di lavoro o di transito prospicienti il vuoto (scale fisse in
muratura, ballatoi, travi, solai, passerelle, e simili) devono possedere le seguenti caratteristiche minime:
- essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq;
- avere una altezza minima di 1 metro;
- essere dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri;
- avere una altezza libera tra i correnti < 0,47 metri nel caso di inclinazione del solaio <10°, < 0,25 metri nel caso
d'inclinazione del solaio < 45°, < 0,10 metri nel caso d'inclinazione del solaio < 60°;
- essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici.
Le passerelle, i camminamenti e le andatoie per il transito di persone e materiali installati sulle parti non praticabili
della copertura (es. elementi di copertura non pedonabili, lucernari, cupolini, ecc...) e per passaggi sul vuoto devono
possedere le seguenti caratteristiche minime:
- resistere alle sollecitazioni e ai sovraccarichi previsti per il passaggio di persone e per la movimentazione dei
materiali;
- avere larghezza > 0,60 metri se destinate al solo transito di persone e > 1,20 metri se utilizzate anche per il
trasporto di materiali;
- essere dotate sui lati aperti di parapetti aventi le caratteristiche sopra riportate;
- essere provviste di pavimentazione antisdrucciolevole con aperture non attraversabili da una sfera di 35 mm e, se
sovrastanti luoghi ove è possibile la permanenza o il passaggio di persone, non attraversabili da una sfera di 20 mm;
- le andatoie con pendenza > 50 % devono avere piani di calpestio listellati ad intervalli < 0,40 metri, interrotti da
pianerottoli di riposo in funzione della lunghezza dell'andatoia.

[Caduta di materiali dall'alto]
Nell'esecuzione della fase lavorativa le cadute di masse materiali in posizione ferma o nel corso di maneggio e
trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata su pendii o verticale
nel vuoto devono, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso l'adozione di misure
atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso.
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devono essere eliminati
mediante dispositivi rigidi (mantovane parasassi, tettoie) o elastici (reti) di arresto aventi robustezza, forme e
dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta.
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere impedito l'accesso
involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo. Tutti gli addetti
devono comunque fare uso del casco di protezione personale.
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno
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del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia
possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m.
I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e
permettere una sicura e agevole movimentazione.

[Folgorazione per contatto linee elettriche aeree]
In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti deve essere rispettata la distanza di sicurezza minima di 5 m
dalle parti più sporgenti del braccio della gru, autogru, beton pompa: viene considerato il massimo ingombro del
carico comprensivo della possibile oscillazione qualora la distanza di sicurezza non può essere rispettata interpellare
l'ente erogatore per la disattivazione della linea.

[Freddo]
Deve essere impedito lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a temperature troppo rigide per gli
addetti; quando non sia possibile realizzare un microclima più confortevole si deve provvedere con tecniche
alternative (es. rotazione degli addetti), con l'abbigliamento adeguato e con i dispositivi di protezione individuale.

[Impigliamento, trascinamento]
L'impigliamento, il trascinamento o l'avvolgimento  di capelli o indumenti tra elementi mobili di macchine e
elementi fissi delle medesime o altro, deve essere impedito attraverso l'utilizzo di abbigliamento adatto allo scopo e
non d’intralcio. Non portare sciarpe, cravatte o monili, che possa impigliarsi nelle parti in movimento
dell’apparecchiatura;raccogliere e legare i capelli lunghi (foulard, berretto, casco ecc.).Qualora ciò non risulti
possibile deve essere installata una segnaletica appropriata e devono essere osservate opportune distanze di
rispetto; ove del caso devono essere disposti comandi di arresto automatico e/o di emergenza dell'attezzatura.

[Punture di insetti e morsi da fauna]
le lavorazioni sono eseguite all'aperto con possibilità di venire in contatto con insetti, piccoli mammiferi o
erpetofauna. In tale caso è opportuno:
informare sui corretti provvedimenti sanitari in caso di urgenza;
provvedere alle vaccinazioni del caso;
informare sulle possibili patologie che possono essere trasmesse dai piccoli mammiferi;
 "battere" tutta l'area di lavoro per accertarsi della presenza di vipere;
impiegare repellenti specifici e utilizzare un abbigliamento adeguato;
dotarsi di una cassetta di pronto soccorso adeguata.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Elmetto di protezione

Gilet alta visibilità

Imbracatura anticaduta

Indumenti da lavoro

Scarpe di sicurezza

Tuta antimpigliamento
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Verricello forestale - allestimento

Categoria Fase organizzative per Ingegneria Naturalistica

Descrizione
(Tipo di intervento)

Installazione di verricello forestale per trasporto materiale.
- posizionare la macchina a piazzale, in posizione all'incirca orizzontale;
- predisporre il materiale per i singoli punti di allestimento;
- spostare le funi lontano dalla macchina, distendendole per circa 10 m (a seconda del tipo);
- controllare l'impianto, effettuare un carico di prova.
Smantellamento del verricello forestale per trasporto materiale.
Allentamento della tensione della fune.
Si riavvolge la fune di recupero.
Trasporto a valle dell'argano.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature Autocarro

Trattore forestale
Ù

Rischi individuati nella fase

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Probabile Grave Alto

Movimentazione manuale dei carichi Poco probabile Medio Lieve

Punture di insetti e morsi da fauna Poco probabile Medio Lieve

Procedure operative

Prima di iniziare i lavori:
- predisporre intorno alle zone oggetto dell'intervento, adeguatamente collocati, appositi cartelli indicatori di
pericolo ed eventuali sbarramenti; se necessario l'Impresa esecutrice deve richiedere alle competenti autorità
l'emanazione di speciali provvedimenti per disciplinare il transito nelle zone da bonificare e nelle loro adiacenze. Tali
provvedimenti saranno applicati scrupolosamente e diligentemente, in modo da consentire e garantire l'esecuzione
in forma razionale dei lavori di bonifica.
- mettere a disposizione dei lavoratori recipienti termici per il trasporto dell'acqua potabile e di un mezzo di
trasporto in grado di consentire il riparo in caso di avverse condizioni meteorologiche;
- rendere sempre disponibile la cassetta di medicazione contenente i presidi chirurgici previsti dalle norme nonché
un set di siero antivipera.

Le seguenti avvertenze vanno seguite per l'impianto del verricello forestale:
- deve essere possibile ancorare l'argano anche verso valle;
- l'argano va posizionato in modo che l'asse del tamburo sia orizzontale;
- ad argano in trazione, la traente deve spingere il tamburo - e con esso l'argano - verso la sua struttura di appoggio;
- il posto di lavoro del macchinista deve essere allestito in modo da consentire a questi di operare senza problemi
(tener conto delle vibrazioni del motore, dei fumi di scarico, delle
condizioni atmosferiche, ecc.);
- l'argano va disposto, nella posizione determinata, su un idoneo e stabile sostegno orizzontale, nel senso della
larghezza della macchina. Nel senso della lunghezza bisogna adattare l'angolatura dell'argano all'uscita della fune, al
fine di garantire l'arrotolamento e lo srotolamento senza frizioni della fune traente sul tamburo dell' argano.
- non posizionare l'argano nell'area di possibile caduta della pianta di ancoraggio;
- individuare un percorso adatto per l'avvicinamento e l'allontanamento della macchina e del macchinista;
- individuare e contrassegnare un piazzalino (o deve essere adeguatamente predisposto) con possibilità di
ancoraggio del mezzo e che consenta di realizzare facilmente la struttura di
appoggio dell' argano;
- la traente deve presentare un angolo il più aperto possibile rispetto alla linea;
- per garantire un corretto avvolgimento della fune sul tamburo la distanza tra l'argano e la puleggia di guida deve
essere 20-40 volte la larghezza del tamburo dell' argano;
- in caso di esbosco in discesa mantenere il più possibile ridotto l'angolo tra la linea e l'argano;
- se possibile, il macchinista deve avere una buona visibilità della linea e del piazzale di scarico;
- la deviazione della linea in corrispondenza della puleggia non deve determinare pericoli per il personale operante
a piazzale (in particolare in caso di trasporto in salita).
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Per l'ancoraggio dell' argano si possono utilizzare alberi, troncbi ben conservati od il cosiddetto ancoraggio a
"corpomorto".
La fune d'ancoraggio deve essere fatta passare sotto le radici, affinché l'argano sia tenuto verso il basso e
funzionando non si impenni posteriormente. Può essere ancorato:
- su un ceppo sufficientemente solido;
- su alberi in piedi;
- a "corpo morto";
- con tiranti in terra ed in roccia;
- su struttura permanente in calcestruzzo.

- i componenti della squadra concordino ordini chiari per garantire uno svolgimento sicuro del lavoro;
- un cattivo uso del telefono può creare malintesi e conseguentemente portare a gravi incidenti;
- gli apparecchi radio sono cari e facilmente danneggiabili, nonché richiedono un servizio accurato.
- durante il funzionamento dell'impianto, la permanenza nella zona compresa tra l'angolo formato dalla fune è
vietato a chiunque;
- per il fissaggio della puleggia usare strumenti adatti;
- verificare il corretto funzionamento della puleggia quotidianamente, in particolare prima di iniziare il lavoro;
- in caso di utilizzazione prolungata la puleggia va girata periodicamente, per garantirne un 'usura simmetrica: con
questo accorgimento si evitano rotture accidentali della fune.

Misure preventive e protettive

[Folgorazione per contatto linee elettriche aeree]
In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti deve essere rispettata la distanza di sicurezza minima di 5 m
dalle parti più sporgenti del braccio della gru, autogru, beton pompa: viene considerato il massimo ingombro del
carico comprensivo della possibile oscillazione qualora la distanza di sicurezza non può essere rispettata interpellare
l'ente erogatore per la disattivazione della linea.

[Movimentazione manuale dei carichi]
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi.
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste
per materiale di piccole dimensioni.
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra
la testa.
Mantenere la schiena e le braccia rigide.
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di
1/5 (7 minuti circa/ora).
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.

[Punture di insetti e morsi da fauna]
le lavorazioni sono eseguite all'aperto con possibilità di venire in contatto con insetti, piccoli mammiferi o
erpetofauna. In tale caso è opportuno:
informare sui corretti provvedimenti sanitari in caso di urgenza;
provvedere alle vaccinazioni del caso;
informare sulle possibili patologie che possono essere trasmesse dai piccoli mammiferi;
 "battere" tutta l'area di lavoro per accertarsi della presenza di vipere;
impiegare repellenti specifici e utilizzare un abbigliamento adeguato;
dotarsi di una cassetta di pronto soccorso adeguata.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Scarpe di sicurezza
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Verricello forestale - smantellamento

Categoria Fase organizzative per Ingegneria Naturalistica

Descrizione
(Tipo di intervento)

Installazione di verricello forestale per trasporto materiale.
- posizionare la macchina a piazzale, in posizione all'incirca orizzontale;
- predisporre il materiale per i singoli punti di allestimento;
- spostare le funi lontano dalla macchina, distendendole per circa 10 m (a seconda del tipo);
- controllare l'impianto, effettuare un carico di prova.
Smantellamento del verricello forestale per trasporto materiale.
Allentamento della tensione della fune.
Si riavvolge la fune di recupero.
Trasporto a valle dell'argano.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
Autocarro

Elicottero

Trattore forestale
Ù

Procedure operative

Prevedere a turno periodi di riposo al caldo e all'ausciutto.

Se la fune di recupero è stata portata a monte con un verricello e se per la pendenza si rende necessario un
recupero frenato, si può collegare una fune all' estremità della fune di recupero e frenare a mano dandole un giro di
volta attorno ad un tronco od un albero. Se la fune è troppo corta, poco prima che finisca la si gira nuovamente
attorno ad un altro albero più a valle, ripetendo se del caso l'operazione più volte. Se si utilizza il verricello a
barchetta lo smontaggio avviene come il montaggio, ovviamente in ordine inverso.
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ORGANIZZAZIONE PREVISTA PER LA GESTIONE DELLE EMERGENZE8.

Gestione emergenza

Gestione emergenza

Nel lay-out di cantiere è indicato il "luogo sicuro" che dovrà essere raggiunto nel caso in cui nel cantiere si verifichi
un'emergenza.
Per emergenza si intende un evento nocivo che colpisce un gruppo (una squadra di operai per esempio), una
collettività (l'intero cantiere).
Esempi di emergenze sono gli eventi legati agli incendi, le esplosioni, gli allagamenti, gli spargimenti di sostanze
liquide pericolose, i franamenti e smottamenti.
Il percorso che conduce, dall'esterno e all'interno del cantiere, al "luogo sicuro" deve essere mantenuto sgombro e
fruibile dalle persone e i mezzi di soccorso in ogni circostanza.
È obbligo del datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori (l'Appaltatore) provvedere a designare uno o più
soggetti, opportunamente formati, incaricati di gestire le emergenze.
Il datore di lavoro deve inoltre provvedere a:
- organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici d'emergenza;
- informare i lavoratori circa le misure predisposte e le misure da adottare in caso d'emergenza;
- dare istruzioni affinché i lavoratori possano mettersi al sicuro in caso d'emergenza;
- stabilire le procedure d'emergenza da adottare nel cantiere.
Pur non essendo obbligatoria per legge la redazione del piano di emergenza per i cantieri temporanei o mobili, si
fornisce a titolo esemplificativo, una procedura che potrà essere adottata in cantiere nel caso in cui si verifichi
un'emergenza:
1. dare l'allarme (all'interno del cantiere e allertare i Vigili del Fuoco)
2. verificare cosa sta accadendo
3. tentare un primo intervento (sulla base della formazione ricevuta)
4. mettersi in salvo (raggiungimento del "luogo sicuro")
5. effettuare una ricognizione dei presenti
6. avvisare i Vigili del Fuoco
7. attendere i Vigili del Fuoco e informarli sull'accaduto

Il datore di lavoro dell'impresa esecutrice deve designare, prima dell'inizio dei lavori, uno o più lavoratori incaricati
dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze, ai sensi
dell'art.18 comma 1 lett. B del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. o se stesso, salvo nei casi previsti dall'art. 31, comma 6 del
decreto medesimo.
I lavoratori designati devono frequentare un corso di formazione, di durata di 4 ore per le aziende di livello di rischio
basso, di 8 ore per le aziende con rischio di livello medio, di 16 ore per le aziende di rischio di livello alto.

Cantieri temporanei o mobili Livello alto Livello medio Livello basso
Cantieri temporanei o mobili in sotterrano per
la costruzione, manutenzione e riparazione di
gallerie, caverne, pozzi ed opere simili di lunghezza
superiore a 50 m X
Cantieri temporanei o mobili ove si impiegano esplosivi X
Cantieri temporanei o mobili ove si detengono ed
impiegano sostanze infiammabili e si fa uso di fiamme
libere, esclusi quelli interamente all'aperto X
Altri cantieri temporanei o mobili X

Gestione emergenza per lavori in prossimità acqua

Gestione delle emergenza per lavori svolti in prossimità d'acqua
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Quando si eseguono lavori all’interno di postazioni di lavoro ricavate nel letto dei corsi d’acqua devono essere
previsti mezzi di pronta evacuazione e salvataggio in caso di inondazione dovuta a venuta eccezionale di acqua dal
fondo. Inoltre devono essere tenute a disposizione, pronte per essere messe in funzione, pompe idrovore di
emergenza.
Devono essere adottati sistemi di allarme (ad esempio: segnali acustici intensi secondo un codice convenzionale
conosciuto da tutti gli addetti ).
A seconda dei casi, devono essere previsti servizi di intervento in soccorso dei lavoratori con salvagente, boe,
zattere, corde e barche con equipaggio allenato ed attrezzato per il recupero delle persone e per apprestare
immediatamente i primi soccorsi essenziali.

Numeri utili

Numeri utili

Numeri utili

SERVIZIO/SOGGETTO TELEFONO
Polizia 113
Carabinieri 112
Comando dei Vigili Urbani 0522 4000
Comando provinciale dei Vigili del Fuoco 115
Pronto soccorso ambulanza 118
Guardia medica 0522 335111
ISPESL territorialmente competente 0522 1377101
INAIL territorialmente competente 0522 352111
Acquedotto (segnalazione guasti) 800 969 696
Elettricità (segnalazione guasti) 800 969 696
Gas (segnalazione guasti) 800 969 696
Direttore dei lavori 0521 797381
Coordinatore per l'esecuzione 3474717073
Responsabile del servizio di prevenzione (appaltatore)

Presidi di primo soccorso: cassetta di medicazione

Messa a disposizione della cassetta di medicazione

Stante l'ubicazione del cantiere, per intervento a seguito di infortunio grave, si farà capo alle strutture pubbliche; a
tale scopo saranno tenuti in evidenza i numeri di telefonici utili e tutte le maestranze saranno informate del luogo in
cui potranno eventualmente trovare, all'interno del cantiere, sia l'elenco di cui sopra sia un telefono a filo e
cellulare per la chiamata d'urgenza.
Per la disinfezione di piccole ferite ed interventi relativamente modesti, nel cantiere saranno tenuti i prescritti
presidi farmaceutici.
Per tutti gli infortuni di piccola entità (piccoli tagli, piccole contusioni, ecc..) sarà tenuta in cantiere una cassetta di
pronto soccorso o pacchetto , in posizione fissa, ben segnalata e facilmente accessibile, il cui contenuto è indicato
nell’allegato 1 del D.M. 15 luglio 2003, n. 388.
Il contenuto della cassetta dovrà essere mantenuto in condizioni di efficienza e di pronto impiego, nonché dovrà

essere prontamente integrato quando necessario.

Presidi di primo soccorso: pacchetto di medicazione

Messa a disposizione del pacchetto di medicazione

Stante l'ubicazione del cantiere, per intervento a seguito di infortunio grave, si farà capo alle strutture pubbliche; a
tale scopo saranno tenuti in evidenza i numeri di telefonici utili e tutte le maestranze saranno informate del luogo in
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cui potranno eventualmente trovare, all'interno del cantiere, sia l'elenco di cui sopra sia un telefono a filo e
cellulare per la chiamata d'urgenza.
Per tutti gli infortuni di piccola entità (piccoli tagli, piccole contusioni, ecc..) sarà tenuta in cantiere un pacchetto di
medicazione , in una posizione fissa, ben segnalato da apposito cartello, e facilmente raggiungibile,  il cui contenuto
è indicato nell’allegato 2 del D.M. 15 luglio 2003, n. 388.
Il contenuto del pacchetto di medicazione dovrà essere mantenuto in condizioni di efficienza e di pronto impiego,

nonché dovrà essere prontamente integrato quando necessario.

Presidi per la lotta antincendio

Presidi per la lotta antincendio

Il cantiere sarà dotato di un congruo numero di estintori di idonea categoria, dislocati nei punti ritenuti a rischio; la

presenza degli estintori dovrà essere segnalata con apposita cartellonistica. Ai lavoratori in cantiere dovrà essere

raccomandato di non intralciare o occupare gli spazi antistanti i mezzi di estinzione, che gli stessi non vengano

cambiati di posto e che il capocantiere venga avvisato di qualsiasi utilizzo, anche parziale, di tali dispositivi.

Consigli sull'uso dei mezzi estinguenti
Per l’uso dei mezzi estinguenti si consiglia di attenersi scrupolosamente a quanto appreso
nella specifica attività formativa; in ogni caso su ogni estintore sono indicate brevi istruzioni per il suo uso, per
l’estintore a polvere è necessario:
-sollevare la bombola per la maniglia di presa,
-sollevare la manichetta e direzionare il cono diffusore per l’erogazione verso la fiamma,
-porsi nella posizione a favore del vento,
- tenersi ad una distanza di sicurezza dal fuoco ed indirizzare la sostanza estinguente alla base della fiamma
- erogare la sostanza estinguente in piccole quantità e ripetutamente fino all’estinzione del fuoco

Prevenzione incendi

Prevenzione incendi

Nel cantiere sono previste le possibili fonti d'innesco incendio riportate nella tabella seguente.

FONTI DI PERICOLO INCENDIO

DEPOSITO LIQUIDI INFIAMMABILI (gasolio)
DEPOSITO DI LEGNAME

Le misure specifiche da adottare durante le fasi di utilizzo dei materiali e sostanze con pericolo d'incendio sono
riportate nelle procedure di prevenzione delle Fasi Lavorative, riportate successivamente.
In ogni caso, in cantiere si devono custodire, in posizione facilmente raggiungibile e ben visibile, come presidi
minimi antincendio, almeno due estintori a CO2 o a polvere, di potere estinguente non inferiore a 21 A 89 BC e di
tipo approvato dal ministero dell'Interno.

A livello organizzativo, si dovrà attuare quanto segue (cancellare la parte che non interessa).

Depositi di liquidi infiammabili o combustibili (gasolio)
Per la costituzione di depositi di gasolio (caratteristiche costruttive e distanze di sicurezza) bisogna attenersi alle
prescrizioni contenute nel DM 31 luglio 1934.
In particolare, a seconda della categoria del liquido e della quantità stoccata, si dovranno rispettare distanze di
sicurezza comprese tra 1,5 m e 10 m.
Porre presso l'accesso un estintore di capacità estinguente non inferiore a 21 A 89 BC, di tipo approvato, e relativa
cartellonistica di sicurezza (vietato fumare, vietato usare fiamme libere).
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Deposito di legname
Il legname, soprattutto i residui di lavorazione, costituisce una delle più frequenti cause d'incendio nei cantieri.
I depositi di legname possono essere stipati anche all'interno di fabbricati non isolati da altri, ma in strutture di
resistenza al fuoco idonea al carico d'incendio che si costituisce con il deposito, dotate di aerazione permanente
verso l'esterno.
In prossimità del deposito deve essere mantenuto almeno un estintore portatile, di tipo approvato per classi di
fuoco A-B-C, con capacità estinguente non inferiore a 21A 89B C e relativa cartellonistica di sicurezza (vietato
fumare, vietato usare fiamme libere).
Si dovrà procedere all'ottenimento del certificato di prevenzioni incendi nei casi elencati nella tabella seguente
(sintesi, non esaustiva della tabella allegata al DPR 151/2011).

Procedura emergenza antincendio

Procedura emergenza antincendio - istruzioni operative

Procedura di emergenza antincendio ed evacuazione - Istruzioni Operative

<<scheda lavoratore>>
Nel caso in cui si rilevi o sospetti dell’esistenza di un principio di incendio (presenza di fumo, odore di bruciato,
presenza di fiamme), non lasciarsi prendere dal panico e provvedere immediatamente a contattare il capo cantiere,
comunicando:
a) il proprio nome
b) il punto preciso in cui si sta sviluppando l’incendio
c) l’entità dell’incendio (dimensione e materiale che sta bruciando)
d) se sono coinvolte persone.

- Al segnale di evacuazione «locale» (segnale intermittente e comunicazione diretta di allontanamento da parte
del capo cantiere) allontanarsi dal luogo del pericolo. Ritornare nel luogo dell’incendio solo dopo che il capo
cantiere ha autorizzato il rientro.

- Al segnale di evacuazione «generale» (segnale continuo) dirigersi con la massima calma verso il luogo sicuro
previsto per il raduno, percorrendo le vie di esodo predisposte. Ritornare nel cantiere solo dopo che il capo
cantiere ha autorizzato il rientro.

- Non prendere iniziative personali e non coordinate dal capo cantiere o dagli addetti antincendio.

Procedura di emergenza antincendio ed evacuazione - Istruzioni Operative

Scheda «Addetti antincendio»
- Appena ricevuto il segnale (tramite ricetrasmittente) dal capo cantiere, interrompere qualunque attività in

corso e prepararsi alla gestione dell’emergenza.
- Osservare le indicazioni impartite dal capo cantiere.
- Prima di affrontare un incendio indossare gli appositi Dispositivi di Protezione Individuale.
- Sezionare gli impianti elettrici e dei fluidi pericolosi se presenti.
- Recarsi sul posto indicato dal capo cantiere e tentare di spegnere il principio d’incendio utilizzando gli estintori

o gli idranti.
- In caso di impossibilità di domare l’incendio, comunicarlo al capo cantiere e portarsi a distanza di sicurezza.
- Favorire le operazioni di evacuazione ed effettuare la conta delle persone evacuate.
- All’arrivo dei Vigili dei Fuoco, informarli e mettersi a loro disposizione.

Procedura emergenza primo soccorso

Procedure gestione emergenze di primo soccorso

Procedure di Pronto Soccorso
Nell’eventualità si verificasse un incidente/malore grave eseguire le seguenti procedure:
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Proteggere
Proteggere se stesso evitando di diventare una seconda vittima, allertare le persone presenti in cantiere del pericolo
e dare istruzioni per il loro allontanamento.
Verificare che non sussistano condizioni di ulteriore pericolo per la vittima; rimuovere la causa del pericolo e/o
mettere in sicurezza la vittima.

Avvertire
Avvertire immediatamente il “118” fornendo all’operatore i seguenti dati:
a) descrizione sintetica dell’infortunio/malore;
b) ubicazione del cantiere e modalità di raggiungimento;
c) ulteriori elementi utili per l’agevole raggiungimento dei mezzi di soccorso.

Nel caso in cui il soccorso venga effettuato con ambulanza ed il cantiere fosse difficilmente individuabile, accordarsi
con l’operatore del “118” per l’attesa del mezzo di soccorso presso un luogo di facile raggiungimento; un lavoratore,
dal luogo di attesa, si incaricherà di condurre l’ambulanza presso il cantiere.

Nel caso in cui il soccorso venga effettuato tramite elicottero comunicare la posizione di un’area idonea
all’atterraggio e prossima al cantiere; agevolare l’individuabilità dell’area da parte del mezzo di soccorso con la
presenza di un lavoratore che segnali la zona di atterraggio.

Soccorrere
Indossare presidi sanitari mono-uso al fine di limitare il rischio infettivo durante il soccorso (guanti in lattice,
mascherine, visiere paraschizzi).
Rassicurare la vittima qualora fosse cosciente con eventualmente la collaborazione di altri soggetti.
Non spostare la persona dal luogo dell’incidente a meno di un pericolo di vita imminente.
Prestare alla vittima le prime cure in attesa del mezzo di soccorso.

Servizio di primo soccorso

Servizio di primo soccorso indicazioni nel PSC

Tenendo conto della natura delle attività e delle dimensioni del cantiere, sentito il medico competente, devono
essere presi i provvedimenti necessari in materia di pronto soccorso e di assistenza medica di emergenza, tenendo
conto di tutte le persone presenti sui luoghi di lavoro stabilendo i necessari rapporti con i servizi esterni, anche per il
trasporto dei lavoratori infortunati.
All'attuazione dei provvedimenti di cui sopra devono essere designati uno o più lavoratori incaricati, qualora non vi
provvedano direttamente i datori di lavoro.

Gli addetti al primo soccorso, ai sensi dell'art. 3 del DM n. 388/2003, designati ai sensi dell'art.18 comma 1 lett. B
del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., devono essere formati da specifico corso di formazione, della durata di 16 ore per le
aziende appartenenti al gruppo A, di 12 ore per le aziende appartenenti ai gruppi B e C, salvo gli addetti già formati
alla data di entrata in vigore del DM n. 388/2003.

Cantieri temporanei o mobili Gruppo A Gruppo B Gruppo C
Lavori in sotterraneo X
Lavori con tre o più lavoratori non rientranti nel gruppo A X
Lavori con meno di tre lavoratori non rientranti nel gruppo A X
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RELAZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE9.

Accessi e viabilità di cantiere - Accessi e circolazione mezzi in cantiere

Durante l'esecuzione dei lavori deve essere garantita in cantiere la corretta e sicura viabilità delle persone e dei veicoli,
evitando possibili interferenze tra pedoni e mezzi, ingorghi sui percorsi stradali e di aree di lavoro e ostacoli vari da
compromettere l'efficacia delle vie ed uscite d'emergenza.
La viabilità di cantiere deve rispondere a requisiti di solidità e stabilità, ed avere dimensioni ed andamento tali da non
costituire pericolo ai lavoratori operanti nelle vicinanze ed in ogni caso dovranno rispondere al punto 1 dell'allegato
XVIII del D.Lgs. 81/08 e s.m.i..
La superficie deve essere sufficientemente solida in relazione al peso dei mezzi a pieno carico che vi devono transitare.
Per evitare cedimenti del fondo stradale, le vie di circolazione dei mezzi devono correre a sufficiente distanza dagli
scavi. In caso contrario, quando non è possibile fare altrimenti, si dovrà provvedere al consolidamento delle pareti
degli scavi.
I dislivelli nelle vie di circolazione devono essere raccordati con opportune rampe inclinate, se destinate anche ai
pedoni, di pendenza inferiore all'8%.
Le vie di circolazione interne al cantiere, quando possono costituire pericolo per i pedoni, devono essere
opportunamente delimitate e comunque segnalate.
Il traffico dovrà essere regolamentato, limitando la velocità massima di circolazione a non più di 30 km/h.
Nelle vie di circolazione si devono garantire buone condizioni di visibilità (non inferiore a 50 lux), eventualmente si
provvederà a garantire il livello minimo di illuminamento facendo ricorso all'illuminazione artificiale.
Le rampe di accesso agli scavi di splateamento o sbancamento devono avere carreggiata solida, atte a resistere al
transito dei mezzi di trasporto di cui è previsto l'impiego, adeguata pendenza in relazione alle possibilità dei mezzi
stessi. La larghezza delle rampe deve essere tale da consentire un franco non inferiore a 70 centimetri oltre la
larghezza d'ingombro del veicolo. Nei tratti lunghi, con franco limitato ad un solo lato, devono avere piazzole o nicchie
di rifugio, lungo il lato privo di franco, ad intervalli non superiore a 20 metri l'una dall'altra.
I viottoli e le scale con gradini ricavate nel terreno devono essere muniti di parapetto nei tratti prospicienti il vuoto,
quando il dislivello è superiore a metri 2,00; le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere sostenute
con tavole e robusti paletti.
Nelle vie d'accesso e nei luoghi pericolosi non proteggibili devono essere obbligatoriamente apposte le opportune
segnalazioni ed evitate con idonee disposizioni la caduta di gravi dal terreno a monte dei posti di lavoro.
La zona superiore del fronte d'attacco degli scavi deve essere almeno delimitata mediante opportune segnalazioni
spostabili con il progredire dello scavo.
Le andatoie e le passerelle devono avere larghezza minima non inferiore a 60 cm, se destinate al solo passaggio dei
lavoratori, non inferiore a 120 cm, se destinate anche al trasporto dei materiali. La pendenza non deve essere
superiore al 50%. La lunghezza deve essere interrotta da pianerottoli di riposo, posti ad intervalli opportuni.
Le andatoie devono avere il piano di calpestio fornito di listelli trasversali fissati sulle tavole di basa, a distanza non
maggiore a quella del passo di un uomo carico.
Le andatoie e le passerelle devono essere munite verso il vuoto di normali parapetti e tavola fermapiede.
Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, sale aeree e altri luoghi simili e/o con pericoli di caduta gravi devono
essere obbligatoriamente impedito.

Baraccamenti e servizi vari - Baracche di cantiere

Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di cantiere dimensionati in modo da risultare
consoni al numero medio di operatori presumibilmente presenti in cantiere (vedi lay-out di cantiere) con
caratteristiche rispondenti all'allegato XIII del D.Lgs. 81/08 e s.m.i..

Nei cantieri dove più di 30 dipendenti rimangono durante gli intervalli di lavoro per i pasti o nei cantieri in cui i
lavoratori sono esposti a sostanze particolarmente insudicianti o lavorano in ambienti molto polverosi ed insalubri
devono essere costituiti uno o più ambienti destinati ad uso mensa, muniti di sedili e tavoli.

Per i lavori in aperta campagna, lontano dalle abitazioni, quando i lavoratori debbono pernottare sul luogo di lavoro e
la durata del lavoro superi i 15 giorni nella stagione fredda ed i 30 giorni nelle altre stagioni, si deve provvedere
all'allestimento di locali dormitorio. La superficie dei dormitori non può essere inferiore a 3,50 mq per persona.
A ciascun lavoratore deve essere assegnato un posto letto convenientemente arredato (sono vietati i letti a castello).
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Nel calcolo dimensionale di detti locali si dovranno utilizzare i parametri che normalmente sono adoperati per i servizi
nei luoghi di lavoro permanenti. (vedi lay-out di cantiere).

In ogni caso in cantiere si dovrà garantire:
- un numero sufficiente di gabinetti, in ogni caso non inferiore a 1 ogni 10 lavoratori occupati per turno (nei lavori in
sotterraneo 1 ogni 20 lavoratori), separati (eventualmente) per sesso o garantendo un'utilizzazione separata degli
stessi;
- un numero sufficiente di lavabi, il numero minimo è di un lavabo ogni 5 lavoratori impegnati nel cantiere;
- deve essere garantita acqua in quantità sufficiente, tanto per uso potabile quanto per lavarsi;
- spogliatoi, distinti (eventualmente) per sesso;
- locali riposo, conservazione e consunzione pasti, fornito di sedili, tavoli, scaldavivande e lava recipienti;
- un numero sufficiente di docce, il numero minimo è di una doccia ogni 10 lavoratori impegnati nel cantiere,
(obbligatorie nei casi in cui i lavoratori sono esposti a sostanze particolarmente insudicianti o lavorano in ambienti
molto polverosi od insalubri) dotate di acqua calda e fredda, provviste di mezzi detersivi e per asciugarsi, distinte
(eventualmente) per sesso (nei lavori in sotterraneo, quando si occupano oltre 100 lavoratori, devono essere installate
docce in numero di almeno 1 ogni 25 lavoratori).
Nel caso i locali per le docce, i lavandini e gli spogliatoi del cantiere siano separati, questi locali devono facilmente
comunicare tra loro.

I servizi igienico assistenziali, i locali mensa, ed i dormitori devono essere costituiti entro unità logistiche (box
prefabbricati o baracche allestite in cantiere), sollevati da terra, chiuse, ben protette dalle intemperie
(impermeabilizzate e coibentate), areate, illuminate naturalmente ed artificialmente, riscaldate nella stagione fredda,
convenientemente arredati, dotate di collegamento alle reti di distribuzione dell'energia elettrica, di adduzione
dell'acqua direttamente da acquedotto o da altra fonte e di smaltimento della fognatura o, in alternativa, di proprio
sistema di raccolta e depurazione delle acque nere.
In vicinanza dei dormitori, opportunamente collegati con essi, devono essere localizzati i servizi igienico assistenziali.

I locali destinati ai servizi igienico assistenziali, a mensa ed a dormitori devono essere mantenuti in stato di scrupolosa
pulizia.

Delimitazione area di cantiere - Delimitazione con occupazione di suolo pubblico

Delimitazione area di cantiere - Delimitazione dell'area di cantiere

Fase organizzative per Ingegneria Naturalistica - Apertura pista di accesso

Prima di iniziare i lavori:
 predisporre intorno alle zone oggetto dell'intervento, adeguatamente collocati, appositi cartelli indicatori di

pericolo ed eventuali sbarramenti; perimetrare con nastro rosso/bianco, ove necessario, la zona di intervento; se

necessario l'impresa esecutrice deve richiedere alle competenti autorità l'emanazione di speciali provvedimenti per

disciplinare il transito nelle zone da bonificare e nelle loro adiacenze. Tali provvedimenti saranno applicati

scrupolosamente e diligentemente, in modo da consentire e garantire l'esecuzione in forma razionale dei lavori di

bonifica;

 mettere a disposizione dei lavoratori recipienti termici per il trasporto dell'acqua potabile e di un mezzo di

trasporto in grado di consentire il riparo in caso di avverse condizioni meteorologiche;

 rendere sempre disponibile la cassetta di medicazione contenente i presidi chirurgici previsti dalle norme nonché

un set di siero antivipera.

Taglio della vegetazione:
 nel taglio della vegetazione che dovesse avvenire con "uso di attrezzi manuali o utensili a motore - in prossimità dei

fossi o delle strade dove le macchine agricole hanno difficoltà ad operare o nelle zone arbustive ed incolte - i

lavoratori devono essere muniti:
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 per quanto riguarda il decespugliatore di cuffie o tappi auricolari, stivali ad allacciatura alte e con calzoni di

materiale tessile resistente al taglio, occhiali o visiere antiurto (in plexiglas) contro la proiezione di sassi, polvere o

schegge sugli occhi;

 per quanto riguarda la motosega: tuta completa antitaglio (pantaloni e giacca), stivali alti con puntale in ferro,

guanti da motoseghista, caschetto da motoseghista (caso con cuffie visiera a retina o plexiglas)

 per l'utilizzo di attrezzi a mano: caschetto, guanti e scarpe di sicurezza, eventualmente occhiali protettivi.

 i lavoratori devono essere adeguatamente formati ed addestrati sull'uso delle attrezzature ed utensili
manuali, sulla base delle istruzioni fornite dal fabbricante in materia di prevenzione dei rischi, nonché sull'uso dei DPI
messi a loro disposizione.

Fase organizzative per Ingegneria Naturalistica - Piazzola di deposito e servizio

Prima di iniziare i lavori:
 predisporre intorno alle zone oggetto dell'intervento, adeguatamente collocati, appositi cartelli indicatori di

pericolo ed eventuali sbarramenti; perimetrare con nastro rosso/bianco, ove necessario, la zona di intervento; se

necessario l'impresa esecutrice deve richiedere alle competenti autorità l'emanazione di speciali provvedimenti per

disciplinare il transito nelle zone da bonificare e nelle loro adiacenze. Tali provvedimenti saranno applicati

scrupolosamente e diligentemente, in modo da consentire e garantire l'esecuzione in forma razionale dei lavori di

bonifica;

 mettere a disposizione dei lavoratori recipienti termici per il trasporto dell'acqua potabile e di un mezzo di

trasporto in grado di consentire il riparo in caso di avverse condizioni meteorologiche;

 rendere sempre disponibile la cassetta di medicazione contenente i presidi chirurgici previsti dalle norme nonché

un set di siero antivipera.

Taglio della vegetazione:
 nel taglio della vegetazione che dovesse avvenire con "uso di attrezzi manuali o utensili a motore - in prossimità dei

fossi o delle strade dove le macchine agricole hanno difficoltà ad operare o nelle zone arbustive ed incolte - i

lavoratori devono essere muniti:

 per quanto riguarda il decespugliatore di cuffie o tappi auricolari, stivali ad allacciatura alte e con calzoni di

materiale tessile resistente al taglio, occhiali o visiere antiurto (in plexiglas) contro la proiezione di sassi, polvere o

schegge sugli occhi;

 per quanto riguarda la motosega: tuta completa antitaglio (pantaloni e giacca), stivali alti con puntale in ferro,

guanti da motoseghista, caschetto da motoseghista (caso con cuffie visiera a retina o plexiglas)

 per l'utilizzo di attrezzi a mano: caschetto, guanti e scarpe di sicurezza, eventualmente occhiali protettivi.

 i lavoratori devono essere adeguatamente formati ed addestrati sull'uso delle attrezzature ed utensili manuali,

sulla base delle istruzioni fornite dal fabbricante in materia di prevenzione dei rischi, nonché sull'uso dei DPI messi

a loro disposizione.

Fase organizzative per Ingegneria Naturalistica - Ripulitura dell'area dalla vegetazione

Prima di iniziare i lavori:
 predisporre intorno alle zone oggetto dell'intervento, adeguatamente collocati, appositi cartelli indicatori di

pericolo ed eventuali sbarramenti; perimetrare con nastro rosso/bianco, ove necessario, la zona di intervento; se

necessario l'impresa esecutrice deve richiedere alle competenti autorità l'emanazione di speciali provvedimenti per

disciplinare il transito nelle zone da bonificare e nelle loro adiacenze. Tali provvedimenti saranno applicati

scrupolosamente e diligentemente, in modo da consentire e garantire l'esecuzione in forma razionale dei lavori di

bonifica;

 mettere a disposizione dei lavoratori recipienti termici per il trasporto dell'acqua potabile e di un mezzo di

trasporto in grado di consentire il riparo in caso di avverse condizioni meteorologiche;

 rendere sempre disponibile la cassetta di medicazione contenente i presidi chirurgici previsti dalle norme nonché
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un set di siero antivipera.

Taglio della vegetazione:
 nel taglio della vegetazione che dovesse avvenire con "uso di attrezzi manuali o utensili a motore - in prossimità dei

fossi o delle strade dove le macchine agricole hanno difficoltà ad operare o nelle zone arbustive ed incolte - i

lavoratori devono essere muniti:

 per quanto riguarda il decespugliatore di cuffie o tappi auricolari, stivali ad allacciatura alte e con calzoni di

materiale tessile resistente al taglio, occhiali o visiere antiurto (in plexiglas) contro la proiezione di sassi, polvere o

schegge sugli occhi;

 per quanto riguarda la motosega: tuta completa antitaglio (pantaloni e giacca), stivali alti con puntale in ferro,

guanti da motoseghista, caschetto da motoseghista (caso con cuffie visiera a retina o plexiglas)

 per l'utilizzo di attrezzi a mano: caschetto, guanti e scarpe di sicurezza, eventualmente occhiali protettivi.

 i lavoratori devono essere adeguatamente formati ed addestrati sull'uso delle attrezzature ed utensili
manuali, sulla base delle istruzioni fornite dal fabbricante in materia di prevenzione dei rischi, nonché sull'uso dei DPI
messi a loro disposizione.

Fase organizzative per Ingegneria Naturalistica - Verricello forestale

Prima di iniziare i lavori:
 predisporre intorno alle zone oggetto dell'intervento, adeguatamente collocati, appositi cartelli indicatori di

pericolo ed eventuali sbarramenti; perimetrare con nastro rosso/bianco, ove necessario, la zona di intervento; se

necessario l'impresa esecutrice deve richiedere alle competenti autorità l'emanazione di speciali provvedimenti per

disciplinare il transito nelle zone da bonificare e nelle loro adiacenze. Tali provvedimenti saranno applicati

scrupolosamente e diligentemente, in modo da consentire e garantire l'esecuzione in forma razionale dei lavori di

bonifica;

 mettere a disposizione dei lavoratori recipienti termici per il trasporto dell'acqua potabile e di un mezzo di

trasporto in grado di consentire il riparo in caso di avverse condizioni meteorologiche;

 rendere sempre disponibile la cassetta di medicazione contenente i presidi chirurgici previsti dalle norme
nonché un set di siero antivipera.
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ORGANIGRAMMA DI CANTIERE10.

 Coordinatore per

 la progettazione

 Barbarotti Simone

 Coordinatore per

 l'esecuzione

 Barbarotti Simone

 Responsabile dei

 lavori

 La Rocca Monica

 Impresa

 Direttore dei lavori

 Caltabellotta

 Cristiano

 Progettista

 Caltabellotta

 Cristiano

 Committente

 Agenzia

 Interregionale per

 il fiume Po
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ANALISI DELLE ATTIVITÀ SVOLTE NEL CANTIERE11.

Elenco delle fasi lavorative

Preparazione, delimitazione e sgombero area

Taglio selettivo e cippatura

Disboscamento e Decespugliamento

Imbottimento e recupero erosioni
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Preparazione, delimitazione e sgombero area

Categoria Cantiere base

Descrizione
(Tipo di intervento)

All'interno di questa fase risultano presenti le seguenti sub fasi:
- preparazione e delimitazione dell'area di cantiere;
- posizionamento attrezzature di lavoro;
- formazione opere provvisionali (ponteggio e parapetti di protezione);
- preparazione aree di carico e scarico materiali e stoccaggio.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
Autocarro

Trinciatrice forestale

Utensili manuali

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Caduta di materiale dall'alto Improbabile Grave Lieve

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Improbabile Grave Lieve

Scelte progettuali ed organizzative

REGOLAMENTO DI CANTIERE
1. L’accesso al cantiere deve sempre rimanere chiuso; può restare aperto soltanto quando strettamente necessario;
2. L’impresa, prima di utilizzare un lavoratore, dovrà attestare per iscritto che gli è stata fatta l’attività di
informazione
e formazione di cui al D.Lgs 81/08 (Testo coordinato col D.Lgs. 106 del 03/08/2009);
3. L’impresa, prima di iniziare i lavori, dovrà comunicare per iscritto il nominativo della persona designata come
responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione;
4. L’impresa, prima di iniziare i lavori, dovrà comunicare per iscritto il nominativo del medico competente da essa
nominato;
5. L’impresa, prima di introdurre in cantiere un’attrezzatura di lavoro non provvista del marchio CE, dovrà attestare
che essa ha i requisiti di legge che la rende idonea all’uso. L’impresa dovrà inoltre dichiarare di impegnarsi a non
modificare l’attrezzatura nell’assetto per cui è stata dichiarata idonea all’uso;
6. E’ vietato all’impresa introdurre in cantiere attrezzature portatili elettriche prive del doppio isolamento;
7. E’ vietato all’impresa di introdurre in cantiere dispositivi di protezione individuale che non abbiano i requisiti di
cui al
D.Lgs 81/08 (Testo coordinato col D.Lgs. 106 del 03/08/2009);
8. L’impresa deve attestare per iscritto che i lavoratori che intende utilizzare in cantiere (deve essere fornito di essi
l’elenco nominativo) sono stati vaccinati contro il tetano (L. 292 del 05.03.1963);
9. E’ fatto divieto all’impresa di spandere nel terreno oli e sostanze chimiche nocive;
10. I rifiuti terrosi, gli sfridi di vetri, di materiale laterizio, ceramico, dovranno essere deposti a carico dell’impresa, in
contenitori metallici nel luogo di lavoro e portati settimanalmente alla discarica;
11. Il materiale d’imballaggio (carta, cartoni, plastica, legno ecc…) deve essere rimosso dal luogo di lavoro a cura
dell’impresa;
12. Le macchine operatrici aventi bracci girevoli (semoventi, escavatori, gru a torre, falconi, derrick, ecc.) alla fine
della
giornata e durante le pause di lavoro dovranno essere lasciate nell’assetto previsto dal loro costruttore per evitare
in caso di vento sbandieramenti e/o urti pericolosi;
13. L’impresa dovrà custodire il deposito di eventuali solventi e vernici in un locale chiuso a chiave, al di fuori del
quale
dovrà essere presente un estintore a polvere polivalente di peso non inferiore a 10 Kg;
14. L’impresa non dovrà abbandonare nei luoghi di lavoro latte che abbiano contenuto vernici e materiali
infiammabili;
15. L’impresa non può interrompere con scavi, depositi di materiali o mezzi, i passaggi pedonali o di mezzi operativi,
senza avere ottenuto il benestare richiesto dietro la presentazione di una richiesta scritta e circostanziata;
16. L’impresa dovrà utilizzare le macchine operatrici e le attrezzature di lavoro in genere conformemente alle
istruzioni
d’uso del costruttore, non dovrà modificarle e rimuovere i dispositivi di sicurezza, dovrà far effettuare la
manutenzione e le riparazioni secondo le istruzioni del costruttore del macchinario;
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17. L’impresa dovrà impedire che vengano accesi fuochi in locali chiusi o aperti ove esistano apparecchiature
elettriche, cavi e materiali infiammabili;
18. L’impresa, prima dell’inizio dei lavori, dovrà attestare, in occasione della riunione con il coordinatore della
sicurezza
in fase di esecuzione dei lavori, che ha ottemperato a quanto previsto negli accordi fra le parti sociali al fine di
realizzare il coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in
cantiere;
19. L’impresa dovrà partecipare alle riunioni con il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione dei lavori e con
tutte le altre imprese, ivi compresi i lavoratori autonomi, per la cooperazione e il coordinamento delle attività,
nonché la reciproca informazione

Procedure

[Caduta di materiale dall'alto]
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali.
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento,
pioggia intensa).
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere.
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento.
- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni).
- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere
effettuati da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto.
- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposti a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente.

- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti:
a) imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone;
b) ogni tronco inserito in quello inferiore;
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati;
d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale;
e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio, deve inoltre essere posta ad
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale;
f) estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta.

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura.
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone.

Misure preventive e protettive

[Caduta di materiale dall'alto]
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre:
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni.
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione
di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale.
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti.
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal
ponteggio o copertura.
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto.
- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco
regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza.
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallet.
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti.
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate.
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori.
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare: gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli
semoventi a braccio telescopico.
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[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici
per essere chiaramente visibili.
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di
protezione.
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo.

Misure di coordinamento

[Caduta di materiale dall'alto]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di
cantiere differenti.
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area.

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse.
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.
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Taglio selettivo e cippatura

Categoria Taglio selettivo e cippatura

Descrizione
(Tipo di intervento)

Le attività contemplate nella fase lavorativa in oggetto sono:
- Abbattimento e depezzatura di piante esistenti;
- Trinciatura vegetazione infestante;

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

Autocarro con gru

Motosega

Trattore forestale

Trinciatrice Forestale

Utensili forestali

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Improbabile Grave Lieve

Caduta di materiale dall'alto Improbabile Grave Lieve

Elettrocuzione Improbabile Grave Lieve

Scelte progettuali ed organizzative

REGOLAMENTO DI CANTIERE
1. L’accesso al cantiere deve sempre rimanere chiuso; può restare aperto soltanto quando strettamente necessario;
2. L’impresa, prima di utilizzare un lavoratore, dovrà attestare per iscritto che gli è stata fatta l’attività di
informazione
e formazione di cui al D.Lgs 81/08 (Testo coordinato col D.Lgs. 106 del 03/08/2009);
3. L’impresa, prima di iniziare i lavori, dovrà comunicare per iscritto il nominativo della persona designata come
responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione;
4. L’impresa, prima di iniziare i lavori, dovrà comunicare per iscritto il nominativo del medico competente da essa
nominato;
5. L’impresa, prima di introdurre in cantiere un’attrezzatura di lavoro non provvista del marchio CE, dovrà attestare
che essa ha i requisiti di legge che la rende idonea all’uso. L’impresa dovrà inoltre dichiarare di impegnarsi a non
modificare l’attrezzatura nell’assetto per cui è stata dichiarata idonea all’uso;
6. E’ vietato all’impresa introdurre in cantiere attrezzature portatili elettriche prive del doppio isolamento;
7. E’ vietato all’impresa di introdurre in cantiere dispositivi di protezione individuale che non abbiano i requisiti di
cui al
D.Lgs 81/08 (Testo coordinato col D.Lgs. 106 del 03/08/2009);
8. L’impresa deve attestare per iscritto che i lavoratori che intende utilizzare in cantiere (deve essere fornito di essi
l’elenco nominativo) sono stati vaccinati contro il tetano (L. 292 del 05.03.1963);
9. E’ fatto divieto all’impresa di spandere nel terreno oli e sostanze chimiche nocive;
10. I rifiuti terrosi, gli sfridi di vetri, di materiale laterizio, ceramico, dovranno essere deposti a carico dell’impresa, in
contenitori metallici nel luogo di lavoro e portati settimanalmente alla discarica;
11. Il materiale d’imballaggio (carta, cartoni, plastica, legno ecc…) deve essere rimosso dal luogo di lavoro a cura
dell’impresa;
12. Le macchine operatrici aventi bracci girevoli (semoventi, escavatori, gru a torre, falconi, derrick, ecc.) alla fine
della
giornata e durante le pause di lavoro dovranno essere lasciate nell’assetto previsto dal loro costruttore per evitare
in caso di vento sbandieramenti e/o urti pericolosi;
13. L’impresa dovrà custodire il deposito di eventuali solventi e vernici in un locale chiuso a chiave, al di fuori del
quale
dovrà essere presente un estintore a polvere polivalente di peso non inferiore a 10 Kg;
14. L’impresa non dovrà abbandonare nei luoghi di lavoro latte che abbiano contenuto vernici e materiali
infiammabili;
15. L’impresa non può interrompere con scavi, depositi di materiali o mezzi, i passaggi pedonali o di mezzi operativi,
senza avere ottenuto il benestare richiesto dietro la presentazione di una richiesta scritta e circostanziata;
16. L’impresa dovrà utilizzare le macchine operatrici e le attrezzature di lavoro in genere conformemente alle
istruzioni
d’uso del costruttore, non dovrà modificarle e rimuovere i dispositivi di sicurezza, dovrà far effettuare la
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manutenzione e le riparazioni secondo le istruzioni del costruttore del macchinario;
17. L’impresa dovrà impedire che vengano accesi fuochi in locali chiusi o aperti ove esistano apparecchiature
elettriche, cavi e materiali infiammabili;
18. L’impresa, prima dell’inizio dei lavori, dovrà attestare, in occasione della riunione con il coordinatore della
sicurezza
in fase di esecuzione dei lavori, che ha ottemperato a quanto previsto negli accordi fra le parti sociali al fine di
realizzare il coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in
cantiere;
19. L’impresa dovrà partecipare alle riunioni con il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione dei lavori e con
tutte le altre imprese, ivi compresi i lavoratori autonomi, per la cooperazione e il coordinamento delle attività,
nonché la reciproca informazione

Procedure

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
L’attività che comporta il rischio di caduta dall’alto è quella relativa alla potatura per il cui svolgimento è necessario
l’uso di un ponte sviluppabile (cestello).
E’ necessario che il mezzo sia ben stabilizzato e che il/i lavoratore/i a bordo indossi l’imbracatura di sicurezza
opportunamente ancorata al cestello.
L’uso di scale a pioli semplici o doppie deve essere limitato ad interventi di brevissima durata che non richiedano
l’uso contemporaneo delle due mani, le scale devono comunque essere fermate o tenute al piede da altra persona.

[Elettrocuzione]
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati.

Misure preventive e protettive

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004.
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.

[Caduta di materiale dall'alto]
-Delimitare e sorvegliare l'area dei lavori.

[Elettrocuzione]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre:
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire
l'accesso ai non addetti ai lavori.

Misure di coordinamento

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Caduta di materiale dall'alto]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di
cantiere differenti.
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area.
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[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
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Disboscamento e Decespugliamento

Categoria Realizzazione di aree a verde

Descrizione
(Tipo di intervento)

Le attività contemplate nella fase lavorativa in oggetto sono:
- Abbattimento e depezzatura di piante esistenti;
- Trinciatura vegetazione infestante;

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

Autocarro con gru

Motosega

Trattore forestale

Trinciatrice Forestale

Utensili forestali

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Improbabile Grave Lieve

Caduta di materiale dall'alto Improbabile Grave Lieve

Elettrocuzione Improbabile Grave Lieve

Scelte progettuali ed organizzative

REGOLAMENTO DI CANTIERE
1. L’accesso al cantiere deve sempre rimanere chiuso; può restare aperto soltanto quando strettamente necessario;
2. L’impresa, prima di utilizzare un lavoratore, dovrà attestare per iscritto che gli è stata fatta l’attività di
informazione
e formazione di cui al D.Lgs 81/08 (Testo coordinato col D.Lgs. 106 del 03/08/2009);
3. L’impresa, prima di iniziare i lavori, dovrà comunicare per iscritto il nominativo della persona designata come
responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione;
4. L’impresa, prima di iniziare i lavori, dovrà comunicare per iscritto il nominativo del medico competente da essa
nominato;
5. L’impresa, prima di introdurre in cantiere un’attrezzatura di lavoro non provvista del marchio CE, dovrà attestare
che essa ha i requisiti di legge che la rende idonea all’uso. L’impresa dovrà inoltre dichiarare di impegnarsi a non
modificare l’attrezzatura nell’assetto per cui è stata dichiarata idonea all’uso;
6. E’ vietato all’impresa introdurre in cantiere attrezzature portatili elettriche prive del doppio isolamento;
7. E’ vietato all’impresa di introdurre in cantiere dispositivi di protezione individuale che non abbiano i requisiti di
cui al
D.Lgs 81/08 (Testo coordinato col D.Lgs. 106 del 03/08/2009);
8. L’impresa deve attestare per iscritto che i lavoratori che intende utilizzare in cantiere (deve essere fornito di essi
l’elenco nominativo) sono stati vaccinati contro il tetano (L. 292 del 05.03.1963);
9. E’ fatto divieto all’impresa di spandere nel terreno oli e sostanze chimiche nocive;
10. I rifiuti terrosi, gli sfridi di vetri, di materiale laterizio, ceramico, dovranno essere deposti a carico dell’impresa, in
contenitori metallici nel luogo di lavoro e portati settimanalmente alla discarica;
11. Il materiale d’imballaggio (carta, cartoni, plastica, legno ecc…) deve essere rimosso dal luogo di lavoro a cura
dell’impresa;
12. Le macchine operatrici aventi bracci girevoli (semoventi, escavatori, gru a torre, falconi, derrick, ecc.) alla fine
della
giornata e durante le pause di lavoro dovranno essere lasciate nell’assetto previsto dal loro costruttore per evitare
in caso di vento sbandieramenti e/o urti pericolosi;
13. L’impresa dovrà custodire il deposito di eventuali solventi e vernici in un locale chiuso a chiave, al di fuori del
quale
dovrà essere presente un estintore a polvere polivalente di peso non inferiore a 10 Kg;
14. L’impresa non dovrà abbandonare nei luoghi di lavoro latte che abbiano contenuto vernici e materiali
infiammabili;
15. L’impresa non può interrompere con scavi, depositi di materiali o mezzi, i passaggi pedonali o di mezzi operativi,
senza avere ottenuto il benestare richiesto dietro la presentazione di una richiesta scritta e circostanziata;
16. L’impresa dovrà utilizzare le macchine operatrici e le attrezzature di lavoro in genere conformemente alle
istruzioni
d’uso del costruttore, non dovrà modificarle e rimuovere i dispositivi di sicurezza, dovrà far effettuare la
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manutenzione e le riparazioni secondo le istruzioni del costruttore del macchinario;
17. L’impresa dovrà impedire che vengano accesi fuochi in locali chiusi o aperti ove esistano apparecchiature
elettriche, cavi e materiali infiammabili;
18. L’impresa, prima dell’inizio dei lavori, dovrà attestare, in occasione della riunione con il coordinatore della
sicurezza
in fase di esecuzione dei lavori, che ha ottemperato a quanto previsto negli accordi fra le parti sociali al fine di
realizzare il coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in
cantiere;
19. L’impresa dovrà partecipare alle riunioni con il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione dei lavori e con
tutte le altre imprese, ivi compresi i lavoratori autonomi, per la cooperazione e il coordinamento delle attività,
nonché la reciproca informazione

Procedure

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
L’attività che comporta il rischio di caduta dall’alto è quella relativa alla potatura per il cui svolgimento è necessario
l’uso di un ponte sviluppabile (cestello).
E’ necessario che il mezzo sia ben stabilizzato e che il/i lavoratore/i a bordo indossi l’imbracatura di sicurezza
opportunamente ancorata al cestello.
L’uso di scale a pioli semplici o doppie deve essere limitato ad interventi di brevissima durata che non richiedano
l’uso contemporaneo delle due mani, le scale devono comunque essere fermate o tenute al piede da altra persona.

[Elettrocuzione]
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati.

Misure preventive e protettive

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004.
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.

[Caduta di materiale dall'alto]
-Delimitare e sorvegliare l'area dei lavori.

[Elettrocuzione]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre:
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire
l'accesso ai non addetti ai lavori.

Misure di coordinamento

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Caduta di materiale dall'alto]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di
cantiere differenti.
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area.
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[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
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Imbottimento e recupero erosioni

Categoria Sistemazione e manutenzione aree verdi

Descrizione
(Tipo di intervento)

La fase prevede la realizzazione di scavo a sezione ristretta con l'ausilio di escavatore in
terreno di qualsiasi natura, carico e trasporto a rifiuto dei materiali.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
Autocarro

Escavatore con martello demolitore

Pala meccanica caricatrice

Opere
provvisionali

Armature scavi

Parapetto provvisorio in legno

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Improbabile Grave Lieve

Rumore Poco probabile Medio Lieve

Seppellimento e/o sprofondamento scavi
meccanici

Improbabile Grave
Lieve

Scelte progettuali ed organizzative

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone
adiacenti o limitrofe.

Procedure

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura.
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone.

[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio.
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici]
Predisporre progetto dello scavo dal quale emergano i seguenti elementi:
- angolo di scarpata e/o eventuali armature previste
- distanza da mantenere dal ciglio dello scavo per il posizionamento/sosta di carichi fissi e/o mobili
- posizionamento di segnaletica e segregazioni
- modalità di esecuzione delle operazioni di scavo in prossimità di reti tecnologiche interrate e/o corsi d'acqua e
bacini
- modalità di evacuazione acque superficiali

Monitorare periodicamente tramite un preposto opportunamente incaricato:
- La stabilità delle strutture limitrofe e/o oggetto dei lavori al fine di segnalare eventuali ano-malie
- i fronti di scavo/riporto e le relative opere di consolidamento
- la stabilità dei materiali stoccati e del relativo piano di appoggio

Assicurarsi, prima dello stoccaggio di materiali/attrezzature, delle portate massime al fine di:
- non caricare eccessivamente il terreno

Posizionare il mezzo di sollevamento e/o le attrezzature fisse:
- su basamento dimensionato da tecnico abilitato secondo appropriato progetto statico
- in modo che la loro distanza sia almeno pari all’altezza dalle pareti di scavo/riporto rispetto al ciglio dello scavo, in
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caso contrario prevedere adeguate opere di consolidamento strutturale dimensionate da tecnico abilitato secondo
appropriato progetto statico.

- Non consentire il traffico veicolare in adiacenza all'area di scavo tramite modifica della viabilità di cantiere

Procedure per eseguire le armature.
Le strutture di sostegno devono essere installate a diretto contatto con la facciata dello scavo e, ove necessario,
deve essere inserito del materiale di rincalzo tra la facciata dello scavo e l’armatura, per garantire la continuità del
contrasto.
La messa in opera delle armature deve essere effettuata pari passo con l'effettuazione dello scavo.

Procedura armatura in terreno coesivo
In presenza di un terreno di sufficiente coesione, in cui non è possibile realizzare lo scavo per tutta la profondità
richiesta, si può effettuare lo scavo stesso fino a 80-120 cm e dopo aver disposto una prima armatura, si può
procedere ad un’altra fase di scavo e così via.
In questo caso basta posizionare i pannelli di legno, di altezza leggermente superiore alla profondità dello scavo,
contro le pareti dello scavo e fissarli con puntoni di legno provvisori per consentire agli operai di scendere nella
trincea e disporre gli elementi di contrasto definitivi.

Armatura di scavi in terreni granulari
Quando il terreno non rende possibile nemmeno uno scavo di profondità minima, oppure quando si deve operare
in siti urbani e occorre evitare qualsiasi depressione del terreno, è necessario rispettare rigorosamente le seguenti
modalità: dopo aver scavato per circa 30 centimetri si infiggono nel terreno le due pareti verticali aventi una leggera
inclinazione. Quindi si dispongono i puntoni di contrasto e si realizza un successivo scavo installando un secondo
blocco di armatura, con pareti aventi la stessa inclinazione di quelle superiori e cosi via.

Rimozione dell’armatura
Per la rimozione dell’armatura occorre procedere dal basso verso l’alto, avendo particolare cura nel proteggere
sempre il lavoratore che si trova dentro lo scavo.
Se al momento del disarmo si avverte che l’armatura (puntoni e montanti) è
sottoposta a pressione perché il terreno ha subito dei movimenti, occorre riempire la trincea con il terreno prima di
rimuovere puntoni e montanti.
Quando è possibile, l’armatura deve essere rimossa dagli stessi operai che l’hanno installata, in quanto meglio di
altri possono verificare la presenza di nuove condizioni di rischio nel terreno, successive alla posa in opera
dell’armatura.

Misure preventive e protettive

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici
per essere chiaramente visibili.
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di
protezione.
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di seppellimento predisporre:
- Armatura della parete dello scavo con posa meccanica di paratie di armature prefabbricate.
- Adeguate via di fuga e di emergenza da lasciare costantemente sgombre di materiali e mezzi.
- Teli impermeabili a protezione del fronte di scavo/riporto in caso di piogge.

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.

 93



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Analisi delle attività svolte nel cantiere

- Protezioni per la caduta di materiali con reti a maglia esagonale fissata con tasselli a parete.
- Segregazioni delle aree interessate dalle lavorazioni con transenne.
- Protezioni al ciglio al fine di definire idonea fascia di rispetto con parapetto o rete di plastica arretrata rispetto al
ciglio di almeno 2 metri.
- Scale e passerelle di accesso a fondo scavo, costituite da piano di calpestio in legno, parapetti di protezione e
struttura portante in legno.
- Scale o passerelle di accesso al fondo dello scavo metalliche.
- Rampe di accesso al fondo scavi ricavate su terreno naturale con pendenza e portata adeguata a sostenere il peso
dei mezzi meccanici.
- Piazzole di sosta mezzi (pompa, gru per scarico materiali) ricavate su terreno con pendenza e portata adeguata a
sostenere il peso dei mezzi meccanici.

Per l'esecuzione delle lavorazioni di scavo devono essere utilizzati solo:
- Mezzi meccanici (escavatori, pale caricatrici e autocarri) con caratteristiche adeguate alle pendenze e alla portata
del terreno.
- Escavatori dotati di cabina con dispositivi di protezione ROPS e FOPS, sistemi di protezione per il ribaltamento e la
caduta di oggetti

Misure di coordinamento

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse.
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa
area.

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone di scavo o movimentazione terra.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori di scavo o movimento terra.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività scavo e altre attività manuali differenti.
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.
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MODALITÀ ORGANIZZATIVE, COOPERAZIONE, COORDINAMENTO E INFORMAZIONE12.
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CRONOPROGRAMMA12.1.

Nr. Nome Fase\Descrizione Durata Inizio Fine

1 Diagramma di Gantt 79/116 01/10/2024 24/01/2025

2 Allestimento cantiere 10/14 01/10/2024 14/10/2024

3 Preparazione, delimitazione e sgombero area 10/14 01/10/2024 14/10/2024

4 Taglio selettivo e cippatura/ Rimozione biomassa arborea ed arbustiva 74/109 08/10/2024 24/01/2025

5 Imbottimento e recupero erosioni 74/109 08/10/2024 24/01/2025

6 Disboscamento e Decespugliamento 74/109 08/10/2024 24/01/2025

7 Smobilizzo cantiere 2/2 23/01/2025 24/01/2025

OTT NOV DIC

2024

GEN

2025

Legenda:
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Intero cantiere
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Proprietà della fase

# Nome Descrizione Data inizio Data fine gg Area cantiere

Produzione Impresa esecutrice

N.
sq

ua
dr

e

Co
m

po
ne

nt
i

sq
ua

dr
a

To
ta

le
 la

v.

Pr
od

. g
io

rn
al

ie
ra

sq
ua

dr
a

3
Preparazione,

delimitazione e
sgombero area

Preparazione, delimitazione
e sgombero area

01/10/2024 14/10/2024 14 1 4 4 0

4
Taglio selettivo e

cippatura
Rimozione biomassa
arborea ed arbustiva

08/10/2024 24/01/2025 109 1 4 4 0

5
Imbottimento e

recupero erosioni
Imbottimento e recupero

erosioni
08/10/2024 24/01/2025 109 1 4 4

45
Mc/gg

6
Disboscamento e

Decespugliamento
Disboscamento e

Decespugliamento
08/10/2024 24/01/2025 109 1 4 4 0

Dettaglio intervalli della fasi

Data inizio gg Descrizione Area cantiere Segue la fase Intervallo Slitt.

Fase # 3 - Preparazione, delimitazione e sgombero area

01/10/2024 10 <nessuna> <nessuno> 0

Fase # 4 - Taglio selettivo e cippatura

08/10/2024 74 <nessuna> <nessuno> 0

Fase # 5 - Imbottimento e recupero erosioni

08/10/2024 74 <nessuna> <nessuno> 0

Fase # 6 - Disboscamento e Decespugliamento

08/10/2024 74 <nessuna> <nessuno> 0
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MISURE DI COORDINAMENTO12.2.

Allestimento cantiere
Preparazione, delimitazione e sgombero area

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
spaziale

Rischi aggiuntivi

Allestimento cantiere

Investimento da veicoli nell'area di cantiere•
Caduta di materiale dall'alto•

Allestimento cantiere
Taglio selettivo e cippatura - Rimozione biomassa arborea ed arbustiva

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
spaziale

Rischi aggiuntivi

Allestimento cantiere

Caduta di materiale dall'alto•

Allestimento cantiere
Imbottimento e recupero erosioni

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi aggiuntivi

Allestimento cantiere

Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici•
Investimento da veicoli nell'area di cantiere•
Rumore•

Allestimento cantiere
Disboscamento e Decespugliamento

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi aggiuntivi

Allestimento cantiere

Caduta di materiale dall'alto•

Preparazione, delimitazione e sgombero area
Taglio selettivo e cippatura - Rimozione biomassa arborea ed arbustiva

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
spaziale
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Rischi aggiuntivi

Taglio selettivo e cippatura

Investimento da veicoli nell'area di cantiere•
• Rischi comuni

Caduta di materiale dall'alto•

Preparazione, delimitazione e sgombero area
Imbottimento e recupero erosioni

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi aggiuntivi

Preparazione, delimitazione e sgombero area

Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici•
Rumore•

Imbottimento e recupero erosioni

Caduta di materiale dall'alto•
• Rischi comuni

Investimento da veicoli nell'area di cantiere•

Preparazione, delimitazione e sgombero area
Disboscamento e Decespugliamento

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi aggiuntivi

Disboscamento e Decespugliamento

Investimento da veicoli nell'area di cantiere•
• Rischi comuni

Caduta di materiale dall'alto•

Taglio selettivo e cippatura - Rimozione biomassa arborea ed arbustiva
Imbottimento e recupero erosioni

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi aggiuntivi

Taglio selettivo e cippatura

Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici•
Investimento da veicoli nell'area di cantiere•
Rumore•

Imbottimento e recupero erosioni

Caduta di materiale dall'alto•
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•

Taglio selettivo e cippatura - Rimozione biomassa arborea ed arbustiva
Disboscamento e Decespugliamento

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi comuni

Caduta di materiale dall'alto•

Taglio selettivo e cippatura - Rimozione biomassa arborea ed arbustiva
Smobilizzo cantiere

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
spaziale

Rischi aggiuntivi

Smobilizzo cantiere

Caduta di materiale dall'alto•
•

Imbottimento e recupero erosioni
Disboscamento e Decespugliamento

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi aggiuntivi

Imbottimento e recupero erosioni

Caduta di materiale dall'alto•

Disboscamento e Decespugliamento

Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici•
Investimento da veicoli nell'area di cantiere•
Rumore•

•

Imbottimento e recupero erosioni
Smobilizzo cantiere

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi aggiuntivi

Smobilizzo cantiere

Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici•
Investimento da veicoli nell'area di cantiere•
Rumore•

•

Disboscamento e Decespugliamento
Smobilizzo cantiere
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Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi aggiuntivi

Smobilizzo cantiere

Caduta di materiale dall'alto•
•
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USO COMUNE DI IMPIANTI E DOTAZIONI DI LAVORO12.3.

Accessi e circolazione mezzi in cantiere

Fase di pianificazione

Categoria: Accessi e viabilità di cantiere Descrizione: Prescrizioni sulla viabilità.

Misure di coordinamento:
Delimitare a distanza o proteggere con parapetto regolamentare il ciglio dello scavo.
Durante la fase di scavo con mezzi meccanici, nel caso di ristrettezza dell'area di cantiere, non dovranno essere
effettuate altre lavorazioni.
Individuazione preventiva dei percorsi e dei sistemi di trasporto dei materiali di risulta.
Le operazioni di scavo e carico del mezzo devono avvenire dopo aver preso visione e delimitato i campi di azione

Apertura pista di accesso

Fase di pianificazione

Categoria: Fase organizzative per Ingegneria
Naturalistica

Descrizione: Ripristino o apertura di pista di accesso per
i mezzi di cantiere.
 L’attività viene svolta:
a mano con l’ausilio del decespugliatore, della motosega
e di utensili di uso comune per liberare il passaggio dalla
vegetazione infestante;
a macchina con adeguate macchine per
movimentazione terra per la realizzazione della pista.
Attività contemplate:
In ordine temporale questa fase prevede la seguente
successione di operazioni:
a) - abbattimento alberi;
    - potatura e sfrondatura dei tronchi degli alberi;
    - depezzatura dei tronchi;
    - accatastamento della ramaglia;
     - carico del legname;
b) - scavo e  movimentazione della terra per apertura
pista;
    - deposito o asporto del materiale di scavo
c) eventuale stesura di sottofondo ghiaioso stabilizzante;
d) al termine del cantiere, se la pista viene mantenuta, è
nercessario prevedere le opere di regimazione delle
acque superficiali e eventuale idrosemina.
Le condizioni meteorologiche dei cantieri di Ingegneria
Naturalistica possono condizionare notevolmente i rischi
in fase di esecuzione essendo svolti nel periodo
autunnale e invernale;
I cantieri di Ingegneria Naturalistica vengono spesso
svolti in condizioni stazionali difficili (lungo i corsi
d'acqua,  su versanti inclinati, lungo arterie stradali o
ferroviarie, cave e discariche); tali condizioni
comportano un aumento del rischio.
Montaggio di baracche da assemblare in cantiere o
monoblocco.

Baracche di cantiere

Fase di pianificazione
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Categoria: Baraccamenti e servizi vari
Descrizione: Montaggio di baracche da assemblare in
cantiere o monoblocco.

Delimitazione con occupazione di suolo pubblico

Fase di pianificazione

Categoria: Delimitazione area di cantiere
Descrizione: Lavori di realizzazione di recinzione
dell'area di cantiere con parziale o totale occupazione di
suolo pubblico ( strada o marciapiede)

Delimitazione dell'area di cantiere

Fase di pianificazione

Categoria: Delimitazione area di cantiere
Descrizione: Lavori di realizzazione di recinzione esterna
con elementi vari in area extraurbana

Piazzola di deposito e servizio

Fase di pianificazione

Categoria: Fase organizzative per Ingegneria
Naturalistica

Descrizione: Realizzazione di piazzole per:
- deposito legname e materiali;
- stoccaggio talee;
- vavaio volante;
- aree di prelavorazione legname;
- stazioni motrici (gru a cavo, verricelli, ecc..);
- motogeneratore e motocompressore.
 L’attività viene svolta:
a mano con l’ausilio del decespugliatore, della motosega
e di utensili di uso comune per liberare il passaggio dalla
vegetazione infestante;
a macchina con adeguate macchine per
movimentazione terra per la realizzazione del piazzale.
Attività contemplate:
In ordine temporale questa fase prevede la seguente
successione di operazioni:
a) - abbattimento alberi;
    - potatura e sfrondatura dei tronchi degli alberi;
    - depezzatura dei tronchi;
    - accatastamento della ramaglia;
     - carico del legname;
b) - scavo e  movimentazione della terra per
predisposizione piazzale;
    - deposito o asporto del materiale di scavo
c) eventuale stesura di sottofondo ghiaioso stabilizzante;
d) al termine del cantiere, se la piazzola viene
mantenuta, è nercessario prevedere eventuale
idrosemina.
Le condizioni meteorologiche dei cantieri di Ingegneria
Naturalistica possono condizionare notevolmente i rischi
in fase di esecuzione essendo svolti nel periodo
autunnale e invernale;
I cantieri di Ingegneria Naturalistica vengono spesso
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svolti in condizioni stazionali difficili (lungo i corsi
d'acqua,  su versanti inclinati, lungo arterie stradali o
ferroviarie, cave e discariche); tali condizioni
comportano un aumento del rischio.

Ripulitura dell'area dalla vegetazione

Fase di pianificazione

Categoria: Fase organizzative per Ingegneria
Naturalistica

Descrizione: Ripristino o apertura di sentieri pedonali
per liberare il passaggio dalla vegetazione infestante.
L’attività viene svolta a mano con l’ausilio del
decespugliatore, della motosega e di utensili di uso
comune.
Attività contemplate:
In ordine temporale questa fase prevede la seguente
successione di operazioni:
- abbattimento alberi;
- potatura e sfrondatura dei tronchi degli alberi;
- depezzatura dei tronchi;
- accatastamento della ramaglia;
- carico del legname.
Le condizioni meteorologiche dei cantieri di Ingegneria
Naturalistica possono condizionare notevolmente i rischi
in fase di esecuzione essendo svolti nel periodo
autunnale e invernale;
I cantieri di Ingegneria Naturalistica vengono spesso
svolti in condizioni stazionali difficili (lungo i corsi
d'acqua,  su versanti inclinati, lungo arterie stradali o
ferroviarie, cave e discariche); tali condizioni
comportano un aumento del rischio.

Verricello forestale

Fase di pianificazione

Categoria: Fase organizzative per Ingegneria
Naturalistica

Descrizione: Installazione di verricello forestale per
trasporto materiale.
- posizionare la macchina a piazzale, in posizione
all'incirca orizzontale;
- predisporre il materiale per i singoli punti di
allestimento;
- spostare le funi lontano dalla macchina, distendendole
per circa 10 m (a seconda del tipo);
- controllare l'impianto, effettuare un carico di prova.
Smantellamento del verricello forestale per trasporto
materiale.
Allentamento della tensione della fune.
Si riavvolge la fune di recupero.
Trasporto a valle dell'argano.

Autocarro

Fase di pianificazione
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Categoria: Macchine Descrizione: Uso di autocarro.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Imbottimento e recupero erosioni
Preparazione, delimitazione e sgombero area
Scavi, sbancamenti
Sistemazione a verde

Trinciatrice Forestale

Fase di pianificazione

Categoria: Macchine Descrizione:

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Disboscamento e Decespugliamento
Preparazione, delimitazione e sgombero area
Rimozione biomassa arborea ed arbustiva
Taglio selettivo e cippatura

Autocarro con gru

Fase di pianificazione

Categoria: Macchine Descrizione:

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Disboscamento e Decespugliamento
Taglio selettivo e cippatura

Motosega

Fase di pianificazione

Categoria: Attrezzature Descrizione: Uso di motosega.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Disboscamento e Decespugliamento
Taglio selettivo e cippatura

Trattore forestale

Fase di pianificazione

Categoria: Macchine e attrezzature - IN Descrizione: La direttiva 74/150/CEE del 4 marzo 1974 e
sue s.m.i., recepita in Italia con DPR 19 aprile
1979 n. 212, definisce trattrice agricola o forestale:
“qualsiasi veicolo a motore, a ruote o a cingoli, munito
di almeno due assi, la cui funzione risiede
essenzialmente nella potenza di trazione e che è
specialmente concepito per tirare, spingere, portare o
azionare determinati strumenti, macchine o rimorchi
destinati ad essere impiegati nell’attività agricola o
forestale”.
La trattrice può essere utilizzata come:
- centrale fissa di potenza, sviluppando un lavoro di
rotazione (es. azionando una pompa);
- mezzo di trazione (es. trainando un rimorchio);
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- centrale mobile di potenza, sviluppando un lavoro di
rotazione e di trazione (es. azionando una
raccoglimballatrice).
I principali modelli di trattrice a ruote sono i seguenti:
- a 2 ruote motrici (a semplice trazione), le ruote
posteriori sono motrici e le anteriori direttrici;
- a doppia trazione, le ruote posteriori sono motrici e le
anteriori possono essere utilizzate come motrici tramite
un comando dal posto di guida;
- a 4 ruote motrici, le ruote sono sempre motrici e di
uguali dimensioni (isodiametriche);
alcuni modelli hanno il telaio snodato per poter dirigere
la trattrice sia con le ruote posteriori che anteriori.

Nella realizzazione di opere di Ingegneria naturalistica
vengono in genere impiegati trattori forestali 4 ruote
motrici con cabina, di reti di protezione del parabrezza e
di scudo forestale con verricello nella parte posteriore
con collegamento alla presa di potenza.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Disboscamento e Decespugliamento
Taglio selettivo e cippatura

Utensili forestali

Fase di pianificazione

Categoria: Utensili manuali - IN

Descrizione: Uso di utensili forestali quali: zappino,
giratronchi, cordella metrica forestale, cesoie da
potatura, roncola e sega a mano, zappetta da
piantagione, accetta.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Disboscamento e Decespugliamento
Taglio selettivo e cippatura
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MODALITÀ DI COOPERAZIONE E COORDINAMENTO12.4.

Scopo della presente sezione è di regolamentare il sistema dei rapporti tra i vari soggetti coinvolti dall'applicazione

delle norme contenute nel D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009 ed in particolare dalle procedure

riportate nel PSC, al fine di definire i criteri di coordinamento e cooperazione tra i vari operatori in cantiere, allo scopo

di favorire lo scambio delle informazioni sui rischi e l'attuazione delle relative misure di prevenzione e protezione.

È fatto obbligo, ai sensi dell'art. 95 del D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009, di cooperare da

parte dei Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi, al fine di trasferire informazioni utili ai

fini della prevenzione infortuni e della tutela della salute dei lavoratori.

Spetta prioritariamente al Datore di lavoro dell'impresa affidataria (DTA) e al Coordinatore per l'esecuzione (CSE)

l'onere di promuovere tra i Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi la cooperazione e il

coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione.

Allo scopo, al fine di consentire l'attuazione di quanto sopra indicato, dovranno tenere in cantiere delle riunioni di

coordinamento e cooperazione, il cui programma è riportato in via generale nella tabella successiva.

Di ogni incontro il CSE o il Datore di lavoro dell'impresa affidataria (o un suo delegato) provvederà a redigere un

apposito verbale di coordinamento e cooperazione in cui sono riportate sinteticamente le decisioni adottate.

Attività Quando Convocati Punti di verifica principali

1. Riunione iniziale:
presentazione e
verifica del PSC e del
POS dell'impresa
Affidataria

prima dell'inizio dei lavori CSE - DTA - DTE Presentazione piano e
verifica punti principali

2. Riunione ordinaria prima dell'inizio di una
lavorazione da parte di
un'Impresa esecutrice o di
un Lavoratore autonomo

CSE - DTA - DTE - LA Procedure particolari da
attuare
Verifica dei piani di
sicurezza
Verifica sovrapposizioni

3. Riunione
straordinaria

quando necessario CSE - DTA - DTE - LA Procedure particolari da
attuare
Verifica dei piani di
sicurezza

4. Riunione
straordinaria per
modifiche al PSC

quando necessario CSE - DTA - DTE - LA Nuove procedure
concordate

CSE: coordinatore per l'esecuzione
DTA: datore di lavoro dell'impresa affidataria o suo delegato
DTE: datore di lavoro dell'impresa esecutrice o suo delegato
LA: lavoratore autonomo

PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS12.5.

Vanno indicate, ove il coordinatore lo ritenga necessario per una o più specifiche fasi lavoro, eventuali procedure

complementari o di dettaglio da esplicitare nel POS dell’impresa esecutrice. Tali procedure, normalmente, non devono

comprendere elementi che costituiscono costo della sicurezza e vanno successivamente validate all’atto della verifica

dell’idoneità del POS.

Sono previste procedure: þ SI NO

Lavorazione Procedura
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Vista la particolarità di questa
lavorazione, l'Impresa dovrà
esplicitare nel POS le proprie
procedure complementari e di
dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC. (Art. 3.2.1, lettera c)
Allegato XV D.Lgs. 81/2008)

Indicazione specifica alle procedure di taglio ed allestimento del materiale
legnoso
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STIMA DEI COSTI13.

COSTI

Codice Categoria / Descrizione UM Quantità Durata Prezzo [€] Totale [€]

F SICUREZZA - OPERE PROVVISIONALI

F.01 SICUREZZA - OPERE PROVVISIONALI

F.01.001 FORNITURA ACQUA IN CANTIERE

F.01.001.010 Serbatoio in acciaio inox AISI 316L ad elevata resistenza alla
corrosione per accumulo acqua potabile a norma del D.M
06/04/2004, con apertura di ispezione antinfortunistica completa
di coperchio: verticale:

F.01.001.010 a capacità 100 l, diametro 500 mm, altezza 940 mm, peso 12 kg cad 1,00 1,00 748,95 748,95

FORNITURA ACQUA IN CANTIERE
Totale categoria

748,95

F.01.013 PROTEZIONE DEGLI SCAVI

F.01.013.020 Armatura di protezione e contenimento delle pareti di scavo in
trincea in terreni particolarmente cedevoli mediante sistemi di
blindaggio a pannelli metallici e puntoni regolabili da 1108 a 1448
mm completo di ogni accessorio per sostenere pareti di scavo con
spinta del terreno fino a 22 kN/mq con luce libera, sottopasso
tubi, fino a 1330 mm. Valutazioni riferite al mq di superficie di
scavo protetta: con pannelli metallici, lunghezza 3500 mm,
altezza 2400 mm e spessore 60 mm:

F.01.013.020 a trasporto, assemblaggio e smontaggio dell'attrezzatura mq 20,00 1,00 10,30 206,00

F.01.013.020 b costo di utilizzo del materiale per un mese mq 100,00 1,00 7,90 790,00

F.01.013.025 Armatura di protezione e contenimento delle pareti di scavo in
trincea in terreni particolarmente cedevoli mediante sistemi di
blindaggio a pannelli metallici e puntoni regolabili da 1108 a 1448
mm completo di ogni accessorio per sostenere pareti di scavo con
spinta del terreno fino a 22 kN/mq con luce libera, sottopasso

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.

110



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Stima costi

tubi, fino a 1330 mm. Valutazioni riferite al mq di superficie di
scavo protetta: con pannelli metallici, lunghezza 3500 mm,
altezza 3700 mm e spessore 60 mm:

F.01.013.025 c sistemazione dell'attrezzatura nella trincea, da valutarsi ad ogni
posizionamento (rotazione) della stessa all'interno dello scavo

mq 100,00 1,00 3,80 380,00

PROTEZIONE DEGLI SCAVI
Totale categoria

1.376,00

F.01.022 BARACCAMENTI E SERVIZI IGIENICO-ASSISTENZIALI

F.01.022.005 Utilizzo di box prefabbricato con struttura costituita da profili
metallici, tamponamento e copertura in pannelli autoportanti
sandwich in lamiera interna ed esterna e coibente centrale
(spessore 40 mm); pavimento in legno idrofugo rivestito in PVC,
completo di impianto elettrico e di messa a terra, accessori vari,
posato a terra su travi in legno, compreso trasporto, montaggio,
smontaggio, manutenzione e pulizia. Dimensioni larghezza x
lunghezza x altezza:

F.01.022.005 e 240 x 540 x 240 cm - per i primi 30 giorni lavorativi cad 2,00 1,00 212,22 424,44

F.01.022.005 f 240 x 540 x 240 cm - ogni 30 giorni lavorativi aggiuntivi rispetto al
sottoarticolo e)

cad 10,00 1,00 47,78 477,80

F.01.022.045 Bagno chimico realizzato in polietilene, delle dimensioni di 100 x
100 cm, altezza 200 cm, con griglie per aerazione, tetto di
materiale semitrasparente, porta con chiusura a molla, compresi
seduta WC con vasca dei reflui con sistema di pulizia attraverso
l'utilizzo di liquidi contenenti tensioattivi e disinfettanti,
contenitore porta carta igienica, gancio appendiabiti e cestino
porta carte, sistema di ventilazione, compresi trasporto in loco e
servizio settimanale di assistenza, prezzo per ogni mese di utilizzo

cad 2,00 1,00 131,79 263,58

F.01.022.050 Materiale inerte frantumato arido denominato “aggregato
riciclato“ fornito e posto in opera per formazione base di
baraccamenti e piazzole, costituito da materiale proveniente
dalla demolizione e dalla manutenzione di opere edili e
infrastrutturali, rispondente alle caratteristiche prestazionali
specificate all'allegato C2 dalla Circolare del Ministero Ambiente
n. 5205 del 17/07/05, ai sensi del D.M. n. 203 dell' 08/05/03,
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compreso l'onere dello smaltimento al termine dei lavori:

F.01.022.050 b riciclato di cls pezzatura 40/70 mm mc 20,00 1,00 17,98 359,60

BARACCAMENTI E SERVIZI IGIENICO-ASSISTENZIALI
Totale categoria

1.525,42

F.01.025 SEGREGAZIONE DELLE AREE DI LAVORO

F.01.025.025 Recinzione realizzata con rete in polietilene alta densità,
resistente ai raggi ultravioletti, indeformabile, colore arancio,
sostenuta da appositi paletti di sostegno in ferro zincato fissati
nel terreno a distanza di 1 m:

F.01.025.025 c peso 200 g/mq, costo di utilizzo dei materiali per tutta la durata dei
lavori

m 200,00 1,00 2,08 416,00

F.01.025.025 e allestimento in opera e successiva rimozione, per ogni metro di
recinzione realizzata

m 200,00 1,00 7,01 1.402,00

F.01.025.035 Elementi mobili per recinzioni e cancelli, compresa parte apribile,
costituiti da montanti verticali e orizzontali in tubolare zincato
diametro non inferiore a 42 mm, pannello interno di rete zincata
a caldo spessore non inferiore a 4 mm e maglia 85x235, peso non
inferiore a 16 kg, rivestiti su un lato con rete di plastica arancione
e relativi basamenti in cls del peso di 35 kg, compresa la fornitura
degli elementi, la posa in opera, l'ancoraggio al terreno, ove
rappresenti struttura fissa o per linee aperte, con spezzoni di
acciaio infissi nel terreno e legature con filo zincato, la traslazione
degli elementi per la modifica della posizione necessaria
all'avanzamento dei lavori, la manutenzione per tutta la durata
dei lavori stessi, la rimozione a lavori ultimati:

F.01.025.035 a cancello carrabile m 3,5 x 2, compreso catena e lucchetto - nolo per
il primo mese

cad 4,00 1,00 44,24 176,96

F.01.025.035 b cancello carrabile m 3,5 x 2, compreso catena e lucchetto - nolo per
ogni mese successivo al primo

cad 20,00 1,00 10,00 200,00

F.01.025.050 Transenna modulare con struttura in tubo tondo e lamiera di
ferro zincata a caldo, piedi orientabili e smontabili, attacchi
laterali antisfilamento, altezza 110 cm:

F.01.025.050 c larghezza 200 cm, con pannello rifrangente a strisce oblique cad 40,00 1,00 3,31 132,40
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bianche e rosse

F.01.025.050 e allestimento in opera e successiva rimozione di ogni modulo cad 112,00 1,00 3,27 366,24

F.01.025.070 Delimitazione zone di lavoro (percorsi, aree interessate da vincoli di
accesso,....) realizzata con la stesura di un doppio ordine di nastro
in polietilene stampato bicolore (bianco e rosso), sostenuto da
appositi paletti di sostegno in ferro, altezza 1,2 m, fissati nel
terreno a distanza di 2 m, compresa fornitura del materiale, da
considerarsi valutata per tutta la durata dei lavori, montaggio e
smontaggio della struttura

m 80,00 1,00 35,50 2.840,00

SEGREGAZIONE DELLE AREE DI LAVORO
Totale categoria

5.533,60

F.01.031 SEGNALAZIONE DI CANTIERI STRADALI

F.01.031.015 Segnali stradali, per cantieri temporanei, con pittogrammi vari,
conformi a quelli indicati nel Codice della strada, di forma
quadrata, triangolare e tonda delle dimensioni di lato/diametro
60 cm, in lamiera metallica 10/10 e pellicola retroriflettente di
classe 1, dati a nolo completi di cavalletti/sostegni, eventuali
pannelli esplicativi rettangolari, compreso il posizionamento, lo
spostamento, la rimozione ed ogni altro onere per dare il lavoro
finito a regola d'arte:

F.01.031.015 a per il primo mese lavorativo o frazione di esso cad 20,00 1,00 15,56 311,20

F.01.031.015 b per ogni mese o frazione di esso successivo al primo cad 100,00 1,00 3,54 354,00

F.01.031.020 Segnalamento di cantieri temporanei costituito da cartelli
conformi alle norme stabilite dal Codice della Strada e dal
Regolamento di attuazione, con scatolatura perimetrale di
rinforzo e attacchi universali saldati sul retro: cartello triangolare,
fondo giallo (in osservanza del Regolamento di attuazione del
Codice della strada, fig. II 383 ÷ 390, 404), in lamiera di acciaio
spessore 10/10 mm; costo di utilizzo del segnale per un mese:

F.01.031.020 f lato 120 cm, rifrangenza classe 2 cad 20,00 1,00 7,81 156,20

F.01.031.025 Segnalamento di cantieri temporanei costituito da cartelli
conformi alle norme stabilite dal Codice della Strada e dal
Regolamento di attuazione, con scatolatura perimetrale di
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rinforzo e attacchi universali saldati sul retro: cartello circolare,
segnalante divieti o obblighi (in osservanza del Regolamento di
attuazione del Codice della strada, fig. II 46 ÷ 75), in lamiera di
acciaio spessore 10/10 mm; costo di utilizzo del segnale per un
mese:

F.01.031.025 d lato 90 cm, rifrangenza classe 2 cad 10,00 1,00 7,46 74,60

F.01.031.165 Lampeggiatore sincronizzabile, da posizionare in serie per effetto
sequenziale, costituito da faro in materiale plastico antiurto,
diametro 230 mm, lampada allo xeno, funzionamento a batteria
(comprese nella valutazione), dispositivo di sincronizzazione a
fotocellula:

F.01.031.165 a costo di utilizzo per un mese cad 10,00 1,00 30,30 303,00

F.01.031.165 b posizionamento in opera e successiva rimozione cad 50,00 1,00 10,89 544,50

F.01.031.193 Segnalazione di lavoro effettuata da moviere con bandierine o
palette segnaletiche ed indumenti ad alta visibilità, incluse nel
prezzo, con valutazione oraria per tempo di effettivo servizio

h 138,00 1,00 32,66 4.507,08

SEGNALAZIONE DI CANTIERI STRADALI
Totale categoria

6.250,58

F.01.097 PRESIDI SANITARI

F.01.097.005 Cassetta in ABS completa di presidi chirurgici e farmaceutici
secondo le disposizioni del DM 15/07/2003 integrate con il DLgs
81/08; da valutarsi come costo di utilizzo mensile del dispositivo
comprese le eventuali reintegrazioni dei presidi:

F.01.097.005 b dimensioni 44,5 x 32 x 15 cm cad 5,00 1,00 3,45 17,25

F.01.097.015 Integrazione al contenuto della cassetta di pronto soccorso
consistente in set completo per l'asportazione di zecche e altri
insetti dalla cute, consistente in: pinzetta, piccola lente di
ingrandimento, confezione di guanti monouso in lattice, sapone
disinfettante ed ago sterile, quest'ultimo da utilizzarsi per
rimuovere il rostro (apparato boccale), nel caso rimanga all'interno
della cute

cad 4,00 1,00 16,06 64,24

PRESIDI SANITARI
Totale categoria

81,49
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SICUREZZA - OPERE PROVVISIONALI
Totale categoria

15.516,04

SICUREZZA - OPERE PROVVISIONALI
Totale categoria

15.516,04

np arrotondamento Cad. 1,00 1,00 -16,04 -16,04

Totale computo 15.500,00
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PROCEDURE14.

PROCEDURA PER LA CHIAMATA DI EMERGENZA PER INFORTUNIO O MALORE

SCOPO

La presente procedura ha lo scopo di fornire istruzioni operative agli incaricati al primo soccorso e non per chiamare e
attivare correttamente il servizio pubblico per le emergenze sanitarie dovute infortuni o malori.

RESPONSABILI

La presente procedura è stata letta e consegnata ai lavoratori incaricati al primo soccorso dal responsabile del servizio
di prevenzione e protezione.

NORME DI RIFERIMENTO

• Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81;
• Linee guida.

MODALITA' OPERATIVE

Come telefonare:
- Componete da qualsiasi telefono il numero 1–1–8 (a chiamata gratuita) senza farlo precedere da alcun prefisso.
- Mantenete la calma e lasciate che sia l'operatore della Centrale Operativa a farvi le domande.
- Non abbiate fretta di riappendere la linea, ma attendete che sia l'operatore a dirvi che le informazioni date sono
sufficienti.
- Conclusa la telefonata non tenete occupata la linea con chiamate futili, ma per quanto possibile lasciate al linea
libera onde consentire alla Centrale Operativa del 118 di chiamarvi se necessario.

Cosa dire
 1. NOME E COGNOME
 2. LUOGO DA DOVE CHIAMATE

- Località esatta, via, piazza numero civico.
- Eventuali punti di riferimento?
- La disponibilità di una persona ad attendere l'ambulanza in un luogo facilmente individuabile

3. IL NUMERO DI TELEFONO DA CUI CHIAMATE
- Consentirà alla Centrale Operativa di potervi richiamare per acquisire ulteriori informazioni e per consigliarvi
cosa fare durante l'attesa dei soccorsi.

4. EVENTO

- Si tratta di un malore o di un incidente?

- Se è un malore siete in grado di descriverlo?
- Se è un incidente di che tipo di incidente si tratta (stradale, sul lavoro, ecc.)?
- Ci sono pericoli incombenti (fuga di sostanze tossiche, incendio, cavi elettrici scoperti, ecc.)?
- L'accesso ai lavoratori infortunati è libero od ostacolato?

5. INFORTUNATI
- Quanti sono?
- Riescono a muoversi?
- Riescono a rispondere e/o a parlare?
- Respirano?
- Sanguinano e se si dà dove?
- Sudano?

- Il colorito è pallido, rosa o bluastro?
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ALLEGATI15.

Copia documentazione attestante i requisiti professionali di cui all'art. 98 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.
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ALLEGATO I - SCHEDE OPERE PROVVISIONALI16.

Armature scavi

Categoria Sicurezza

Rischi

Caduta dall'alto all'interno di scavi Poco probabile Grave Medio

Caduta di materiale all'interno di scavi Probabile Medio Medio

Movimentazione manuale dei carichi Poco probabile Medio Lieve

Istruzioni operative

CARATTERISTICHE DI SICUREZZA
Le armature devono essere allestite con buon materiale e a regola d'arte.
Le armature devono essere verticali e devono essere forzate contro le pareti dello scavo.
Le armature devono essere conservate in efficienza per l'intera durata del lavoro.
Per le armature in legno deve essere utilizzato materiale robusto e di dimensioni adeguate secondo le regole di
buona tecnica, uso e consuetudine.
Le armature metalliche devono essere impiegate secondo le istruzioni del costruttore, il quale deve indicare: il
massimo sforzo d'impiego, la profondità raggiungibile, la possibilità di sovrapposizione degli elementi, le modalità di
montaggio e smontaggio e le istruzioni per l'uso e la manutenzione.
MISURE DI PREVENZIONE
Le armature degli scavi in trincea o dei pozzi devono essere poste in opera se si superano i m 1,50 di profondità.
Le armature devono fuoriuscire dal ciglio dello scavo per almeno 30 cm.
Le armature degli scavi tradizionali in legno devono essere messe in opera in relazione al progredire dello scavo.
In funzione del tipo di terreno e a partire dai più consistenti è possibile impiegare le seguenti armature in legno:
Con tavole orizzontali posizionate ogni 60, 70 cm di scavo sostenute in verticale con travetti uso Trieste o squadrati
e puntellate con travetti in legno o sbatacchi in legno o metallici regolabili.
Con tavole verticali sostenute in verticale con travetti uso Trieste o squadrati e puntellate con travetti in legno o
sbatacchi in legno o metallici regolabili, per raggiungere profondità inferiori alla lunghezza delle tavole.
Con tavole verticali posizionate con il sistema marciavanti, smussate in punta per l'infissione nel terreno prima della
fase di scavo; le tavole sono sostenute da riquadri in legno, formati da montanti e longherine e vengono forzate
contro il terreno per mezzo di cunei posizionati tra le longherine e la tavola marciavanti.
Le armature in ferro si distinguono nelle seguenti due tipologie:
Armature con guide semplici o doppie in relazione alla profondità da raggiungere; le guide sono infisse nel terreno
per mezzo di un escavatore, tra le quali vengono calati i pannelli d'armatura, dotati di una lama per l'infissione nel
terreno e posizionati gli sbatacchi regolabili per la forzatura contro il terreno.
Armature monoblocco, preassemblate, eventualmente sovrapponibili, dotate di sbatacchi regolabili.
Nel rispetto delle regole ergonomiche è importante rispettare le larghezze minime, in funzione della profondità di
scavo, secondo la seguente tabella:
PROFONDITA' LARGHEZZA MINIMA NETTA
Fino a m 1,50 m 0,65.
Fino a m 2,00 m 0,75.
Fino a m 3,00 m 0,80.
Fino a m 4,00 m 0,90.
Oltre a m 4,00 m 1,00.
L'armatura deve sempre essere rimossa gradualmente e per piccole altezze, in relazione al progredire delle opere
finite.
ISTRUZIONE PER GLI ADDETTI
Realizzare le armature in legno senza spazi vuoti tra le tavole.
Per la posa in opera e la rimozione attenersi scrupolosamente alle indicazioni del responsabile di cantiere e, nel
caso delle armature metalliche, anche alle istruzioni del fabbricante.
Sollevare le armature metalliche con un apparecchio di sollevamento.
Segnalare al responsabile del cantiere eventuali anomalie o malfunzionamenti.
Controllare periodicamente le armature poste in opera, verificando:
La presenza di deformazioni o fessurazioni dei pannelli d'armatura.
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L'efficienza degli sbatacchi.
La regolare forzatura contro le pareti dello scavo.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Elmetto di protezione

Segnaletica di cantiere associata all'opera provvisionale

Categoria: Avvertimento

Nome: Scavi

Descrizione:

Attenzione agli scavi.

E' severamente proibito:
- avvicinarsi ai cigli degli scavi
- avvicinarsi all'escavatore in funzione
- sostare presso le scarpate
- depositare materiali sui cigli

Posizione: Nei pressi degli scavi.

Categoria: Divieto

Nome: Vietato avvicinarsi agli scavi

Descrizione:

E' severamente proibito:
- avvicinarsi ai cigli degli scavi
- avvicinarsi all'escavatore in funzione
- sostare presso le scarpate
- depositare materiale sui cigli

Posizione: Nei pressi degli scavi.

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione del cranio

Descrizione:
È obbligatorio indossare il casco di
protezione

Posizione:
Negli ambienti di lavoro dove esiste
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di
urto con elementi pericolosi.
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Parapetto provvisorio in legno

Categoria Sicurezza

Descrizione Formazione di parapetto regolamentare.

Istruzioni operative

Questo parapetto è composto da un montante e un morsetto che va serrato alla struttura di legno che deve essere
idonea a sopportare i carichi trasferiti dai supporti principali (montanti).
Vengono di seguito elencati alcuni requisiti specifici dei parapetti provvisori di questa tipologia:
- i componenti vanno installati in maniera tale da non consentire al lavoratore di cadere nel vuoto;
- nei supporti vanno inserite delle tavole di legno della resistenza indicata dal costruttore;
- le tavole utilizzate devono essere integre e la loro lunghezza minima deve essere tale da sporgere di almeno di 40
cm rispetto a due campate;
- l'altezza del fermapiede dovrà essere almeno pari a 20 cm;
- la sequenza delle operazioni di smontaggio del parapetto provvisorio dovrà essere tale da mantenerlo il più
possibile in opera provvedendo prima allo smontaggio degli elementi orizzontali.
MISURE DI PREVENZIONE
Vanno previste per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale.
Sia i correnti che la tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei montanti o degli appoggi sia
quando fanno parte dell'impalcato di un ponteggio che in qualunque altro caso.
Piani, piazzole, castelli di tiro e attrezzature varie possono presentare parapetti realizzati con caratteristiche
geometriche e dimensionali diverse.
Il parapetto con fermapiede va anche applicato sul lato corto, terminale, dell'impalcato, procedendo alla cosiddetta
“intestatura” del ponte.
Il parapetto con fermapiede va previsto sul lato del ponteggio verso la costruzione quando il distacco da essa superi
i cm 20 e non sia possibile realizzare un piano di calpestio esterno, poggiante su traversi a sbalzo, verso l'opera
stessa.
Il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi delle solette che siano a più di m 2 di altezza.
Il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi degli scavi che siano a più di m 2 di altezza.
Il parapetto con fermapiede va previsto nei tratti prospicienti il vuoto di viottoli e scale con gradini ricavate nel
terreno o nella roccia quando si superino i m 2 di dislivello.
E' considerata equivalente al parapetto, qualsiasi protezione, realizzante condizioni di sicurezza contro la caduta
verso i lati aperti non inferiori a quelle presentate dal parapetto stesso.
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI
Verificare la presenza del parapetto di protezione dove necessario.
Verificare la stabilità, la completezza e gli aspetti dimensionali del parapetto di protezione, con particolare riguardo
alla consistenza strutturale ed al corretto fissaggio, ottenuto in modo da poter resistere alle sollecitazioni
nell'insieme ed in ogni sua parte, tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione.
Non modificare né, tanto meno, eliminare un parapetto.
Segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato.
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ALLEGATO II - SCHEDE ATTREZZATURE17.

Autocarro

Categoria Macchine

Descrizione Uso di autocarro.

Rischi

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Probabile Medio Medio

Interferenze con altri mezzi Poco probabile Grave Medio

Investimento Probabile Grave Alto

Oli minerali e derivati Improbabile Medio Lieve

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Poco probabile Grave Medio

Ribaltamento per smottamento ciglio scavo Poco probabile Grave Medio

Rumore Poco probabile Medio Lieve

Vibrazioni Poco probabile Medio Lieve

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO:
- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;
- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;
- Garantire la visibilità del posto di guida;
- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;
- Verificare la presenza in cabina di un estintore.
DURANTE L'USO:
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;
- Non trasportare persone all'interno del cassone;
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;
- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;
- Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;
- Non superare la portata massima;
- Non superare l'ingombro massimo;
- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire
spostamenti durante il trasporto;
- Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;
- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.
DOPO L'USO:
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;
- Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Cuffia antirumore

Giubbino ad alta visibilità

Guanti antitaglio

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura
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Categoria: Prescrizione

Nome: Leggere le istruzioni

Descrizione: E' obbligatorio leggere le istruzioni

Posizione:
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Autocarro con gru

Categoria Macchine

Rischi

Caduta di materiali dall'alto Probabile Grave Alto

Cedimento parti meccaniche delle macchine Improbabile Medio Lieve

Cesoiamento, stritolamento Poco probabile Grave Medio

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Probabile Grave Alto

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Probabile Medio Medio

Investimento Probabile Grave Alto

Oli minerali e derivati Improbabile Medio Lieve

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Poco probabile Grave Medio

Rumore Poco probabile Medio Lieve

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO:
- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;
- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;
- Garantire la visibilità del posto di guida;
- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;
- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;
- Ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;
- Verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio;
- Verificare la presenza in cabina di un estintore.
DURANTE L'USO:
- Non trasportare persone all'interno del cassone;
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;
- Non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata;
- Non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento;
- Non superare l'ingombro massimo;
- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire
spostamenti durante il trasporto;
- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;
- Utilizzare adeguati accessori di sollevamento;
- Mantenere i comandi puliti da grasso, olio, ecc.;
- In caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le manovre.
DOPO L'USO:
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento;
- Posizionare correttamente il braccio telescopico e bloccarlo in posizione di riposo;
- Pulire convenientemente il mezzo;
- Segnalare eventuali guasti.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Cuffia antirumore

Elmetto di protezione

Guanti antitaglio

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura
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Categoria: Avvertimento

Nome: Caduta materiali dall'alto

Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto

Posizione:

- Nelle aree di azione delle gru.
- In corrispondenza delle zone di salita e
discesa dei carichi.
- Sotto i ponteggi.

Categoria: Divieto

Nome: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Posizione:
In prossimità degli accessi all'area di lavoro
interdetta.

Categoria: Prescrizione

Nome: Leggere le istruzioni

Descrizione: E' obbligatorio leggere le istruzioni

Posizione:

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione del cranio

Descrizione:
È obbligatorio indossare il casco di
protezione

Posizione:
Negli ambienti di lavoro dove esiste
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di
urto con elementi pericolosi.
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Utensili manuali

Categoria Utensili

Istruzioni operative

Verificare preventivamente che le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori soddisfino le
disposizioni legislative e regolamentari in materia di tutela della sicurezza e dei lavoratori.
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Utensili forestali

Categoria Utensili manuali - IN

Descrizione Uso di utensili forestali quali: zappino, giratronchi, cordella metrica forestale, cesoie da
potatura, roncola e sega a mano, zappetta da piantagione, accetta.

Rischi

Cesoiamento, stritolamento Poco probabile Grave Medio

movimentazione manuale dei carichi Poco probabile Medio Lieve

punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve

Schiacciamento Probabile Medio Medio

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve

Istruzioni operative

UTENSILI FORESTALI
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle
modalità d'uso.
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Elmetto di protezione

Guanti antitaglio

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura

Categoria: Prescrizione

Nome: Indumenti protettivi

Descrizione:
È obbligatorio indossare indumenti
protettivi

Posizione: All'ingresso del cantiere.

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dei piedi

Descrizione:
È obbligatorio indossare le calzature di
sicurezza

Posizione:

Dove si compiono lavori di carico o scarico
di materiali pesanti.
Dove sostanze corrosive potrebbero
intaccare il cuoio delle normali calzature.
Quando vi è pericolo di punture ai piedi
(chiodi, trucioli metallici, ecc.).

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione delle mani

Descrizione: È obbligatorio indossare i guanti protettivi

Posizione:
Negli ambienti di lavoro, presso le
lavorazioni o le macchine che comportino il
pericolo di lesioni alle mani.
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Decespugliatore

Categoria Attrezzature

Descrizione Il decespugliatore viene utilizzato per ripulire dalla vegetazione, fossati, fiumi, percorsi,
aree verdi ecc.

Rischi

Contatti con macchinari o organi in moto Poco probabile Medio Lieve

Getti, schizzi Poco probabile Lieve Lieve

Polveri, fibre Poco probabile Medio Lieve

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Probabile Grave Alto

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Medio Lieve

Rumore Probabile Medio Medio

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve

Vibrazioni Poco probabile Medio Lieve

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO:
- Verificare l'integrità delle protezioni degli organi lavoratori e delle parti ustionanti;
- Controllare il fissaggio degli organi lavoratori;
- Verificare il funzionamento dei dispositivi di accensione e arresto.
DURANTE L'USO:
- Allontanare dall'area di intervento gli estranei alla lavorazione;
- Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;
- Non manomettere le protezioni;
- Eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare.
DOPO L'USO:
- Pulire l'utensile;
- Controllare l'integrità della lama o del rocchetto portafilo;
- Segnalare eventuali malfunzionamenti.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Cuffia antirumore

Elmetto di protezione

Facciale con valvola filtrante FFP3

Guanti antitaglio

Indumenti da lavoro

Occhiali a mascherina

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura

Categoria: Divieto

Nome: Vietato eseguire riparazioni

Descrizione:

Posizione:

Categoria: Divieto

Nome: Vietato rimuovere le protezioni

Descrizione:
Vietato rimuovere le protezioni e i
dispositivi di sicurezza

Posizione:
Sulle macchine aventi dispositivi di
protezione.

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.

128



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Allegati

Categoria: Prescrizione

Nome: Indumenti protettivi

Descrizione:
È obbligatorio indossare indumenti
protettivi

Posizione: All'ingresso del cantiere.

Categoria: Prescrizione

Nome: Leggere le istruzioni

Descrizione: E' obbligatorio leggere le istruzioni

Posizione:

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione del viso

Descrizione:
È obbligatorio indossare lo schermo
protettivo

Posizione:

Negli ambienti di lavoro, in prossimità di
una lavorazione o presso le macchine ove
esiste pericolo di offesa agli occhi
(operazioni di saldatura ossiacetilenica ed
elettrica, molatura, lavori alle macchine
utensili, da scalpellino, impiego di acidi
ecc.).

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dell'udito

Descrizione:
È obbligatorio indossare le protezioni
dell'udito

Posizione:

Negli ambienti di lavoro o in prossimità
delle lavorazioni la cui rumorosità
raggiunge un livello sonoro tale da
costituire un rischio di danno per l'udito.
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Motosega

Categoria Attrezzature

Descrizione Uso di motosega.

Rischi

Calore, fiamme, incendio Poco probabile Medio Lieve

Contatti con macchinari o organi in moto Improbabile Medio Lieve

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Probabile Medio Medio

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Poco probabile Lieve Lieve

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve

Rumore Poco probabile Medio Lieve

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO:
- Verificare l'integrità delle protezioni per le mani;
- Verificare il funzionamento dei dispositivi di accensione e arresto;
- Controllare il dispositivo di funzionamento ad uomo presente;
- Verificare la tensione e l'integrità della catena;
- Verificare il livello del lubrificante specifico per la catena;
- Segnalare la zona d'intervento esposta a livello di rumorosità elevato.
DURANTE L'USO:
- Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;
- Non manomettere le protezioni;
- Spegnere l'utensile nelle pause di lavoro;
- Non eseguire operazioni di pulizia con organi in movimento;
- Evitare il rifornimento di carburante col motore in funzione e non fumare.
DOPO L'USO:
- Pulire la macchina;
- Controllare l'integrità dell'organo lavoratore;
- Provvedere alla registrazione e alla lubrificazione dell'utensile;
- Segnalare eventuali malfunzionamenti.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Cuffia antirumore

Guanti antitaglio

Occhiali a mascherina

Scarpe di sicurezza

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura

Categoria: Divieto

Nome: Vietato eseguire riparazioni

Descrizione:

Posizione:

Categoria: Divieto

Nome: Vietato rimuovere le protezioni

Descrizione:
Vietato rimuovere le protezioni e i
dispositivi di sicurezza

Posizione:
Sulle macchine aventi dispositivi di
protezione.
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Categoria: Prescrizione

Nome: Leggere le istruzioni

Descrizione: E' obbligatorio leggere le istruzioni

Posizione:

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dell'udito

Descrizione:
È obbligatorio indossare le protezioni
dell'udito

Posizione:

Negli ambienti di lavoro o in prossimità
delle lavorazioni la cui rumorosità
raggiunge un livello sonoro tale da
costituire un rischio di danno per l'udito.
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Trattore forestale

Categoria Macchine e attrezzature - IN

Descrizione La direttiva 74/150/CEE del 4 marzo 1974 e sue s.m.i., recepita in Italia con DPR 19
aprile
1979 n. 212, definisce trattrice agricola o forestale: “qualsiasi veicolo a motore, a ruote
o a cingoli, munito di almeno due assi, la cui funzione risiede essenzialmente nella
potenza di trazione e che è specialmente concepito per tirare, spingere, portare o
azionare determinati strumenti, macchine o rimorchi destinati ad essere impiegati
nell’attività agricola o forestale”.
La trattrice può essere utilizzata come:
- centrale fissa di potenza, sviluppando un lavoro di rotazione (es. azionando una
pompa);
- mezzo di trazione (es. trainando un rimorchio);
- centrale mobile di potenza, sviluppando un lavoro di rotazione e di trazione (es.
azionando una raccoglimballatrice).
I principali modelli di trattrice a ruote sono i seguenti:
- a 2 ruote motrici (a semplice trazione), le ruote posteriori sono motrici e le anteriori
direttrici;
- a doppia trazione, le ruote posteriori sono motrici e le anteriori possono essere
utilizzate come motrici tramite un comando dal posto di guida;
- a 4 ruote motrici, le ruote sono sempre motrici e di uguali dimensioni (isodiametriche);
alcuni modelli hanno il telaio snodato per poter dirigere la trattrice sia con le ruote
posteriori che anteriori.

Nella realizzazione di opere di Ingegneria naturalistica vengono in genere impiegati
trattori forestali 4 ruote motrici con cabina, di reti di protezione del parabrezza e di
scudo forestale con verricello nella parte posteriore con collegamento alla presa di
potenza.

Rischi

Calore, fiamme, incendio Poco probabile Medio Lieve

Cesoiamento, stritolamento Poco probabile Grave Medio

Contatti con macchinari o organi in moto Improbabile Medio Lieve

Fumi Poco probabile Medio Lieve

Impigliamento, trascinamento Poco probabile Medio Lieve

Incendio Improbabile Grave Lieve

investimento Poco probabile Grave Medio

oli minerali e derivati Poco probabile Medio Lieve

Ribaltamento Probabile Grave Alto

Rottura di funi Improbabile Grave Lieve

rumore Probabile Medio Medio

Urti, colpi, impatti, compressioni Poco probabile Medio Lieve

Istruzioni operative

TRATTORE FORESTALE

PRIMA DELL'USO
- Il trattore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di
appartenenza).
- Verificare l'efficienza dei comandi, delle luci e dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;
- Utilizzare solo trattrici dotate di cabina, telaio o arco (roll bar) e cinture di sicurezza.
- Guidare prestando la massima attenzione effettuando solo lavori agricoli o forestali.
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- Ricorrere a cuffie di protezione dell'udito quando si opera su trattrici prive di cabina.
- Verificare che il trattore forestale sia equipaggiato con griglia di protezione posteriore atta a coprire l’intera zona
posteriore della cabina di costruzione robusta montata direttamente alla cabina o al verricello (argano);
- Controllare lo stato generale della trattrice ed in particolare delle protezioni degli organi in movimento (presa di
forza, ventole e cinghie).
- Protezione dell’albero di trasmissione (cardano)
- Non indossare indumenti che possano impigliarsi negli organi in movimento.
- Accertarsi che non vi siano persone o animali nella zona di manovra e di lavoro della macchina e, comunque,
controllare che siano rispettate le distanze di sicurezza riportate nel manuale di istruzioni

DURANTE L'USO
- Non transitare su terreni con pendenza superiore al limite di ribaltamento.
- Prestare la massima attenzione quindi si opera in vicinanza di fosse, buche, terrapieni o in prossima delle testate
degli appezzamenti.
- Affrontare le curve a bassa velocità ed evitare frenate brusche.
- Trasportare passeggeri solo in presenza di idonei sedili per accompagnatori.
- Verificare che l'azionamento del verricello (argano)avvenga in condizioni di sicurezza rimanendo nella cabina del
trattore o stando a una sicura distanza - per telecomando con comando a uomo presente;
- Rispettare i limiti di velocità su strade asfaltate.
- Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore del trattore da personale a terra.
- Durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.

DOPO L'USO:
- Azionare il freno di stazionamento;
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento,
segnalando gli eventuali malfunzionamenti.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Cuffia antirumore

Elmetto di protezione

Indumenti da lavoro

Occhiali a mascherina

Scarpe di sicurezza

Tuta antimpigliamento

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura

Categoria: Antincendio

Nome: Estintore

Descrizione: Estintore

Posizione:

Categoria: Avvertimento

Nome: Materiale infiammabile

Descrizione: Pericolo materiale infiammabile

Posizione:

Nei depositi di bombole di gas disciolto o
compresso (acetilene, idrogeno, metano),
di acetone, di alcol etilico, di liquidi
detergenti.
Nei depositi carburanti.
Nei locali con accumulatori elettrici.
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Categoria: Divieto

Nome: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Posizione:
In prossimità degli accessi all'area di lavoro
interdetta.

Categoria: Prescrizione

Nome: Indumenti protettivi

Descrizione:
È obbligatorio indossare indumenti
protettivi

Posizione: All'ingresso del cantiere.

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione degli occhi con lenti opache

Descrizione:
E' obbligatorio indossare occhiali con lenti
opache

Posizione:

Negli ambienti di lavoro, in prossimità di
una lavorazione o presso le macchine ove
esiste pericolo di offesa agli occhi
(operazioni di saldatura ossiacetilenica ed
elettrica, molatura, lavori alle macchine
utensili, da scalpellino, impiego di acidi
ecc.).

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dei piedi

Descrizione:
È obbligatorio indossare le calzature di
sicurezza

Posizione:

Dove si compiono lavori di carico o scarico
di materiali pesanti.
Dove sostanze corrosive potrebbero
intaccare il cuoio delle normali calzature.
Quando vi è pericolo di punture ai piedi
(chiodi, trucioli metallici, ecc.).

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione del cranio

Descrizione:
È obbligatorio indossare il casco di
protezione

Posizione:
Negli ambienti di lavoro dove esiste
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di
urto con elementi pericolosi.

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione delle mani

Descrizione: È obbligatorio indossare i guanti protettivi

Posizione:
Negli ambienti di lavoro, presso le
lavorazioni o le macchine che comportino il
pericolo di lesioni alle mani.
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Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dell'udito

Descrizione:
È obbligatorio indossare le protezioni
dell'udito

Posizione:

Negli ambienti di lavoro o in prossimità
delle lavorazioni la cui rumorosità
raggiunge un livello sonoro tale da
costituire un rischio di danno per l'udito.
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Trinciatrice forestale

Categoria Macchine

Rischi

Contatti con macchinari o organi in moto Improbabile Medio Lieve

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Poco probabile Medio Lieve

Oli minerali e derivati Improbabile Medio Lieve

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Poco probabile Lieve Lieve

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve

Rumore Poco probabile Medio Lieve

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO:
- Verificare il corretto fissaggio della presa di forza del trattore;
- Verificare la funzionalità della leva d'azionamento;
- Verificare l'efficienza della barra di inversione di marcia.
DURANTE L'USO:
- Posizionare la macchina stabilmente;
- Per rimuovere i rami incastrati azionare la barra per l'inversione del moto;
- Non indossare indumenti con parti svolazzanti;
- Non posizionarsi mai frontalmente alla tramoggia di alimentazione.
DOPO L'USO:
- Scollegare la macchina dalla presa di forza;
- Lasciare la macchina in perfetta efficienza curandone la pulizia e l'eventuale manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Cuffia antirumore

Guanti antitaglio

Occhiali a mascherina

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura

Categoria: Divieto

Nome: Vietato eseguire riparazioni

Descrizione:

Posizione:

Categoria: Divieto

Nome: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Posizione:
In prossimità degli accessi all'area di lavoro
interdetta.

Categoria: Prescrizione

Nome: Leggere le istruzioni

Descrizione: E' obbligatorio leggere le istruzioni

Posizione:
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Verricello forestale

Categoria Macchine e attrezzature - IN

Descrizione Si tratta di un argano provvisto di motore autonomo, che avvolgendo la fune su un
tamburo strascica il carico nella sua direzione.

Rischi

Aggancio Poco probabile Medio Lieve

Contatti con macchinari o organi in moto Poco probabile Grave Medio

Fumi Poco probabile Medio Lieve

Incendio Improbabile Grave Lieve

oli minerali e derivati Poco probabile Medio Lieve

Polveri, fibre Poco probabile Medio Lieve

punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Medio Lieve

Rottura di funi Improbabile Grave Lieve

rumore Probabile Medio Medio

Schiacciamento per caduta di materiale da
apparecchio di sollevamento

Poco probabile Grave
Medio

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve

Vibrazioni Poco probabile Medio Lieve

Istruzioni operative

VERRICELLO FORESTALE
PRIMA DELL'USO

- II datore di lavoro è tenuto a istruire opportunamente il personale incaricato della realizzazione e dell'esercizio di
un impianto a fune prima dell'inizio dei lavori.
- La zona di pericolo degli impianti a fune va contrassegnata con cartelli vietanti l'accesso posti sulle piste forestali e
sui sentieri.
- L'impianto a fune è destinato esclusivamente al trasporto di legname e di materiali.
- individuare e contrassegnare un piazzalino (o deve essere adeguatamente predisposto) con possibilità di
ancoraggio del mezzo e che consenta di realizzare facilmente la struttura di appoggio dell' argano;
- il posto di lavoro del macchinista deve essere allestito in modo da consentire a questi di operare senza problemi
(tener conto delle vibrazioni del motore, dei fumi di scarico, delle condizioni atmosferiche, ecc.);
- l'argano va disposto, nella posizione determinata, su un idoneo e stabile sostegno orizzontale, nel senso della
larghezza della macchina. Nel senso della lunghezza bisogna adattare l'angolatura dell'argano all'uscita della fune, al
fine di garantire l'arrotolamento e lo srotolamento senza frizioni della fune traente sul tamburo dell' argano.
- non posizionare l'argano nell'area di possibile caduta della pianta di ancoraggio;

DURANTE L'USO
Durante l'avvolgimento della fune sull'argano è proibito toccare o accompagnare le funi direttamente con le mani.
Non allontanarsi dai comandi durante l'esercizio.
Evitare di sovraccaricare l'impianto.
Effettuare le partenze e gli arresti in modo morbido e senza scossoni.
Evitare che persone non autorizzate possano azionare l'impianto.
Tenere a disposizione una scorta di lubrificanti, ricambi e attrezzi.
Depositare i carichi in modo ordinato e sicuro, provvedendo a ché non possano rotolare o scivolare (escludere ogni
possibile pericolo a terzi).

DOPO L'USO
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento;
- Segnalare eventuali guasti.
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Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Cuffia antirumore

Elmetto di protezione

Gilet ad alta visibilità

Guanti antitaglio

Indumenti da lavoro

Occhiali a mascherina

Tuta antimpigliamento

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo di folgorazione

Descrizione:

Posizione:

Categoria: Prescrizione

Nome: Indumenti ad alta visibilità

Descrizione:
E' obbligatorio indossare indumenti ad alta
visibilità

Posizione:

Categoria: Prescrizione

Nome: Indumenti protettivi

Descrizione:
È obbligatorio indossare indumenti
protettivi

Posizione: All'ingresso del cantiere.

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dei piedi

Descrizione:
È obbligatorio indossare le calzature di
sicurezza

Posizione:

Dove si compiono lavori di carico o scarico
di materiali pesanti.
Dove sostanze corrosive potrebbero
intaccare il cuoio delle normali calzature.
Quando vi è pericolo di punture ai piedi
(chiodi, trucioli metallici, ecc.).

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione del cranio

Descrizione:
È obbligatorio indossare il casco di
protezione

Posizione:
Negli ambienti di lavoro dove esiste
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di
urto con elementi pericolosi.
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Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione del viso

Descrizione:
È obbligatorio indossare lo schermo
protettivo

Posizione:

Negli ambienti di lavoro, in prossimità di
una lavorazione o presso le macchine ove
esiste pericolo di offesa agli occhi
(operazioni di saldatura ossiacetilenica ed
elettrica, molatura, lavori alle macchine
utensili, da scalpellino, impiego di acidi
ecc.).

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione delle mani

Descrizione: È obbligatorio indossare i guanti protettivi

Posizione:
Negli ambienti di lavoro, presso le
lavorazioni o le macchine che comportino il
pericolo di lesioni alle mani.

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dell'udito

Descrizione:
È obbligatorio indossare le protezioni
dell'udito

Posizione:

Negli ambienti di lavoro o in prossimità
delle lavorazioni la cui rumorosità
raggiunge un livello sonoro tale da
costituire un rischio di danno per l'udito.
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Escavatore cingolato

Categoria Macchine e attrezzature - IN

Rischi

Elettrocuzione Poco probabile Grave Medio

Investimento Improbabile Grave Lieve

Ribaltamento per uso improprio del mezzo Improbabile Grave Lieve

Rumore Improbabile Medio Lieve

Urti, colpi, impatti, compressioni Poco probabile Medio Lieve

Vibrazioni Improbabile Medio Lieve

Istruzioni operative

ESCAVATORE CINGOLATO
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa
fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di
appartenenza).
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di attacco.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Cuffia antirumore

Elmetto di protezione

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura

Categoria: Avvertimento

Nome: Scariche elettriche

Descrizione: Pericolo scariche elettriche

Posizione:

Categoria: Divieto

Nome: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Posizione:
In prossimità degli accessi all'area di lavoro
interdetta.

Categoria: Divieto

Nome:
Vietato passare o sostare nel raggio
d'azione dell'escavatore

Descrizione:
Vietato passare o sostare nell'area
dell'escavatore

Posizione:

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dell'udito

Descrizione:
È obbligatorio indossare le protezioni
dell'udito

Posizione:

Negli ambienti di lavoro o in prossimità
delle lavorazioni la cui rumorosità
raggiunge un livello sonoro tale da
costituire un rischio di danno per l'udito.
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Autobetoniera

Categoria Macchine

Descrizione Uso di autobetoniera.

Rischi

Cesoiamento, stritolamento Poco probabile Grave Medio

Contatti con macchinari o organi in moto Improbabile Medio Lieve

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Poco probabile Medio Lieve

Investimento Probabile Grave Alto

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Poco probabile Grave Medio

Ribaltamento per smottamento ciglio scavo Poco probabile Grave Medio

Rumore Poco probabile Medio Lieve

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO:
- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;
- Garantire la visibilità del posto di guida;
- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida;
- Verificare l'efficienza dei comandi del tamburo;
- Controllare l'efficienza della protezione della catena di trasmissione e delle relative ruote dentate;
- Verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento;
- Verificare l'efficienza della scaletta e dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo;
- Verificare l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico (con benna di scaricamento);
- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;
- Verificare la presenza in cabina di un estintore.
DURANTE L'USO:
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;
- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;
- Non transitare o stazionare in prossimità del bordo degli scavi;
- Durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale;
- Tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento della benna;
- Durante il trasporto bloccare il canale;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Pulire accuratamente il tamburo, la tramoggia ed il canale;
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.
DOPO L'USO:
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo ai pneumatici
ed i freni, segnalando eventuali anomalie;
- Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Cuffia antirumore

Elmetto di protezione

Facciale con valvola filtrante FFP3

Guanti antitaglio

Guanti per rischio chimico e microbiologico

Indumenti da lavoro

Occhiali a mascherina

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Allegati

Categoria: Prescrizione

Nome: Leggere le istruzioni

Descrizione: E' obbligatorio leggere le istruzioni

Posizione:
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Allegati

Escavatore

Categoria Macchine

Rischi

Caduta a livello e scivolamento Poco probabile Medio Lieve

Calore, fiamme, incendio Poco probabile Medio Lieve

Cesoiamento, stritolamento Poco probabile Grave Medio

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Probabile Grave Alto

Getti, schizzi Poco probabile Lieve Lieve

Rumore Poco probabile Medio Lieve

Vibrazioni Poco probabile Medio Lieve

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO:
- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre;
- Controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti;
- Controllare l'efficienza dei comandi;
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;
- Verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti;
- Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;
- Garantire la visibilità del posto di manovra;
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;
- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o
robusta cabina).
DURANTE L'USO:
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;
- Chiudere gli sportelli della cabina;
- Usare gli stabilizzatori, ove presenti;
- Non ammettere a bordo della macchina altre persone;
- Nelle fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori;
- Per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei
comandi;
- Mantenere sgombra e pulita la cabina;
- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
DOPO L'USO:
- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc.;
- Posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il
freno di stazionamento;
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali
guasti.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Cuffia antirumore

Indumenti da lavoro

Occhiali a mascherina

Scarpe di sicurezza

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.

143



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Allegati

Categoria: Divieto

Nome: Vietato eseguire riparazioni

Descrizione:

Posizione:

Categoria: Divieto

Nome:
Vietato passare o sostare nel raggio
d'azione dell'escavatore

Descrizione:
Vietato passare o sostare nell'area
dell'escavatore

Posizione: Nell'area di azione dell'escavatore.

Categoria: Divieto

Nome: Vietato rimuovere le protezioni

Descrizione:
Vietato rimuovere le protezioni e i
dispositivi di sicurezza

Posizione:
Sulle macchine aventi dispositivi di
protezione.

Categoria: Prescrizione

Nome: Leggere le istruzioni

Descrizione: E' obbligatorio leggere le istruzioni

Posizione:
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Allegati

Mini pala (bob cat)

Categoria Macchine

Rischi

Caduta a livello e scivolamento Poco probabile Medio Lieve

Calore, fiamme, incendio Poco probabile Medio Lieve

Cesoiamento, stritolamento Poco probabile Grave Medio

Getti, schizzi Poco probabile Lieve Lieve

Polveri, fibre Poco probabile Medio Lieve

Rumore Poco probabile Medio Lieve

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve

Vibrazioni Poco probabile Medio Lieve

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO:
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;
- Controllare l'efficienza dei comandi;
- Verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;
- Controllare l'efficienza del dispositivo per il consenso ai comandi;
- Controllare la chiusura degli sportelli del vano motore;
- Controllare l'integrità delle griglie laterali di protezione;
- Controllare l'efficienza del sistema di trattenuta dell'operatore;
- Controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo.
DURANTE L'USO:
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;
- Non trasportare altre persone;
- Non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone;
- Trasportare il carico con la benna abbassata;
- Non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna;
- Adeguare la velocità ai limiti ed alle condizioni del cantiere;
- Mantenere sgombro e pulito il posto di guida;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare eventuali gravi anomalie.
DOPO L'USO:
- Posizionare correttamente la macchina abbassando la benna;
- Pulire convenientemente il mezzo con particolare cura per gli organi di comando;
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali
guasti.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Cuffia antirumore

Elmetto di protezione

Facciale con valvola filtrante FFP3

Indumenti da lavoro

Occhiali a mascherina

Scarpe di sicurezza

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura

Categoria: Divieto

Nome: Vietato eseguire riparazioni

Descrizione:

Posizione:
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Allegati

Categoria: Divieto

Nome: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Posizione:
In prossimità degli accessi all'area di lavoro
interdetta.

Categoria: Divieto

Nome: Vietato rimuovere le protezioni

Descrizione:
Vietato rimuovere le protezioni e i
dispositivi di sicurezza

Posizione:
Sulle macchine aventi dispositivi di
protezione.

Categoria: Prescrizione

Nome: Leggere le istruzioni

Descrizione: E' obbligatorio leggere le istruzioni

Posizione:
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Allegati

Pala meccanica caricatrice

Categoria Macchine

Rischi

Caduta a livello e scivolamento Poco probabile Medio Lieve

Calore, fiamme, incendio Poco probabile Medio Lieve

Cesoiamento, stritolamento Poco probabile Grave Medio

Getti, schizzi Poco probabile Lieve Lieve

Polveri, fibre Poco probabile Medio Lieve

Rumore Poco probabile Medio Lieve

Vibrazioni Poco probabile Medio Lieve

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO:
- Garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina);
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;
- Controllare l'efficienza dei comandi;
- Verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;
- Controllare la chiusura degli sportelli del vano motore;
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;
- Controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;
- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o
robusta cabina).
DURANTE L'USO:
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;
- Non ammettere a bordo della macchina altre persone;
- Non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone;
- Trasportare il carico con la benna abbassata;
- Non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna;
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a passo d'uomo;
- Mantenere sgombro e pulito il posto di guida;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare eventuali gravi anomalie.
DOPO L'USO:
- Posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento;
- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc.;
- Pulire convenientemente il mezzo;
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali
guasti.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Cuffia antirumore

Facciale con valvola filtrante FFP3

Indumenti da lavoro

Occhiali a mascherina

Scarpe di sicurezza

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura

Categoria: Divieto

Nome: Vietato eseguire riparazioni

Descrizione:

Posizione:
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Allegati

Categoria: Divieto

Nome: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Posizione:
In prossimità degli accessi all'area di lavoro
interdetta.

Categoria: Divieto

Nome: Vietato rimuovere le protezioni

Descrizione:
Vietato rimuovere le protezioni e i
dispositivi di sicurezza

Posizione:
Sulle macchine aventi dispositivi di
protezione.

Categoria: Prescrizione

Nome: Leggere le istruzioni

Descrizione: E' obbligatorio leggere le istruzioni

Posizione:
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Allegati

Escavatore con martello demolitore

Categoria Macchine

Descrizione Uso di escavatore con martello demolitore.

Rischi

Caduta a livello e scivolamento Poco probabile Lieve Lieve

Calore, fiamme, incendio Improbabile Medio Lieve

Cesoiamento, stritolamento Improbabile Grave Lieve

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Improbabile Grave Lieve

Getti, schizzi Poco probabile Lieve Lieve

Investimento Improbabile Grave Lieve

Polveri, fibre Poco probabile Medio Lieve

Rumore Poco probabile Medio Lieve

Vibrazioni Poco probabile Medio Lieve

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO:
- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre;
- Controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;
- Verificare l'efficienza dei comandi;
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;
- Verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti;
- Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;
- Garantire la visibilità del posto di guida;
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;
- Controllare l'efficienza dell'attacco del martello e delle connessioni dei tubi;
- Delimitare la zona a livello di rumorosità elevato;
- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (roll-bar o
robusta cabina).
DURANTE L'USO:
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;
- Non ammettere a bordo della macchina altre persone;
- Chiudere gli sportelli della cabina;
- Utilizzare gli stabilizzatori ove presenti;
- Mantenere sgombra e pulita la cabina;
- Mantenere stabile il mezzo durante la demolizione;
- Nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori;
- Per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei
comandi;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
DOPO L'USO:
- Posizionare correttamente la macchina abbassando il braccio a terra, azionando il blocco comandi ed il freno di
stazionamento;
- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc.;
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali
guasti.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Cuffia antirumore

Facciale con valvola filtrante FFP3

Indumenti da lavoro

Occhiali a mascherina

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.

149



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Allegati

Scarpe di sicurezza

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura

Categoria: Divieto

Nome: Vietato eseguire riparazioni

Descrizione:

Posizione:

Categoria: Divieto

Nome: Vietato passare nell'area dell'escavatore

Descrizione:
Vietato passare o sostare nell'area
dell'escavatore

Posizione: Nell'area di azione dell'escavatore.

Categoria: Divieto

Nome:
Vietato passare o sostare nel raggio
d'azione dell'escavatore

Descrizione:
Vietato passare o sostare nell'area
dell'escavatore

Posizione: Nell'area di azione dell'escavatore.

Categoria: Divieto

Nome: Vietato rimuovere le protezioni

Descrizione:
Vietato rimuovere le protezioni e i
dispositivi di sicurezza

Posizione:
Sulle macchine aventi dispositivi di
protezione.

Categoria: Prescrizione

Nome: Leggere le istruzioni

Descrizione: E' obbligatorio leggere le istruzioni

Posizione:
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Allegati

ALLEGATO III - SEGNALETICA DI CANTIERE18.

Categoria: Divieto

Nome: Limite di velocità di 30 km/h

Descrizione: Vietato superare il limite indicato: 30 km/h

Posizione: In presenza di un cantiere stradale.

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione delle mani

Descrizione: È obbligatorio indossare i guanti protettivi

Posizione:
Negli ambienti di lavoro, presso le
lavorazioni o le macchine che comportino il
pericolo di lesioni alle mani.

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dei piedi

Descrizione:
È obbligatorio indossare le calzature di
sicurezza

Posizione:

- Dove si compiono lavori di carico o
scarico di materiali pesanti.
- Dove sostanze corrosive potrebbero
intaccare il cuoio delle normali calzature.
- Quando vi è pericolo di punture ai piedi
(chiodi, trucioli metallici, ecc.).

Categoria: Avvertimento

Nome: Macchine in movimento

Descrizione:
Attenzione pericolo macchine operatrici in
movimento

Posizione:

Ovunque occorra indicare un pericolo non
segnalabile con altri cartelli.
E' completato di solito dalla scritta
esplicativa del pericolo esistente (segnale
complementare).

Categoria: Divieto

Nome: Vietato l'accesso ai pedoni

Descrizione: Vietato l'accesso ai pedoni

Posizione:
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